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Questo documento di lavoro ha lo scopo di rappresentare e contestualizzare le politiche 
regionali nel territorio su cui esse agiscono, con l’obiettivo di fornire agli amministratori 
una visione d’insieme delle politiche attuate e di quelle ancora in corso. È proprio con 
tale logica che è nato tale prodotto, il cui risultato è sintetizzato nel presente dossier, il 
quale non vuole essere un prodotto finito, ma un prodotto in divenire, oggi al suo primo 
aggiornamento dopo la sua pubblicazione in Maggio 2012. Nel corso degli aggiornamenti 
che si susseguiranno i contenuti del dossier cambieranno, per essere in linea con i 
risultati conseguiti e le azioni che man mano saranno introdotte, così da dare conto 
dell’evoluzione delle politiche nel tempo e della loro attuazione. 
 
Il dossier si struttura come un documento riferito sempre ad un ambito territoriale ben 
preciso, l’ambito provinciale, per il quale sono stati individuati gli interventi della 
programmazione già realizzati (dalla VII legislatura in poi) ed in corso, dei quali si 
forniscono gli elementi essenziali. Con l’obiettivo di rendere più agevole la lettura e più 
semplice il confronto tra realizzato ed in corso, gli interventi individuati sono stati 
classificati secondo una articolazione ispirata a quella dei Programmi Operativi regionali; 
attraverso l’indice si può così arrivare rapidamente alla sezione di principale interesse.  
 
L’approccio metodologico adottato fa riferimento ad una analisi delle fonti che, a partire 
da alcuni documenti principali, ha consentito di individuare gli elementi di interesse e 
riportarli all’interno delle categorie prima descritte, dopo averne verificato puntualità e 
precisione attraverso un confronto diretto con le Direzioni Generali. 
 
Per ciascun territorio, inoltre, sono stati utilizzati ulteriori documenti e fonti aggiuntive, 
con cui le Sedi Territoriali hanno potuto arricchire e perfezionare il contenuto del 
relativo dossier. 
Nell’ottica di un periodico aggiornamento del dossier, le fonti potrebbero nel tempo 
variare, prendendo in conto altri documenti, ed abbandonando via via quelli non più 
aggiornati.  
 
Questo documento propone una istantanea dello stato di attuazione delle politiche 
lombarde sul territorio, cercando di mettere a fuoco i fenomeni più significativi e 
mantenendo comunque una panoramica quanto più generale e comprensiva possibile. 
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SOSTEGNO 
ALL’IMPRENDITORIALITÀ, PMI E 
RETI 

 
 

 

Regione Lombardia è intervenuta con diversi strumenti ed azioni, nel corso degli anni, 
per l’imprenditorialità e le PMI. Nel territorio lecchese sono stati finanziati vari interventi, 
anche nell’ambito dell’AdP per lo sviluppo economico e la Competitività del Sistema 
Lombardo. 
L’azione regionale in tema di reti distributive del commercio si è basata sulla capacità di 
favorire l’innovazione e la territorializzazione delle politiche a favore delle imprese, in 
stretto raccordo con il territorio e con tutti i soggetti economici e istituzionali. In 
particolare il riequilibrio del sistema commerciale si è indirizzato al rafforzamento delle 
componenti competitive delle micro e piccole imprese, alle imprese, alla semplificazione 
delle procedure, all’incentivazione del piccolo commercio di pianura e di montagna e alla 
lotta dell’abusivismo, nella prospettiva del consolidamento della cooperazione tra i 
soggetti operanti sul territorio e dell’addizionalità di risorse pubblico-private. In questo 
ambito è stata garantita continuità alla politica dei Distretti del Commercio. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009 Grazie alla LR 1/07 “Strumenti di competitività per le imprese e per il 

territorio della Lombardia”, Lecco ha potuto usufruire, nel quinquennio 2005-
2009, di oltre 52,3 mln euro per finanziare 1.418 progetti (industria e P.M.I.).  

 2006-2009: in riferimento all’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e 
la Competitività del Sistema Lombardo tra Regione Lombardia ed Unioncamere, 
sottoscritto nel 2006, il sistema produttivo di Lecco ha potuto accedere a diverse 
risorse per un totale di 8,378 mln euro, di cui 3,5 mln euro erogati da RL, 
suddiviso sui seguenti assi:  

o Sviluppo Capitale Umano – asse 1 (R.L. 1,8 mln sul totale di 4,6 mln) 
o Ricerca e Innovazione – asse 2 (R.L. 1,2 mln sul totale di 2,5 mln) 
o Imprenditorialità – asse 3 (RL 0,1 mln sul totale di 0,3 mln) 
o Mercato e Internazionalizzazione – asse 4 (RL 0,08 mln sul totale di 0,18 

mln) 
o Gestione delle Crisi– asse 5 (RL 0,1 mln sul totale di 0,3 mln) 
o Competitività del territorio – asse 6 (RL 0,04 mln sul totale di 0,1 mln) 
o Sostenibilità dello sviluppo– asse 7 (RL 0,05 mln sul totale di 0,2 mln) 

 2007–2009: La somma più consistente dei finanziamenti erogati per favorire 
l’imprenditorialità ha riguardato il fondo di rotazione per l’imprenditorialità (L.R. 
1/2007): 18 progetti per un totale di risorse regionali pari ad oltre 3,4 mln euro.  

 2007 – 2009: Per favorire la semplificazione e razionalizzazione delle 
strumentazioni agevolative e finanziarie a favore delle imprese, sono stati finanziati 
10 progetti (avvio di nuove attività imprenditoriali, bandi nuove imprese giovani, 
donne e soggetti svantaggiati di cui alla L.R. 22/2006, nonché FRIM) per un totale 
di circa 920 mila euro di risorse regionali. 

 2005 -2009: Per gli interventi a sostegno della cooperazione sono stati finanziati 
19 progetti per un totale di risorse regionali pari a circa 925 mila euro.  
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 2005-2009: Per quanto riguarda il settore Artigianato e Servizi si evidenziano le 
seguenti iniziative: 

o Azioni di supporto alle imprese artigiane: sono state incluse 
prevalentemente nell’Asse 5 dell’Accordo di Programma Competitività in 
cui è confluita la convenzione-quadro tra DG Artigianato e Camere di 
Commercio. Su tale asse sono stati stanziati circa 18 mln euro complessivi 
su tutto il territorio regionale per diversi progetti aggregativi, di filiera e 
strategici.  

o Azioni di sviluppo del Capitale Umano:  
 Programma AR.CO. Programma di sviluppo del territorio per la 

crescita dell’occupazione, allo scopo di favorirne lo sviluppo 
territoriale sostenibile e determinare un aumento dei livelli di 
occupazione, 

 DRIADE (Distretti Regionali per l’Innovazione, l’Attrattività e il 
Dinamismo dell’Economia locale): ha lo scopo di contribuire al 
processo di manutenzione evolutivo del modello lombardo (meta-) 
distrettuale. 

o Agevolazioni varie erogate in provincia di Lecco (2005/2008):  
 Accesso al Credito: 
 L.r. 34/96 Fondo di rotazione e di abbattimento tassi: 58 progetti 

con un finanziamento di 1,3 mln euro (2005-2007); 
 Legge 1/2007: 82 progetti con 1,2 mln euro per finanziamenti 

complessivi del sistema creditizio pari a quasi 13 mln euro 
(2008); 

 Art. 37 Legge 949/52 e art. 23 L. 240/81: 1.119 progetti per un 
totale concesso di 2,6 mln euro (2005- luglio 2008); 

 Art. 1 Legge1068/64, Art. 19 lett b e art 21 l.r. 17/90: 1.144 
progetti finanziati. 

 Agevolazioni per Risanamento e Tutela Ambientale (Art. 14 L.R. 
17/90): finanziamento di 450 mila euro per 17 progetti. 

 Convenzione Artigianato Regione/Unioncamere Lombardia: 
stanziamento per la provincia di Lecco pari a circa 970 mila euro 
per un totale di 40 progetti (finanziati dal 2005 al 2008, anche 
attraverso l’AdP Competitività) 

 Convenzione Regione/Ente Lombardo Bilaterale dell’artigianato 
Azioni di sostegno al reddito dei lavoratori dipendenti o 
all’assunzione di soggetti appartenenti alle fasce deboli e 
svantaggiate sul mercato del lavoro, alla trasformazione dei 
rapporti di lavoro atipici: nel 2007 sono stati finanziati 80 progetti 
per un importo di 33 mila euro. 

 Sostegno all’internazionalizzazione: sono stati finanziati 12 progetti 
per un totale di oltre 125 mila euro (2006-2008) 

 Promozione e sviluppo degli insediamenti produttivi: sono stati 
finanziati 20 progetti per un totale di oltre 1 mln euro (2007-2008); 

 Fondi comunitari – docup ob.2 (programmazione 2002-2006), 
l’artigianato lecchese ha realizzato 11 progetti e ottenuto garanzie 
pari a circa 390 mila euro. 

o Valorizzazione Eccellenze:  
 Benchart: creazione di un “circuito virtuoso” di confronto e di 

scambio di esperienze tra 69 imprese artigiane lecchesi;  
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 Artis: riconoscimento dell’eccellenza d’imprese artigiane che 
continuano a tramandare la propria tradizione (11 imprese nei 
settori del legno dei metalli preziosi nel 2009). 

o Con particolare attenzione al settore dei servizi alle imprese:  
 è stato predisposto un Documento strategico dal titolo “Il settore dei 

Servizi - Una strategia per la competitività delle imprese 
nell’economia che cambia” (6/6/2006), le cui linee d’azione sono: 
 crescita e consolidamento delle imprese come fattore 

competitivo; 
 investimento in innovazione come motore dello sviluppo; 
 risorse umane come strumento di promozione della qualità; 
 mercato trasparente come garanzia della qualità e della tutela dei 

diritti. 
 Le agevolazioni erogate da R.L. in provincia di Lecco (2005-2008) 

ammontano globalmente a 770 mila euro, di cui:  
 Circa 430 mila euro per 4 progetti rivolti a micro piccole medie 

imprese per il sostegno dell’innovazione e dell’imprenditorialità 
nel settore dei servizi alle imprese  

 Circa 80 mila euro per 3 progetti (legge regionale 35/96) rivolti 
alle nuove tecnologie e ICT. 

 2005-2012: In provincia di Lecco per le reti distributive, il sistema fieristico e la 
tutela del consumatore sono stati investiti circa 11,5 mln euro, suddivisi tra i 
seguenti obiettivi:  

o sostegno alla competitività della piccola e media impresa distributiva 
(2005-2007): 7,2 mln euro (l.r. 13/2000 - PIC – PICS) 

o al fine di mantenere un adeguato livello di competitività del sistema 
distributivo lombardo sono state promosse misure per favorire 
l’innovazione fra le piccole imprese del commercio al dettaglio – Innova 
Retail 1, 2 e 3. In riferimento all’AdP Competitività Regione Lombardia e 
il Sistema camerale sono stati cofinanziati 47 progetti per 315 mila euro 
(2008-2010)  

o dal 2008, con i Distretti del Commercio si è affermata una modalità 
concreta di programmazione integrata imprese/enti locali per favorire la 
promozione e la valorizzazione del territorio. Sono stati riconosciuti 11 
Distretti ai quali, attraverso il finanziamento di 4 bandi, sono stati erogati 
contributi per oltre 3,2 mln euro.  

o dal 2004, per coniugare la salvaguardia degli arredi delle imprese e delle 
specificità architettoniche dei luoghi storici con le esigenze di 
rivitalizzazione dei cuori delle città e dei borghi di Lombardia, sono stati 
riconosciuti 37 Negozi Storici e 3 Mercati Storici ed erogati finanziamenti 
per circa 55 mila euro.  

o dal 2006 è stato sostenuto il Commercio nelle aree montane con oltre 1,1 
mln euro (finanziamenti dal 2006 al 2009) e nei piccoli comuni di pianura 
con circa 115 mila euro (2009) 

o sostegno al credito per le PMI commerciali – Confidi del Commercio, 
pari a circa 920 mila euro (dal 2005 al 2009) 

o nel 2009, Regione ha finanziato un progetto per il sostegno ai Comuni 
lombardi per gli esercizi commerciali danneggiati dall’esecuzione di ll.pp. 
(totale erogazione per i Comuni del progetto pari a circa 70 mila euro) 
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o per il rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del sistema 
fieristico: 
 dal 2005 al 2009 sono stati erogati circa 170 mila euro per il 

sostegno a manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e 
locali e 150 mila euro per la qualificazione e l’infrastrutturazione 
dei quartieri fieristici (2006), 

 dal 2010 al 2012 sono stati erogati contributi alle manifestazioni 
fieristiche internazionali, nazionali e locali (27 mila euro) e 
contributi a sostegno delle micro e piccole imprese per la 
partecipazione alle fiere internazionali lombarde, in co-
finanziamento con il sistema camerale lombardo nel quadro 
dell’Accordo di programma per la competitività (68 mila euro, 35 
aziende)  

o azioni per la trasparenza del mercato e la tutela del potere d'acquisto 
(fondi antitrust): dal 2005 al 2009, Regione Lombardia ha elargito 
contributi a favore delle associazioni regionali per la tutela dei 
consumatori per un importo pari ad oltre 360 mila euro. 

 2005-2012: Per quanto attiene il sistema agroalimentare e sistema forestale, la 
provincia di Lecco ha usufruito di buona parte delle linee di azione e di 
finanziamento destinate a questo settore da Regione Lombardia attraverso:  

o Programmi di Sviluppo Rurale PSR (2007-2013)  
 Asse1 “Miglioramento della competitività del settore agricolo e 

forestale”. Per la trasformazione agroindustriale e i comprensori di 
bonifica, sono stati erogati sul territorio lecchese oltre 4 mln euro 
erogati dal 2008 al 2012 

 Asse 2 “Sviluppo ambientale e paesaggistico del territorio 
agroforestale”. I fondi stanziati per il territorio lecchese sono pari a 
3 mln euro erogati dal 2008 al 2012. 

 Asse 3 “Valorizzare la multifunzionalità dell’agricoltura”. Le 
erogazioni ammontano a 1 mln euro erogati dal 2008 al 2012. 

o Progetto ProValPI di valorizzazione del patrimonio immobiliare: in 
provincia di Lecco, ERSAF sta portando a termine la realizzazione del 
centro agrituristico in località Costa del Palio (Morterone) dal 2005-al 
2012. Fino ad oggi sono stati spesi circa 480 mila euro  

o Le erogazioni a premio unico della Politica Agricola Comunitaria (PAC): 
erogazioni dal 2008 al 2012 sul territorio lecchese pari ad oltre 9,6 mln 
euro; 

o Contributi OCM per il periodo 2008 – 2012 in provincia di Lecco così 
ripartiti:  
 OCM VARIE, per un importo di circa 125 mila euro;  
 OCM VINO per un importo di circa 73 mila euro; 

o Contributi alle CCMM art 24 della L.R. 31/2008 (misure 
2.1,2.2,2.3,2.7,2.8). In provincia di Lecco le due Comunità montane 
hanno recepito nel periodo 2008-2011 finanziamenti pari ad oltre 1,3 mln 
euro a fronte di 249 domande, così suddivise: 
 165 domande per la CM Valsassina, con 945 mila euro circa di 

finanziamento  
 84 domande per la CM Valle San Martino con 440 mila euro circa 

di finanziamento  
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LAVORI IN CORSO 
 

 2011: Potenziamento del settore nautico. In occasione degli “Stati generali della 
nautica lariana”, svoltisi nel marzo del 2011 ed organizzati dalla Camera di 
Commercio di Como a Villa Erba di Cernobbio, Regione Lombardia ha siglato il 
“Patto per lo sviluppo della nautica lariana”, documento che attesta l’impegno dei 
diversi soggetti lariani a sostenere, in modo coordinato e unitario, la filiera nautica 
locale. 

 2012: relativamente al potenziamento del settore del commercio, con l’avvio della 
costruzione di un sistema distrettuale del commercio integrato con il turismo, è 
stato avviato il rilascio della certificazione Quality Mark dell’associazione Tocema 
Europe per i Distretti del Commercio. In Provincia di Lecco è stato rilasciato il 
marchio ad un Distretto. Sul territorio lecchese sono presenti 11 distretti del 
commercio (finanziati con i 4 bandi della DG Commercio): 1 DUC (Distretto 
Urbano del Commercio) di LECCO e 10 DID (distretti diffusi di rilevanza 
intercomunale del commercio) di MERATE, COLICO, VARENNA, BARZIO, 
CASARGO, COSTA MASNAGA, GALBIATE, PESCATE, VALMADRERA, 
CALOLZIOCORTE.  

 2012: Bando ERGON: 
o Azione 1: in luglio è stata approvata la graduatoria dei progetti del 

Programma Ergon Azione 1. Dei 358 i progetti ammessi all'istruttoria di 
merito, 204 sono stati ritenuti ammissibili al finanziamento. Il contributo, 
in considerazione delle somme disponibili, è stato concesso ai primi 82 
progetti per un ammontare complessivo di oltre 19,1 mln euro. La 
provincia di Lecco è stata interessata da 12 progetti che hanno coinvolto 
20 imprese lecchesi per un totale di contributo concesso pari a 1,2 mln 
euro (di cui 1,1 mln euro finanziati da R.L.)  

o Azione 2 “Promozione e animazione delle aggregazioni di imprese”: sono 
stati ritenuti ammissibili al contributo 2 progetti del territorio lecchese: 
Punto Alleanze Lombardia e Scart (Servizi Coordinati per l’Assistenza alle 
Reti Territoriali)  

 2012: BEI Credito Adesso, capitolo Sostegno all’imprenditorialità, Pmi e Reti. 
Disponibilità di 500 milioni euro per le PMI, garantiti da un accordo con la Banca 
Europei degli Investimenti (BEI), per sostenere capitale circolante delle PMI 
lombarde del settore manifatturiero. Le domande presentate dal 9 gennaio al 20 
luglio 2012 per la Provincia di Lecco sono 60 per un importo di 16,1 mln euro 
richiesti. Le domande finanziate per la Provincia di Lecco sono 14 per un 
importo di 4,6 mln euro.  

 2012: Fondo di Rotazione FRIM FESR - ASSE 1 POR FESR 2007-2013, capitolo 
Sostegno all’imprenditorialità, PMI e Reti. Da gennaio a novembre sono stati 
complessivamente ammessi investimenti pari a 24,8 mln euro per 19,4 mln euro 
come quota fondo. In provincia di Lecco sono stati ammessi investimenti pari a 
1,998 mln euro con una quota fondo pari a 1,993 mln euro sulla sottomisura 1, 
Innovazione di prodotto e di processo. 

 2012: Misure per la semplificazione amministrativa - MUTA “Modello Unico per 
la Trasmissione degli Atti”. La piattaforma è messa a disposizione gratuitamente 
da Regione Lombardia per la trasmissione e la gestione, in modalità semplificata, 
dei procedimenti amministrativi. Nell’ambito del settore commercio sono stati 
digitalizzati fino a novembre i seguenti servizi applicativi, che hanno semplificato 
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sia la compilazione delle pratiche che l’invio e la gestione verso e tra gli enti 
(pubblici e privati):  

o DIAP “Dichiarazione Inizio/modifica Attività Produttiva”: 168 pratiche su 
un totale di 6.055; 

o SCIA “Segnalazione Certificata per l’inizio/modifica di Attività”: 370 
pratiche su un totale di 7.729 

o Carta di Esercizio per operatori su aree pubbliche (documento 
identificativo dell'operatore ambulante nel quale sono indicate, oltre ai dati 
dell’impresa, tutti i dati relativi ai titoli autorizzativi in possesso 
dell’operatore stesso): rilasciati 366 titoli autorizzativi.  

 2012: pubblicato il bando Reti di Impresa per la strutturazione/costituzione di 
aggregazioni tra imprese del terziario, al fine di rafforzare la competitività del 
territorio, per un contributo totale di 5 mln euro(di cui 3 mln euro resi disponibili 
da Regione Lombardia e la restante parte dal Sistema camerale).  

 2012: in merito alla Responsabilità Sociale d’Impresa, è stato attivato un bando 
all’attualità in fase di istruttoria.  

 2012: Innovazione delle imprese del terziario. In novembre sono state approvate 
le graduatorie del bando per l’accesso alle risorse per lo sviluppo dell’innovazione 
delle imprese del terziario (commercio, turismo e servizi)  

 
 
INTERNAZIONALIZZAZIONE E 
ATTRATTIVITÀ DEI SISTEMI 
ECONOMICI, DELLE IMPRESE E DEI 
TALENTI 

 
 

Regione Lombardia sostiene la visibilità internazionale, anche attraverso la valorizzazione 
delle eccellenze territoriali. In ambito lecchese per l’internazionalizzazione ed attrattività 
dei sistemi economici e delle imprese sono stati finanziati diversi interventi, attraverso 
l’erogazione di voucher e l’attivazione del fondo di rotazione. È stato, inoltre, finanziato il 
progetto “Lecco crea Innovazione”. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005 -2008: Iniziative a sostegno all’internazionalizzazione per il settore 

Artigianato e Servizi: sono stati finanziati 12 progetti per un totale di 126.083 
euro., già citato al PO1. 

 2005-2012: Iniziative per il rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del 
sistema fieristico (già citato al PO1): 

o dal 2005 al 2009 sono stati erogati circa 170 mila euro per il sostegno a 
manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e locali e 150 mila euro 
per la qualificazione e l’infrastrutturazione dei quartieri fieristici (2006), 

o dal 2010 al 2012 sono stati erogati contributi alle manifestazioni fieristiche 
internazionali, nazionali e locali (27 mila euro) e contributi a sostegno 



  

1100  

delle micro e piccole imprese per la partecipazione alle fiere internazionali 
lombarde, in co-finanziamento con il sistema camerale lombardo nel 
quadro dell’Accordo di programma per la competitività (68 mila euro, 35 
aziende)  

 2006-2009: in riferimento all’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e 
la Competitività del Sistema Lombardo tra Regione Lombardia ed Unioncamere, 
sottoscritto nel 2006, il sistema produttivo di Lecco ha potuto accedere, per l’asse 
4 “Mercato e Internazionalizzazione”, a risorse regionali pari a 0,080 mln euro. 

 2006 – 2009: Quasi tutte le richieste di finanziamento si riferiscono all’erogazione 
di voucher (partecipazione a fiere, missioni economiche all’estero, multiservizi) e 
all’attivazione del fondo di rotazione in totale sono stati finanziati 424 progetti per 
un importo pari ad oltre 1,5 mln euro di risorse regionali, così suddivise:  

o 2006,Voucher internazionalizzazione, 78 mila euro 
o 2006-2007, Progetti AdP asse 2, circa 200 mila euro  
o 2007, Voucher di partecipazione a fiere internazionali in Italia e all'estero 

ed a missioni commerciali all’estero, circa 800 mila euro 
o 2008, Voucher multiservizi per il sostegno dell'internazionalizzazione delle 

pmi lombarde, 115 mila euro 
o 2009, Fondo di rotazione per l'internazionalizzazione (FRI), circa 200 mila 

euro 
o 2009, Voucher multiservizi per il sostegno dell'internazionalizzazione delle 

PMI lombarde, circa 55 mila euro 
o 2009, Voucher per la partecipazione a missioni economiche all'estero, 

circa 90 mila euro. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Nell’ambito del PROGRAMMA ASTER, gli attori locali sono invitati a 

presentare progetti per l'attrazione di investimenti e l'insediamento di nuove 
attività d'impresa. Le risorse disponibili a livello regionale sono pari a 5,5 mln 
euro. La manifestazione di interesse da parte dell’Ente capofila (Provincia di 
Lecco) è stata presentata in giugno. In ottobre è stata approvata la graduatoria 
delle manifestazioni di interesse: il Progetto Lecco City Logistic (LECCO C-
LOG) è tra quelli ammessi.  

 2012: Il nuovo Fondo di Rotazione per l’Internazionalizzazione (FRI) ha 
l’obiettivo di sostenere le MPMI lombarde che avviano programmi di sviluppo 
all’estero per realizzare nuovi stabilimenti produttivi, centri di assistenza tecnica 
post-vendita o strutture operative. È dedicato alle micro, piccole e medie imprese, 
incluse le società cooperative e le società consortili, operative da almeno due anni 
in uno dei seguenti settori: manifatturiero; costruzioni e servizi. Lo sportello è 
aperto dal 15 febbraio 2012 e fino ad esaurimento delle risorse. La dotazione 
finanziaria del bando è di 4,2 mln euro. Per la provincia di Lecco risulta finanziata 
1 impresa del settore manifatturiero con un finanziamento concesso pari a 160 
mila euro.  

 2012: Bando unico voucher 2012, capitolo internazionalizzazione e attrattività dei 
sistemi economici, delle imprese e dei talenti: Il bando, promosso da Regione 
Lombardia e dal Sistema Camerale, nell'ambito dell'accordo di programma per lo 
sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo, è finalizzato a 
favorire i processi di internazionalizzazione delle micro piccole medie imprese 
(MPMI). Il bando mette a disposizione delle micro, piccole e medie imprese 
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lombarde 5,44 mln euro in voucher a fondo perduto per l’acquisto di servizi di 
consulenza e per la partecipazione a missioni e a fiere internazionali all’estero. 
Sono previste tre misure per le quali è possibile presentare le domande: 

o Misura A: servizi di consulenza e supporto per l’internazionalizzazione, 18 
domande concesse per 45 mila euro 

o Misura B: partecipazione a missioni economiche all’estero in forma 
coordinata, 38 domande concesse per circa 76 mila euro 

o Misura C: partecipazione a fiere internazionali all’estero, 126 domande 
concesse così suddivise: 
 C1,partecipazione alla fiera in forma aggregata, 36 domande 

concesse per circa 79 mila euro 
 C2, partecipazione alla fiera in forma singola, 90 domande concesse, 

per circa 110 mila euro. 
 
 
 

 

RICERCA E INNOVAZIONE COME 

FATTORI DI SVILUPPO 
 

 
 

La ricerca e l’innovazione tecnologica vengono riconosciute come elemento di attenzione 
per sostenere la competitività delle imprese. Sul territorio lecchese, Regione Lombardia 
sta finanziando interventi importanti per la ricerca e l’innovazione quali l’AdP per la 
realizzazione del Polo Universitario di Lecco ed il progetto spider@lecco. Sono stati, 
inoltre, realizzati progetti diretti alle imprese e relativi all’infrastrutturazione tecnologica a 
supporto delle attività di gestione delle stesse.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2002-2011: l’AdP Polo Universitario di Lecco è stato sottoscritto nell’ottobre 

2002 da Regione Lombardia, Comune di Lecco, Provincia di Lecco, Azienda 
Ospedaliera di Lecco, C.C.I.A.A. di Lecco e di Sondrio e Politecnico, e 
rappresenta uno dei progetti più importanti dell’AQST. Esso prevede la 
realizzazione di un Campus Universitario con i relativi servizi (residenza 
universitaria, laboratori universitari, centro espositivo museale), nonché la 
previsione di riqualificazione dell’area antistante (parcheggio ipogeo, infrastrutture 
viarie e pedonali, spazi commerciali) A seguito delle mutate strategie del 
Politecnico di Milano in relazione allo sviluppo del Polo di Lecco, è stato 
promosso e sottoscritto l’atto integrativo all’AdP nel 2009. Esso comporta 
l’immissione del campus della residenza universitaria e del centro espositivo 
museale. L’impegno finanziario previsto dall’atto integrativo consta di oltre 63,8 
mln euro, a cui si aggiungono circa 7 mln euro e 2,7 mln euro per l’esecuzione 
delle opere stradali connesse. Lo stanziamento complessivo ammonta ad oltre 
73,6 mln euro, di cui circa 27 mln euro finanziati da R.L., su un totale previsto di 
oltre 143,8 mln euro. Le opere stradali connesse sono state realizzate. 

 2005-2010: Ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico L’importo 
complessivo dei finanziamenti, riferito ai 99 progetti, è stato pari a 6 mln euro. Il 
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territorio Lecchese è stato interessato per finanziamenti pari a 3 mln euro. Nel 
campo della ricerca e innovazione, risultavano essere state tre le linee di 
intervento:  

o Metadistretti, con un finanziamento di 1,6 mln euro; 
o Innovazione per la competitività - Imprese Aggregate, con un 

finanziamento di 960 mila euro;  
o Innovazione per la competitività - Imprese Singole, con un finanziamento 

di circa 400 mila euro. 
 2006-2011: Il progetto "Agorà dell'innovazione", è stato promosso dalla Camera di 

Commercio di Lecco e da Lariodesk Informazioni in collaborazione con il 
Politecnico di Milano - Polo Regionale di Lecco (dal 2006). Il progetto è volto alla 
promozione dell'aggregazione fra imprese del territorio finalizzata all'innovazione. 
Dopo la sperimentazione del progetto “Agorà dell’Innovazione”, “Lecco Crea 
Innovazione” (finanziato con AdP Competitività) è il percorso con cui la Camera 
intende consolidare e alimentare “Agorà” quale vero e proprio hub 
dell’innovazione, mettendo in rete esperienze e risultati raggiunti; promuovendo 
un sistema integrato di offerta di servizi atti a stimolare nelle imprese - in quelle 
esistenti, start-up e spin-off - processi di evoluzione e innovazione per aiutarle sul 
piano della qualità e della competitività nei mercati. Il progetto Lecco Crea 
Innovazione ha un importo pari a 450 mila euro, di cui 200 mila euro sono state 
finanziate da Regione Lombardia, ed è inserito nell’AQST di Lecco. Il progetto 
risulta concluso nel 2011. 

 2008-2010: Per quanto riguarda il settore Artigianato e Servizi, sono stati realizzati 
i progetti Pilota:  

o 2008 Progetto Dinameeting, che ha selezionato 9 imprese lecchesi tra le 
100 imprese da accompagnare, per sei mesi, in un piano di intervento 
relativo a: 
 esame delle tecnologie necessarie;  
 impatto delle tecnologie sugli aspetti gestionali; 
 impatto delle tecnologie sugli aspetti organizzativi; 
 costi ed investimenti necessari.  

o 2009-2010 Progetto Deco’, rivolto a giovani designer under 35, ha raccolto 
idee progettuali nelle seguenti aree tematiche: 
 Design per la casa; 
 Design per l’ufficio; 
 Design per gli spazi pubblici e collettivi. 

Il progetto ha selezionato 10 imprese lecchesi interessate a sviluppare 
prototipi sulla base delle idee innovative proposte da giovani designer. Il 
progetto è stato replicato nel 2010, con la selezione di 3 imprese 

 2009: Approvazione, in collaborazione con il Sistema Camerale, del Bando 
Contributi alle micro, piccole e medie imprese (MPMI) per il sostegno 
dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese in 
attuazione della misura 1.5 dell’AdP, con una dotazione finanziaria di oltre 5,5 
mln euro, di cui 1,8 mln euro a carico delle CCIAA ed oltre 3,7 mln euro a carico 
della Regione Lombardia.  

 2009: Approvazione del bando FIMSER, “Fondo per l’innovazione e 
l’imprenditorialità del settore dei servizi alle imprese” per sostenere i processi di 
innovazione e di internazionalizzazione delle imprese, la produzione di servizi 
innovativi e l’aumento del contenuto di tecnologia dei servizi prodotti, con una 
dotazione finanziaria di oltre 7,3 mln euro.  
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LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Con il bando MIUR – Regione Lombardia sono stati ammessi a 

finanziamento 91 progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nei settori 
strategici per circa 118 mln euro. In giugno sono state approvate graduatorie e 
linee guida, Lecco è interessata con tre progetti:  

o 1 progetto per il settore Aerospazio, per un importo di 1,25 mln euro 
o 1 progetto per il settore ITC, per un importo di 1,5 mln euro;  
o 1 progetto per il settore Meccanica, per un importo di circa 835 mila euro 

e 7 imprese coinvolte.  
 2012: in merito all’avviso nazionale relativo ai cluster tecnologici, RL ha 

intensificato l’affiancamento e sistematizzazione delle 144 aggregazioni regionali, 
per un totale di 3315 soggetti, di cui oltre 2000 del mondo delle imprese e 600 da 
organismi di ricerca, selezionati nel luglio del 2012, ed ha intensificato la 
concertazione a livello interregionale, proponendo di raggrupparsi in una unica 
governance regionale, con la finalità di partecipare ai costituendi cluster nazionali 
e alle future iniziative regionali e di creare un network di cluster che, a livello 
nazionale ed internazionale, siano interessati a realizzare un sistema integrato e 
sostenibile di infrastrutture, competenze e metodologie di supporto alla ricerca e 
all’innovazione. Si è così pervenuti alla definizione di 9 cluster tecnologici 
regionali rappresentativi dei tanti eccellenti soggetti del sistema imprenditoriale e 
del mondo della ricerca e associativo presenti sul territorio lombardo; per ciascun 
cluster sono presenti diverse aggregazioni, complessivamente pari a 144, così 
ripartite e composte:  

o Aerospazio: 1 aggregazione, 48 partecipanti, 40 imprese e 6 centri di 
ricerca; 

o Agrifood: 20 aggregazioni, 528 partecipanti, 368 imprese e 93 centri di 
ricerca; 

o Ambienti di vita: 6 aggregazioni, 114 partecipanti, 65 imprese e 26 centri 
di ricerca; 

o Chimica verde: 3 aggregazioni, 115 partecipanti, 82 imprese e 22 centri di 
ricerca; 

o Energia: 26 aggregazioni, 641 partecipanti, 464 imprese e 87 centri di 
ricerca; 

o Fabbrica intelligente: 26 aggregazioni, 678 partecipanti, 525 imprese e 98 
centri di ricerca; 

o Scienze della vita: 24 aggregazioni, 512 partecipanti, 291 imprese e 167 
centri di ricerca; 

o Smart communities: 32 aggregazioni, 558 partecipanti, 374 imprese e 118 
centri di ricerca; 

o Trasporti: 6 aggregazioni, 121 partecipanti, 104 imprese e 11 centri di 
ricerca;  

 2012: Voucher ricerca e innovazione e contributi per processi di brevettazione. 
Nell’ambito dell’Accordo di programma per lo sviluppo economico e la 
competitività del sistema lombardo vengono favoriti i processi di innovazione 
delle micro, piccole e medie imprese lombarde. Con il bando si intende 
finanziare, tramite l’utilizzo di voucher a fondo perduto, nominativi e non 
trasferibili, l’acquisto di servizi di assistenza, consulenza e ricerca presso soggetti 
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terzi e favorire l’introduzione di figure professionali qualificate in azienda oltre a 
sostenere, con un contributo, i processi volti all’ottenimento del brevetto/modello 
europeo e/o di altri brevetti/modelli internazionali. In particolare le seguenti 
misure: 

o Voucher A, rilevazione della domanda di innovazione, sviluppo 
dell’offerta di conoscenza 

o Voucher B, E-security, sicurezza informatica (esaurito vedi decreto n. 8013 
del 19 settembre 2012) 

o Voucher C, supporto alla partecipazione a bandi del VII Programma 
Quadro di Ricerca & Sviluppo (7° PQ) e del Programma per la 
Competitività e l’Innovazione (CIP) dell’Unione Europea 

o Voucher D, capitale umano qualificato in azienda 
o Misura E, sostegno ai processi di brevettazione 

 Le domande devono essere presentate in forma esclusivamente telematica a 
partire dal 11 settembre 2012 fino al momento in cui risulteranno esaurite le 
risorse (pari a 6,07 mln euro, di cui 3,05 mln euro a carico di Regione Lombardia 
e 3,02 mln euro a carico delle CCIAA lombarde) e, comunque, entro e non oltre 
il 28 febbraio 2013. Nell’ottobre del 2012 è stato pubblicato il 1° elenco di 
ammessi e non ammessi ed è stata chiusa la presentazione domande per 
esaurimento risorse; in particolare per la provincia di Lecco risultano ammessi:  

o 17 voucher A, per un importo di 63 mila euro; 
o 1 voucher B, per un importo di 3 mila euro;  
o 8 voucher D, per un importo di 80 mila euro;  
o 3 voucher E, per un importo di circa 14 mila euro.  

 2012: Generazione Web Lombardia. 

o in Luglio sono state approvate le graduatorie relative al bando 
“Generazione Web Lombardia” finalizzato a sostenere l’acquisto e 
l’installazione di attrezzature per la realizzazione di classi digitali per l’anno 
scolastico 2012/2013. Il finanziamento dei progetti ammonta 
complessivamente a circa 8,7 mln euro (4 mln euro di finanziamento 
regionale ed il resto erogato dal MIUR). Per la Provincia di Lecco sono 
stati finanziati 8 progetti per i quali verrà erogato un finanziamento 
complessivo pari a circa 300 mila euro, di cui 150 mila euro sono di fonte 
MIUR ed il resto finanziati da RL.  

o in Ottobre sono state approvate le graduatorie relative al bando 
“Generazione Web Lombardia 2” finalizzato a sostenere progetti per la 
diffusione di azioni di innovazione tecnologica nella didattica. L’importo 
complessivo dei finanziamenti assegnati da Regione Lombardia è pari a 
oltre 2 mln euro. Per la Provincia di Lecco sono stati finanziati 2 progetti, 
per il Collegio Alessandro Volta s.p.a. e per l’Istituto Tecnico 
Commerciale Statale "Giuseppe Parini", per i quali verrà erogato un 
finanziamento complessivo pari a circa 115 mila euro.  

 2003: Sviluppo dei poli di eccellenza per la ricerca, l’innovazione e il capitale 
umano. Tra questi, sono in realizzazione il Polo Eccellenza Mercato del Lavoro in 
Provincia di Lecco e l’AdP Polo Universitario di Lecco. L’accordo di programma, 
sottoscritto nel 2003 ed integrato nel 2009, è attualmente in fase di realizzazione. 
A dicembre 2011, a Lecco è stata posata la prima pietra per la realizzazione del 
campus del Politecnico.  

o Per quanto riguarda il Campus Universitario, i corpi di fabbrica sono stati 
ultimati ad esclusione della teca posta nel cortile del complesso 
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denominato “pettine”, che ospiterà la biblioteca. È stata allestita la prima 
parte delle aule che permetterà il trasferimento delle attività didattiche ad 
inizio 2013. Al momento, il cantiere è in linea con i tempi previsti.  

o Relativamente alle residenze universitarie, i lavori sono iniziati ad ottobre 
2012 e si prevede che termineranno per l’anno accademico 2014-2015 

o Per quanto riguarda il Centro Espositivo Museale, a causa del 
rinvenimento di amianto nella pavimentazione, nei cunicoli e nelle pareti 
perimetrali, i lavori sono stati sospesi a più riprese nel 2011 e nel 2012 e 
sono ricominciati con le opere di consolidamento statico dell’edificio Si 
prevede che i lavori di realizzazione terminino ad inizio marzo 2014. 

 2012-2013: Progetto spider@lecco, per un importo di 4,5 mln euro, di cui 1 mln 
euro finanziato da Regione Lombardia: il progetto è inserito nell’AQST di Lecco 
ed è relativo alla realizzazione di un ecosistema per la riabilitazione in provincia di 
Lecco. È articolato in ambiti di intervento: 

o Attività infrastrutturali, con l'obiettivo di potenziare i laboratori dedicati 
alla medicina riabilitativa già esistenti presso i soggetti partecipanti al 
progetto; 

o Sviluppo di tecnologia al servizio del paziente; 
o Sviluppo del Knowledge management, diffondendo la conoscenza sul 

territorio, sviluppando network di riabilitazione, diffondendo le best 
practices e coinvolgendo le realtà industriali locali. 

Il progetto è in fase di attuazione e la conclusione è prevista nel 2013. I gruppi di 
ricerca e cura stanno realizzando: 

o infrastrutture e servizi a supporto del paziente nell'ecosistema riabilitativo 
(CNR), 

o terapie ad alta tecnologia per affrontare la disabilità in età evolutiva 
(IRCCS "E. Medea"), 

o nuovi percorsi riabilitativi per il soggetto anziano fragile (IRCCS INRCA 
Istituto Nazionale Ricovero e Cura Anziani), 

o Higt Tech al servizio del paziente e della famiglia (Ospedale Valduce - 
Centro Riabilitazione Villa Beretta) 
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ENERGIA, INNOVAZIONE E 
CRESCITA SOSTENIBILE PER LE 
IMPRESE LOMBARDE 

 
 

 

Il tema dell’energia viene legato fortemente al tema della competitività delle imprese. 
Infatti, i risultati in termini di risparmio energetico si riflettono in modo diretto sulle 
prestazioni delle imprese, oltre a contribuire al raggiungimento degli obiettivi definiti dal 
Piano Clima dell’Unione Europea. In linea con tali considerazioni, Regione Lombardia 
ha erogato contributi destinati direttamente alle imprese. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005 – 2009: Relativamente alle fonti energetiche le linee prioritarie di intervento 

sono state:  
o Attuazione del programma energetico nazionale con particolare 

riferimento allo sviluppo delle fonti rinnovabili e al risparmio energetico:  
 Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 (2000-2006) - 

misura 1.7b, “Iniziative per la sostenibilità ambientale dei processi 
produttivi delle imprese - sottomisura B: innovazione in campo 
energetico”: 6 progetti in provincia di Lecco finanziati nel 2006 e 
2007 per un totale di circa 280 mila euro; 

 Bando per la realizzazione di impianti di teleriscaldamento: assegnati 
in provincia di Lecco 750 mila euro per un impianto. 

o Sperimentazione, promozione e realizzazione di interventi per il 
miglioramento dell'efficienza energetica, la qualità dell'aria, l’uso delle 
fonti rinnovabili, l’impiego di combustibili a ridotto impatto ambientale e 
di vettori energetici puliti; veicoli ecologici: 
 Bando veicoli a basso impatto ambientale: finanziamento 2007 di 

circa 130 mila euro per un totale di 64 veicoli in provincia di 
Lecco; 

 Bando "realizzazione impianti solari termici al servizio di immobili 
pubblici" ambientale: finanziamento di circa 300 mila euro per un 
totale di 9 impianti in provincia di Lecco; 

 Bando per la realizzazione di sistemi di termoregolazione e 
contabilizzazione del calore in edifici residenziali pubblici: 
finanziamento di 200 mila euro per un totale di 16 sistemi di 
termoregolazione in provincia di Lecco; 

 Bando per la demolizione di ciclomotori/motocicli euro 0/euro1: 
finanziamento di circa 18 mila euro per un totale di 64 motoveicoli 
demoliti in provincia di Lecco; 

o Agevolazioni per Risanamento e Tutela Ambientale, circa 450 mila 
euro(Art. 14 L.R. 17/90), già citate al PO 1; 
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LAVORI IN CORSO 
 
 2007 – 2013: Il Bando TREND Progetti - ASSE 1 POR FESR 2007-2013 è 

relativo all'assegnazione di contributi per la realizzazione di interventi di 
efficientamento energetico in attuazione della fase 3 del progetto TREND. In 
aprile è stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi e non a finanziamento. 
88 progetti dei 168 sottoposti a valutazione del Nucleo Tecnico di valutazione 
sono stati ammessi a finanziamento per un totale di agevolazioni concesse pari a 
3,3 mln euro. Per la provincia di Lecco il finanziamento concesso ammonta a 
circa 160 mila euro. 

 

 
 

SEMPLIFICAZIONE E 

DIGITALIZZAZIONE 
 
 
 

 

La digitalizzazione e la semplificazione della Pubblica Amministrazione rappresentano un 
interessante capitolo di investimento per Regione Lombardia. In provincia di Lecco 
l’impegno si è focalizzato particolarmente sia su investimenti infrastrutturali relativi alla 
copertura a banda larga che su interventi di informatizzazione e semplificazione delle 
pubbliche amministrazioni. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2009 – 2011: L’APQ “Società dell’Informazione” prevede 26,6 mln euro di 

finanziamento per lavori per la posa della banda larga. Tali lavori, affidati dal 
Ministero delle Comunicazioni direttamente ad Infratel Italia sono stati quasi 
completati. Per sostenere la diffusione di servizi correlati alla disponibilità della 
fibra ottica, nel 2010 è stato previsto un finanziamento complessivo di 1,3 mln 
euro a favore delle Province di Brescia, Bergamo, Cremona, Lecco, Lodi, 
Mantova, Pavia, approvando contestualmente i criteri individuati d’intesa con 
l’Unione delle Province Lombarde per l’ammissibilità degli interventi.  

 2009 – 2011: SISCOTEL e CST. Il Centro Servizi Territoriale di Lecco (CST) è 
nato con l’attuazione dei programmi di finanziamento SISCOTEL della Regione 
Lombardia e con i finanziamenti nazionali per l’e-government ed ha portato alla 
creazione di un portale sovracomunale in concomitanza alla realizzazione di 
un’anagrafe estesa. Sono stati realizzati i portali dei singoli comuni, accessibili 
anche attraverso il portale sovra comunale e in grado di erogare servizi on line per 
i cittadini come, per esempio, l’autocertificazione, la consultazione dell’ICI, degli 
atti deliberativi, ecc. Ad oggi il CST è una realtà che coinvolge 56 Enti del 
territorio che utilizzano in vario modo i servizi offerti. In particolare: 

o 56 Enti utilizzano la posta elettronica; 
o 47 Enti utilizzano il sito internet; 
o 39 Enti utilizzano gli applicativi comunali. 
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 2010 – 2011: Nel dicembre 2010 sono stati approvati i “Voucher digitali”, 
finalizzati a promuovere negli enti locali l’utilizzo di tecnologie basate su standard 
in grado di garantire il dialogo delle applicazioni e lo scambio di dati 
indipendentemente dal formato, dal linguaggio di programmazione e della 
piattaforma in uso e si concentra sull’automatizzazione del back office.  

o Nel corso del 2011 per il territorio Lecchese sono stati ammessi a 
contributo per il 1° Bando Voucher Digitale  
 Unione dei Comuni della Valvarrone, con 39 mila euro;  
 Unione dei Comuni della Valletta con 35 mila euro; 
 Unione Centro Valsassina e della Grigna Settentrionale con 47 mila 

euro; 
 Aggregazione con Capofila comune di Valmadrera con 28 mila 

euro;  
o Per il 2° Bando Voucher Digitale, è stato ammesso a contributo  

 Comunità Montana della Valsassina Valvarrone Val d’Esino e 
Riviera con 50 mila euro. 

 2010 – 2012: Rilevazioni regionali. Con lo scopo di orientare le politiche regionali 
Regione Lombardi ha messo a punto un sistema di rilevazione finalizzato a 
raccogliere una serie di informazioni dai Comuni relativamente ai servizi erogati 
dagli stessi quali:  

o Servizi Erogati dai Comuni Lombardi - SeCoLo: mappatura dei servizi 
erogati dai Comuni. Obiettivo principale della rilevazione consiste nella 
formazione di una mappatura di tutti i servizi svolti dai Comuni con 
particolare attenzione a quelli gestiti in forma associata in ottemperanza 
alla L. 122/2010. Per la raccolta delle informazioni è stato creato un 
applicativo on-line. Nel 2012 è proseguito il completamento della 
rilevazione avviata nel 2011 o l’eventuale aggiornamento dei dati già 
presenti nel sistema. 

o Modalità di erogazione dei servizi offerti dai Comuni. Con la rilevazione 
“Modalità di accesso ai servizi erogati” Regione Lombardia ha effettuato il 
censimento dei servizi offerti dai Comuni lombardi, sia quelli fruibili on 
line (attraverso ad es. i siti web) sia quelli che prevedono l'accesso tramite 
l'utilizzo della Carta Regionale dei Servizi (CRS) indipendentemente 
dall’uso della rete (es.: servizi bibliotecari, accesso a piattaforme 
ecologiche - modalità offline). I dati raccolti attraverso la rilevazione sono 
confluiti sul sito www.crs.lombardia.it, che contiene una sezione dedicata 
ai servizi che gli Enti Locali hanno attivato per cittadini ed imprese.  

 2010 – 2012: Regione Lombardia ha erogato contributi straordinari (spese per 
investimento) ed ordinari (spese correnti) a favore delle forme associative 
intercomunali quali le Unioni di Comuni lombardi e le Comunità montane per 
l'esercizio associato di funzioni e servizi comunali in attuazione della LR n. 
19/2008 e del RR n. 2/2009, come modificato dal RR n. 2/2010. L’aggregazione 
dei contributi ha consentito di gestire una pluralità di servizi in forma associata 
molti dei quali attraverso Uffici unici. Le Unioni di Comuni Lombardi della 
provincia di Lecco incentivate sono tre:  

o Unione dei Comuni Centro Valsassina e della Grigna settentrionale, 5 
Comuni (Cortenova, Parlasco, Primaluna, Introbio, Pasturo), 7483 
abitanti, contributi erogati complessivamente pari a circa 390 mila euro; 
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o Unione dei Comuni della Valvarrone, 4 Comuni (Introzzo, Tremenico, 
Vestreno e Sueglio), 785 abitanti, contributi erogati complessivamente pari 
a circa 500 mila euro; 

o Unione dei Comuni lombarda della Valletta, 3 Comuni ( Perego, 
Rovagnate, Santa Maria Hoè), 6918 abitanti, contributi erogati 
complessivamente pari a circa 145 mila euro; 

 2011: Per quanto riguarda la semplificazione delle procedure e miglioramento 
dell’accessibilità attraverso la carta regionale dei servizi (CRS), il 2011 è stato 
caratterizzato dai seguenti momenti: 

o Una maggiore integrazione al sistema SISS delle strutture a contratto non 
pubbliche con l’avvio della pubblicazione dei referti 

o Implementazione del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) da parte delle 
strutture di diritto pubblico (A.O. e INRCA) 

o L’integrazione dei sistemi aziendali con il SISS 
o Un incremento delle agende pubblicate sul Call Center Regionale (CCR) e 

più in generale dei contatti 
o L’avvio del progetto pagoCRS 

Sono 198 i servizi erogati tramite CRS dai 90 comuni della Provincia di Lecco 
 2011: In attuazione al “Protocollo d’Intesa per la semplificazione delle procedure 

e degli strumenti per l’avvio, la trasformazione, il trasferimento, la gestione e la 
cessazione dell’attività d’impresa”, è stata istituita la cabina di regia locale SUAP 
per favorire l’attuazione sul territorio provinciale della rete degli sportelli unici 
delle attività produttive.  

 2011: Pubblicato il bando d’invito a presentare proposte di collaborazione 
interistituzionale (ACI) per la digitalizzazione dei processi e delle procedure 
riservato a: province, comuni capoluogo, comuni con popolazione superiore a 
50.000 abitanti e aggregazioni di comuni con popolazione complessiva superiore a 
50.000 abitanti con capofila un comune, una provincia o una comunità montana. 
In ottobre sono stati Individuati i 14 vincitori. Obiettivo del bando è valorizzare 
l’utilizzo di standard condivisi e piattaforme interoperabili, per consentire il 
collegamento tra operatori pubblici e privati, così da fornire servizi e applicazioni 
integrate e standardizzate per cittadini e imprese.  

 Firma digitale sulla Carta Regionale dei Servizi e Pec per gli Enti Locali. Posta 
Elettronica Certificata e firma digitale su Carta Regionale dei Servizi: due 
strumenti messi a disposizione gratuitamente da Regione Lombardia per tutte le 
amministrazione locali nell’ambito del progetto “Firma digitale su CRS e PEC per 
gli enti locali”. La distribuzione è stata condotta, con capillarità, su tutto il 
territorio lombardo, coinvolgendo Comuni, Comunità Montane, Unioni di 
Comuni e Province. Con il progetto “Firma digitale su CRS” Regione Lombardia 
in collaborazione con le Camere di Commercio del territorio ha messo a 
disposizione di tutti gli enti locali lombardi 4000 certificati di firma digitale da 
caricare su Carta Regionale dei Servizi In Provincia di Lecco sono state attivate 40 
firme digitali attraverso CRS e 54 caselle di posta elettronica certificate. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Il 27 gennaio è stato sottoscritto l’ACI, Accordi di Collaborazione 

Interistituzionale tra Regione Lombardia e Provincia di Lecco al fine di realizzare 
azioni di semplificazione dei procedimenti amministrativi e di riduzione dei costi, 
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attraverso la reingegnerizzazione, la digitalizzazione e la standardizzazione dei 
processi e delle procedure. I contributi assegnati ammontano a 150 mila euro. 

 2012: in riferimento allo sviluppo della Banda Larga è stato approvato un bando 
che, utilizzando i fondi FESR e FAS, ha messo a disposizione un finanziamento di 
41 mln euro per la posa di fibra ottica e di apparecchiature elettroniche che 
consentano di portare la banda larga in 707 comuni della bassa pianura e della 
fascia montana; in particolare, il bando prevede interventi su 36 dei 90 comuni 
lecchesi. Il finanziamento, a seguito di istruttoria delle domande pervenute, è stato 
riconosciuto alla società Telecom. Gli interventi sono in fase di realizzazione.  

 2012: Attuazione sul territorio provinciale della rete degli sportelli unici delle 
attività produttive SUAP. Il Progetto, inserito nell’AQST, prevede l'attuazione 
della rete degli SUAP, attraverso il coordinamento di una rete telematica che 
permetta ai Comuni, CCIAA ed altre PP.AA. di interagire. Nel 2011 è stata 
istituita la cabina di regia locale SUAP per favorire l’attuazione sul territorio 
provinciale della rete degli sportelli unici delle attività produttive. Sono, inoltre, 
previste attività formative, attività della cabina di regia locale, dotazioni 
tecnologiche. Nella provincia di Lecco, vi sono:  

o 12 comuni accreditati al MISE con SUAP singolo,  
o 10 comuni accreditati al MISE con SUAP in forma associata 

 SUAP Unione Comuni Centro Valsassina e Grigna Settentrionale 
 SUAP Unione Comuni Valvarrone,  
 SUAP Lago di Pusiano 

o 64 comuni in delega alla CCIAA  
o 4 comuni che stanno effettuando l'accreditamento.  

La CCIAA ha realizzato nel 2011 e 2012 diverse iniziative di formazione rivolte ai 
Comuni ed agli Ordini Professionali. 

 2012: Approvato il bando “Diffusione della Carta Regionale dei Servizi nelle 
scuole lombarde”, rivolto a 65 software house e 15 Istituti Scolastici per favorire la 
diffusione nelle scuole lombarde dell'utilizzo della Carta Regionale dei Servizi 
(CRS) quale strumento di identificazione per i servizi online a beneficio di 
studenti, famiglie, insegnanti e dipendenti delle scuole e rivolto a società che 
producono software per gli Istituti scolastici pubblici e/o privati.  

 2012: lancio del concorso OpenApp, rivolto ai giovani under 35 per valorizzare il 
patrimonio informativo pubblico e stimolare la creatività digitale. Il concorso ha lo 
scopo di valorizzare proposte di applicazioni web o app per dispositivi mobili 
basate sull’utilizzo di dati pubblici messi a disposizione da Regione Lombardia sul 
sito dati.lombardia.it e da altri soggetti pubblici e privati in formato open data. Il 
concorso ha visto, con il sostegno di 16 sponsor imprenditoriali, l’individuazione e 
la premiazione di 20 app eccellenti di pubblica utilità sulle 120 presentate (di cui 
111 ammesse). A fronte di un impegno complessivo di 75 mila euro da parte di 
Regione Lombardia, si valuta un indotto di oltre 1,5 mln euro di prodotti 
realizzati dal territorio.  

 2012: nell’ambito dell’Agenda Digitale sono state impegnate risorse, cofinanziate 
dal Fondo Sociale Europeo, per 1,2 mln euro per l’iniziativa Lombardia Net 
Generation. L’avviso mette a disposizione un voucher fino ad un massimo di 12 
mila euro per acquistare presso un catalogo di fornitori servizi utili allo start up e 
riconducibili alla stesura di un business plan. La gestione della misura si è basata 
sull’utilizzo di social network e sulla comunicazione a distanza, anche attraverso 
streaming video.  

 2012: Generazione Web Lombardia. 

https://dati.lombardia.it/
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o in Luglio sono state approvate le graduatorie relative al bando 
“Generazione Web Lombardia” finalizzato a sostenere l’acquisto e 
l’installazione di attrezzature per la realizzazione di classi digitali per l’anno 
scolastico 2012/2013. Il finanziamento dei progetti ammonta 
complessivamente a circa 8,7 mln euro (4 mln euro di finanziamento 
regionale ed il resto erogato dal MIUR). Per la Provincia di Lecco sono 
stati finanziati 8 progetti per i quali verrà erogato un finanziamento 
complessivo pari a circa 300 mila euro, di cui 150 mila euro sono di fonte 
MIUR ed il resto finanziati da RL.  

o in Ottobre sono state approvate le graduatorie relative al bando 
“Generazione Web Lombardia 2” finalizzato a sostenere progetti per la 
diffusione di azioni di innovazione tecnologica nella didattica. L’importo 
complessivo dei finanziamenti assegnati da Regione Lombardia è pari a 
oltre 2 mln euro. Per la Provincia di Lecco sono stati finanziati 2 progetti, 
per il Collegio Alessandro Volta s.p.a. e per l’Istituto Tecnico 
Commerciale Statale "Giuseppe Parini", per i quali verrà erogato un 
finanziamento complessivo pari a circa 115 mila euro.  

 2012: On line dal 23 marzo il Portale Regionale Open Data 
(https://dati.lombardia.it) che mette a disposizione di cittadini, imprese e 
sviluppatori di app, milioni di dati di proprietà della PA in formato aperto. Il 
nuovo servizio - il più avanzato fra quelli disponibili in Italia – permette di 
accedere, con un click, a un'unica grande banca dati dove sono consultabili, in 
modo libero e gratuito, un'ampia quantità di informazioni già in possesso della 
Regione che riguardano l'economia, la società, il territorio e le istituzioni 
lombarde. Alla chiusura dell’anno il Portale presenta 244 Dataset Open Data, con 
statistiche di consultazione e download che pongono il portale al top dei portali 
analoghi su scala nazionale.  

 2012: Definite ed approvate le Linee guida Open Data per gli enti del territorio 
lombardo (DGR 4324 del 26.10.2012) per la condivisione in formato open dei 
dati di loro proprietà. 

 2012: Sono stati incrementati i servizi offerti attraverso la CRS. Per l’utilizzo della 
CRS su dispositivi digitali è stata effettuata una prima sperimentazione sui servizi 
sanitari, permettendo di consultare on line i documenti relativi agli eventi sanitari 
(ricoveri, visite specialistiche, eventi di Pronto Soccorso, vaccinazioni dell'infanzia 
per i nati a partire dal 1990, ecc.). Inoltre, attraverso il Fascicolo Sanitario 
Elettronico, si possono consultare on line i referti. Nell’ottica della 
semplificazione è stata avviata una sperimentazione che coinvolge 15.000 cittadini 
lombardi, possessori di una tessera “itinero” o di una CRT intera in scadenza, ai 
quali viene recapitata direttamente a casa la nuova CRS già abilitata al caricamento 
dei biglietti e abbonamenti di trasporto pubblico. 

 2012: Gestione Associate Obbligatorie (GAO). Regione Lombardia ha affidato ad 
Eupolis una ricerca con la finalità di:  

o verificare la fattibilità delle diverse opzioni associative previste dalle norme 
nazionali che hanno previsto la gestione associata obbligatoria (L.42/2009, 
D.L. 78/2010, D.L. 98/2011, D.L. 138/2011, D.L. 216/2011); 

o verificare gli spazi per un modello regionale di pubblica amministrazione 
locale che rafforzi la gestione associata ma la adatti alle prerogative e alle 
esigenze del contesto lombardo.  

I Comuni e gli Enti Locali che aderiscono ai “Casi pilota” sono supportati, senza 
oneri finanziari per le rispettive amministrazioni, nell’attuazione degli obblighi di 
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legge e collaborano con i ricercatori Éupolis ad uno studio di fattibilità sulle scelte 
più appropriate da adottare in materia di servizi e funzioni da porre in gestione 
associata. Possono essere previste diverse opzioni istituzionali (convenzione, 
unione o fusione) sulla base delle indicazioni espresse in fase di avvio dello studio 
e in riferimento al contesto territoriale e alle relazioni associative che dovranno 
essere concretizzate. Parte del confronto riguarderà la relazione tra funzioni 
associate e politiche regionali. I Comuni individuati in provincia di Lecco 
intenzionati a fondersi sono: Verderio Inferiore, Verderio Superiore - Cortenova, 
Taceno e Parlasco. 

 2012: Approvato il “Bando Impresa digitale”, con dotazione finanziaria di 4,2 mln 
euro, iniziativa di Regione Lombardia in partenariato con le Camere di 
Commercio di Milano, di Monza e Brianza, di Varese, di Cremona, di Lecco, di 
Lodi e di Pavia e con il Comune di Milano, per lo sviluppo di iniziative di 
digitalizzazione in Lombardia.  

 Centro Servizi Territoriali della provincia di Lecco - Progetto di 
infrastrutturazione hardware e software. Il progetto di infrastrutturazione hardware 
e software del CST è finanziato da Regione Lombardia per 265 mila euro. Questo 
progetto ha consentito: 

o la riprogettazione dell’intera rete dati sovra-comunale con l’introduzione di 
nuovi apparati di sicurezza a valore aggiunto,  

o la realizzazione del nuovo DataCenter presso il Comune di Lecco,  
o la progettazione della virtualizzazione dell’infrastruttura con 

predisposizione per l’archiviazione documentale,  
o il completamento dell’offerta applicativa del CST agli Enti aderenti.  

Il CST ha supportato attivamente i comuni facenti parte dell’Unione dei Comuni 
della Valletta nella fase della fusione dei servizi, operando senza alcun disservizio 
per l’utenza 

 
 
 

ATTRATTIVITÀ TURISTICO-
CULTURALE 

 
 

 

La strategia regionale per promuovere il ruolo strategico del turismo a livello locale è 
orientata alla valorizzazione integrata delle risorse, al supporto dei soggetti pubblici e 
privati nell’elaborazione e nella realizzazione dei programmi di sviluppo turistico e alla 
valorizzazione, in Italia e all'estero, dell'immagine e della visibilità del Made in Lombardia 
declinato nella sua accezione più ampia, legata ai luoghi, agli eventi ed ai prodotti. Gli 
interventi in materia di attrattività turistico-culturale si caratterizzano principalmente in 
finanziamenti per il sostegno ai musei, agli itinerari culturali ed alla valorizzazione del 
territorio montano e dei comprensori sciistici. 
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005: Docup Ob.2 – Mis.2.2 “Potenziamento e qualificazione delle dotazioni 

infrastrutturali per lo sviluppo del turismo”. Nel 2005 Regione Lombardia ha 
erogato circa 415 mila euro per il potenziamento e la qualificazione delle 
dotazioni infrastrutturali in Provincia di Lecco  

 2005 - 2009 Nel 2005 riconoscimento Sistema Turistico “Lago di Como” per la 
valorizzazione turistica delle Province di Lecco e Como. Secondo S.T. 
riconosciuto in Lombardia. Nel 2009 Aggiornamento per la valorizzazione delle 
aree-prodotto (lago-turismo leisure, montagna-turismo sportivo e Brianza-turismo 
d’affari). Cinque gli obiettivi specifici:  

o innovazione di prodotto e di processo;  
o mobilità sostenibile;  
o patrimonio di comunità;  
o organizzazione del STLC;  
o marketing innovativo.  

Il PST contiene 43 progetti candidati dal territorio per i quali è stato predisposto 
un piano di finanziamento di oltre 13,5 mln euro. Dal 2005 al 2009, il 
finanziamento dei progetti per lo sviluppo turistico del territorio è stato pari a 2 
mln euro. 

 2005 -2009 Interventi di valorizzazione del patrimonio culturale:  
o Valorizzazione del patrimonio storico-architettonico e delle aree 

archeologiche, sviluppo "aree vaste", per oltre 2,5 mln euro. 
o Valorizzazione delle culture e delle identità locali e degli archivi demo-

etno-antropologici, 1 progetto con finanziamenti regionali pari a circa 40 
mila euro. 

o Catalogazione-promozione della ricerca applicata nel settore dei beni 
culturali (escluse le deleghe alle province), per circa 26 mila euro. 

 2005 – 2009: Interventi a favore dei musei:  
o Riconoscimento: qualificazione dei musei e sviluppo dei musei e dei 

sistemi museali, per un importo di circa 153 mila euro. 
o Sviluppo ecomusei: 2 progetti con finanziamenti regionali pari a circa 35 

mila euro. 
 2005 – 2009: in riferimento agli interventi a favore delle biblioteche, per la 

qualificazione e lo sviluppo dei sistemi bibliotecari e l’Archivio regionale del 
deposito legale sono stati concessi circa 50 mila euro.  

 2005 -2009 Interventi di promozione educativa e culturale:  
o Promozione e sostegno di attività educative e culturali per un importo di 

circa 660 mila euro 
o Sostegno iniziative educazione dei giovani allo spettacolo per un importo 

di circa 75 mila euro. 
 2005-2012 Interventi di promozione turistica:  

o supporto alle iniziative di enti locali, soggetti privati, associazioni turistiche 
Pro loco per un totale di circa 47 mila euro dal 2005 al 2009; 

o promozione e valorizzazione dell’offerta turistica del lago e dei prodotti 
collegati attraverso la partecipazione alle fiere e di settore sia in Italia che 
all’Estero e con le azioni di cui ai Progetti Interregionali ai sensi della 
L.135/2001 dal 2010 al 2012;  
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o erogati in totale circa 160 mila euro dal 2005 al 2011 come contributo per 
gli oneri finanziari derivanti dalle deleghe delle funzioni amministrative in 
materia turistica, in particolare per l’esercizio delle funzioni gestionali e 
amministrative relative alle agenzie di viaggio e turismo e alle professioni 
turistiche;  

o erogati in totale oltre 2,7 mln euro dal 2005 al 2011 a copertura dei costi 
complessivamente sostenuti dalle disciolte A.P.T. per il personale e per la 
gestione degli uffici, in conseguenza delle deleghe delle funzioni 
amministrative in materia turistica.  

 2005 -2012 Interventi per lo spettacolo:  
o Sostegno e valorizzazione delle reti e dei sistemi di spettacolo, per un 

importo di circa 250 mila euro (dal 2005 al 2009) 
o Sostegno alle attività dello spettacolo (teatro, musica, cinema, festival, 

progetto Next con cofinanz. MIBAC), per un importo di circa 145 mila 
euro (dal 2005 al 2009) 

o Bandi e convenzioni con soggetti che svolgono attività cinematografica, 
musicale, teatrale e di danza, protocolli con province per attività di bande 
e cori, attività cinematografiche, musicali e teatrali, protocolli con Comuni 
capofila dei Circuiti teatrali lombardi pari a circa 340 mila euro dal 2009 al 
2012.  

o Fondo di rotazione per ristrutturazione e adeguamento tecnologico di sale 
da destinare ad attività di spettacolo: 3 sale finanziate con contributi 
complessivi pari a circa 300 mila euro dal 2008 al 2012.  

 2006: in riferimento alla Sicurezza nella pratica degli sport invernali (L.363/2003). 
Regione Lombardia ha finanziato un progetto di messa in sicurezza delle piste da 
sci valsassinesi per un importo di circa 56 mila euro.  

 2008 Progetto “Skipass Lombardia” (L.R. 9/1988): Regione Lombardia ha 
erogato circa 200 mila euro per la creazione di un sistema unico di accesso agli 
impianti di risalita alla società di gestione degli impianti Bobbio-Valtorta in 
Provincia di Lecco.  

 2008-2010: P.O. Italia-Svizzera Nel 2008 Regione Lombardia ha erogato 4,3 mln 
euro per finanziare nella provincia di Lecco i progetti di cooperazione 
transfrontaliera previsti nel Programma Operativo Italia-Svizzera. Per l’anno 2010, 
le attività legate al Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia – Svizzera, 
si sono svolte nel rispetto degli obblighi dettati dal Programma, con un 
significativo avanzamento fisico e finanziario che ha garantito, tra l’altro, il 
raggiungimento del target di spesa richiesto dai Regolamenti comunitari: 107 
progetti approvati (di cui 91 ordinari, 5 strategici, 11 progetti appartenenti a 3 
Piani Integrati Transfrontalieri - PIT) con un contributo totale assegnato di circa 
71,1 mln euro (pari all’82% del Piano finanziario disponibile sugli Assi – 85,4 
Meuro) e una spesa certificata all’UE pari a circa 9 Meuro. Nelle province di 
Como, Lecco, Varese, Sondrio il Programma ha messo a disposizione più di 40 
mln euro destinati all’attuazione di 60 dei 107 progetti approvati.  

 2008-2011 ADP Recupero delle miniere dismesse Piani dei Resinelli. Sottoscritto 
nel 2008 dalla C.M. Lario Orientale, Provincia di Lecco e i Comuni di Lecco, 
Ballabio, Mandello del Lario ed Abbadia Lariana. Oggetto dell’accordo la 
definizione di un progetto integrato di opere di messa in sicurezza e qualificazione 
ambientale dei siti minerari ed ambiti connessi in località Piani Resinelli, con un 
impegno complessivo di 1,6 mln euro. Dopo il completamento della prima fase 
degli interventi, è prevista la realizzazione della seconda fase che prevede:  
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o riqualificazione idrogeologica-ambientale,  
o pista ciclabile,  
o strada accesso Piani Resinelli,  
o adeguamento edificio pro-loco,  
o recupero galleria Caloldino,  
o pozzo miniere Resinelli.  

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2010–2012: Interventi a favore della competitività delle imprese turistiche – 

bando MISURE A B e C: sostegno economico per le imprese turistiche, 
concretizzato tra il 2010 e il 2012, con un contributo di circa 480 mila euro per 9 
progetti della provincia. 

 2010–2014: approvate nel novembre 2011 le “Linee di indirizzo per le 
progettualità di eccellenza - sviluppo e promozione del settore turistico e suo 
posizionamento competitivo in attuazione delle disposizioni del protocollo di 
intesa tra il dipartimento del turismo e le regioni e le province autonome (art. 1, 
comma 1228, legge 296/2006)” con l’individuazione dei seguenti progetti: 

o progetto pi.v.o.t (piattaforma di valorizzazione dell’offerta turistica), per un 
importo di 1,5 mln euro 

o montagna e turismo attivo, per un importo di oltre 2 mln euro, di cui 720 
mila euro riferiti alla provincia di Sondrio. 

o acque di Lombardia: fiumi, laghi e navigli, per un importo di 2,3 mln euro. 
o eccellenze culturali in Lombardia: i siti Unesco, i percorsi di Leonardo e le 

eccellenze turistico culturali, per un importo di 1,5 mln euro. 
o progetto interregionale Garda, per un importo di 800 mila euro. 

Nel Novembre 2012 sono stati inviati al Dipartimento per lo sviluppo e la 
competitività del turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri i 5 Accordi 
di Programma inerenti i progetti sopra elencati. 

 2010 – 2012: Professioni della montagna. Sono stati sviluppati interventi per la 
formazione e abilitazione degli operatori dello sport montano per garantire 
maggiore sicurezza e in funzione di EXPO. Sono stati realizzati corsi di 
formazione per l'abilitazione di nuovi maestri di sci nelle discipline dell'alpino, del 
fondo e dello snowboard; inoltre si sono svolti corsi di specializzazione, riservati a 
maestri già abilitati, per ottenere la specializzazione nell'insegnamento dello sci 
alle persone diversamente abili e nell'insegnamento del telemark. Anche per le 
guide Alpine si sono svolti corsi di abilitazione ai diversi gradi della professione. 
Per quanto riguarda la provincia di Lecco sono stati formati ed abilitati 14 maestri 
(7 sci alpino di cui 2 fondo e 5 per lo snowboard), specializzati 7 (1 handicap, 6 
telemark) mentre per le guide Alpine 2 sono i nuovi professionisti della montagna 
abilitati alla professione.  

 2011: L.R. 26/2002 - Rifugi e impianti complementari - contributi per la 
costruzione, ristrutturazione e riqualificazione delle strutture. Per il bando rifugi 
2011 è stata approvata la graduatoria ed assegnazione delle risorse ai beneficiari 
finali e ripartizione dei contributi alle Comunità Montane Interessate. Avviata fase 
di realizzazione e rendicontazione degli interventi anche attraverso l'utilizzo 
dell'applicativo on line GEFO. Inviate alcune circolari esplicative per la migliore 
attuazione bando e realizzazione degli interventi. Erogate le risorse dei contributi 
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istruttori alle Comunità Montane. Erogati i contributi dei primi lavori realizzati e 
rendicontati nel 2012. Stanziati 730 mila euro.  

 2011: Contributo a sostegno dei progetti di valorizzazione di biblioteche di archivi 
di enti locali o di interesse locale (l.r.81/1985), pari ad 8 mila euro per l’anno 
2011  

 2011 - 2012: L.R. 26/2002 - Impiantistica sportiva. Contributi per lo sviluppo e la 
qualificazione dell'impiantistica sportiva di base (Bando 2011 – 2012). Nel 2012 
sono stati assegnati contributi in conto interesse a valere sui finanziamenti con 
l'Istituto per il Credito Sportivo all’Unione dei Comuni Lombarda della Valletta 
per la riqualificazione dello Stadio Idealtà, per un importo di circa 890 mila euro.  

 2011 - 2012: tra gli Interventi per attività culturali (l.r. 9/93) sono stati concessi 
contributi, per l’anno 2011 e 2012, per la realizzazione di progetti di promozione 
educativa e culturale di preminente interesse regionale promossi da soggetti 
pubblici e privati. In ottobre 2012 sono stati assegnati complessivamente 
contributi per 500 mila euro. Per la provincia di Lecco è stato finanziato con 3 
mila euro il Festival di teatro Luoghi Comuni Festival a Santa Maria Hoè (LC).  

 2012: LR 15/2007 – contributi per rifugi alpinistici e escursionistici. In febbraio 
sono stati stanziati i contributi per rifugi alpinistici e escursionistici alle Comunità 
Montane. Per il territorio Lecchese sono state interessate: 

o CM Lario orientale – Valle San Martino, 4 progetti per un importo pari a 
circa 94 mila euro: 
 Rifugi: circa 40 mila euro; 
 Escursionistici: circa 55 mila euro;  

o CM Valsassina, Valvarrone, Val d’Esino e Riviera, 10 progetti per un 
importo pari a circa 630 mila euro 
 Rifugi: circa 424 mila euro; 
 Escursionistici: circa 205 mila euro. 

 2012: Nell’ambito dell’APQ Nuova generazione di idee, Progetti di rete finalizzati 
a sviluppare il turismo giovanile attraverso la riqualificazione e valorizzazione degli 
ostelli e la promozione della rete, è stato finanziato il recupero di immobili da 
destinare a ostelli al fine di implementare la rete degli ostelli di Lombardia; per la 
provincia di Lecco sono stati stanziati circa 715 mila euro.  

 2012: in tema di Imprenditorialità giovanile nel settore turistico, tra le Azioni 
integrate per lo sviluppo delle start up d'impresa Progetto START sono stati 
realizzati 2 seminari con la partecipazione di 25 giovani; 2 corsi di formazione con 
la partecipazione di 16 giovani; 85 ore assistenza ai BP destinata a 15 giovani; 
ammesse a contributo 3 imprese giovanili; richieste di voucher a sostegno 
dell'occupazione giovanile da parte di 3 imprese, per la provincia di Lecco circa 
35 mila euro  

 2012: Per lo sviluppo di interventi di cittadinanza attiva dei giovani, con il Bando 
Voucher sperimentale Leva Civica Regionale sono stati finanziati progetti di 
cittadinanza attiva destinati ai giovani 18/35 anni. A seguito del bando 73 enti 
locali lombardi, comuni ed unioni di comuni, risultano beneficiari di un 
cofinanziamento pari al 50% della spesa ammissibile per attivare sul loro 
territorio, progetti di cittadinanza attiva destinati ai giovani 18/35 anni. La 
dotazione finanziaria ammonta a 500 mila euro ed il finanziamento per la 
provincia di Lecco ammonta a circa 4 mila euro.  

 2012: Attuazione dei progetti finanziati con il Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 al Gruppo di Azione Locale dei 2 Laghi. Il Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 prevede finanziamenti a valere sull’Asse 4, Attuazione 
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dell’approccio Leader, relativo a progetti che integrino gli aspetti agricoli nelle 
attività di sviluppo locale e rafforzino le capacità dei partenariati locali esistenti. 

 2012: è in corso di istruttoria il progetto “"Luoghi e vie della fede” in provincia di 
Lecco, che prevede un finanziamento regionale di 1 mln euro. L'iniziativa, che 
vede come capofila la Provincia di Lecco, ha un costo complessivo di 2,3 milioni 
ed è sostenuto anche della Fondazione Cariplo, che lo ha scelto come uno dei sei 
progetti emblematici 2010 per il territorio di Lecco. È un progetto inserito 
nell’AQST. Prevede la creazione di un itinerario della fede in provincia di Lecco, 
attraverso interventi materiali (realizzazione Centro Servizi, riqualificazione 
sentieri e creazione aree di sosta) ed immateriali (sistema informativo e marketing) 

 2012: nell’ambito del Programma di sviluppo turistico (PST 2009/2011) del 
Sistema Turistico Lago di Como, strutturato su una dimensione sovra provinciale, 
le Province di Como e Lecco, nel 2010, hanno presentato, ed ottenuto il 
finanziamento, del progetto Integrato per l'attuazione del programma di sviluppo 
turistico “PIA - Sul Lago di Como senz’auto: infrastrutture e servizi per la mobilità 
dolce”. Il PIA prevede interventi riguardanti infrastrutture, servizi ed azioni 
promozionali legati alla mobilità sostenibile nel territorio, in corso di 
realizzazione. 

 2012: nell’ambito dei Sistemi museali ecomusei sono in corso di realizzazione 
interventi relativi all’Ecomuseo del distretto dei monti e dei laghi briantei ed 
all’Ecomuseo della Valle San Martino (inseriti in AQST). 

 2012: ADP comprensorio sciistico Valsassina - Valbrembana. Regione Lombardia 
stanzia quasi 15 mln euro per gli Accordi di Programma per la valorizzazione 
(ammodernamento impianti, ampliamenti piste…) di comprensori sciistici nelle 
Province di Bergamo e Lecco (Valbrembana e Valsassina) e Bergamo (Valle 
Seriana e Val di Scalve), per promuovere lo sviluppo dell’industria turistica 
montana. L’Accordo di programma per il comprensorio sciistico Valsassina e 
Valbrembana è stato sottoscritto in novembre. 

 2012: si è proceduto con la costruzione piano integrato interventi per lo sviluppo 
dei comprensori sciistici - infrastrutture e servizi per la montagna: è stata messa a 
punto la “cassetta degli attrezzi” in cui sono indicate le principali azioni (oltre 30) 
in atto, attivabili e/o rimodulabili a sostegno dei comprensori sciistici lombardi e 
del turismo montano. È stata fatta una ricognizione di studi/progetti attinenti 
grazie alla quale è stato possibile favorire le conoscenze reciproche dei lavori 
realizzati, attivando contatti fra i diversi soggetti operanti. Per verificare 
l’utilizzabilità degli strumenti individuanti nella “cassetta attrezzi” sono stati quindi 
individuati alcuni ambiti territoriali rappresentativi. Le località individuate come 
“Aree focus” sono state:  

o Madesimo (SO)  
o Piani di Bobbio (LC)  
o Valtorta (BG);  
o Borno - Monte Altissimo (BS);  
o Bormio (SO).  

Nel corso degli incontri, svolti in collaborazione con le Sedi Territoriali coinvolte, 
è stata ascoltata la voce dei diretti interessati, illustrando i punti di forza e di 
debolezza, e le prospettive di sviluppo futuro. Infine, è stato illustrato ad ANEF 
Lombardia una sintesi del lavoro svolto ed una possibile azione di sostegno (a 
breve termine) per il rilancio dei comprensori sciistici.  

 2012 - 2013: L.R. 9/1998 - Progetto "Skipass Lombardia", creazione di un sistema 
unico di accesso agli impianti di risalita. Avviata fase di rilevazione dei possibile 
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punti di miglioramento del sistema di rilevazione delle presenze e nella frequenza 
dell'invio dati. Sono state definite congiuntamente con ANEF e LIspa tutte le 
modifiche da apportare la revisione del sistema di rilevazione dei dati e per 
l'aggiornamento delle anagrafiche che sarà attuato nella stagione sciistica 
2012/2013.  

 2012 - 2013: L.R. 26/2002 - Grandi eventi e manifestazioni sportive. Contributi 
erogati per la realizzazione e la promozione di grandi eventi sportivi anche in 
funzione di Expo e di manifestazioni sportive sul territorio:  

o Bando per il sostegno alle iniziative sportive dell'anno 2012:  
 misura A: manifestazioni sportive  
 misura B: attività annuali  
 misura C: grandi eventi sportivi  

10 mila euro assegnati ai beneficiari, dato riferito per le misure A e B alle 
sole iniziative del primo semestre, per le quali si è conclusa l'istruttoria, 
nessun contributo per la misura C. 

o Emanato il bando per il sostegno alle iniziative sportive dell'anno 2013:  
 misura A: manifestazioni sportive  
 misura B: attività annuali  
 Avviata inoltre procedura di individuazione dei grandi eventi 2013, 

attraverso il confronto con gli interlocutori istituzionali del sistema 
sportivo, per uno stanziamento complessivo, da assegnarsi al 
termine della fase istruttoria, pari ad 1 mln euro. 

 2011 – 2013: Con il PISL Montagna a valenza triennale 2011 – 2013 sono stati 
finanziati interventi per un importo pari a circa 260 mila euro così ripartito: 

o Valorizzazione integrata delle aree minerarie in località Piani Resinelli, per 
circa 115 mila euro; 

o Messa in sicurezza tratti di strada Ballabio-Piani Resinelli, per circa 22 mila 
euro; 

o Monitoraggio e piano emergenza miniere, per circa 13 mila euro; 
o Realizzazione aree sportive invernali ai Piani Resinelli, per circa 40 mila 

euro; 
o  Adeguamento funzionale fabbricati di proprietà della C.M. (Centro 

servizi-Casa Museo) in Loc. Pisni Resinelli,per circa 70 mila euro; 
 2010: Progetto ForTI - Linea Cadorna, circa 1,2 mln euro. Il progetto inserito 

nell’AQST, è volto a creare le condizioni di sistema per il recupero e la 
valorizzazione turistica della Linea Cadorna e delle Fortificazioni Ticinesi (ForTi) 
in territorio italiano e svizzero. In provincia di Lecco gli interventi riguardano: 

o sistemazione e pulizia degli antichi tracciati e postazioni di difesa della 
Linea Cadorna in Valvarrone, 

o realizzazione e posa di apposita segnaletica e pannelli, per favorire la 
fruizione dei siti. 
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PROMUOVERE UN MODELLO DI 
WELFARE COMUNITARIO, 
PARTECIPATO, INNOVATIVO E 
SOSTENIBILE  

 
Nel prossimo futuro il contesto lombardo, al pari di tutte le altre realtà ad economia 
evoluta, sarà interessato da profondi mutamenti, che avranno un notevole impatto sulla 
sua struttura demografica e sociale. Nel medio-lungo periodo ciò comporterà bisogni di 
welfare, espressi o inespressi, sempre più complessi e dinamici. A questo si aggiunge il 
continuo taglio delle risorse generato dalle misure adottate a livello nazionale in ambito 
sanitario e sociale.  

In tale contesto è evidente che le misure tradizionali non sono sufficienti per dare una 
risposta adeguata al bisogno di integrazione tra area sociale, sociosanitaria e sanitaria. 
Integrazione, ricomposizione e appropriatezza rappresentano criteri indispensabili per 
affrontare le sfide che il sistema di welfare lombardo ha davanti a sé. Per questo, il Patto 
Welfare proposto da Regione Lombardia in ottobre 2012 per avviare la riforma del 
sistema sociosanitario e sociale, introduce diversi elementi innovativi, tra i quali un nuovo 
sistema di classificazione dei bisogni e modalità di valutazione uniformi a livello regionale; 
la revisione del sistema di accreditamento; un sistema tariffario basato sull’appropriatezza 
dei costi; la definizione di meccanismi di compartecipazione dell’utente alla spesa; una 
nuova programmazione regionale centrata sul bisogno e la revisione della governance 
territoriale e di sistema. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2010 – 2011: Finanziati 10 progetti di interventi a supporto del sistema di welfare 

(ex DGR 197/2010) per un valore superiore a 1 milione di euro negli anni 2010 e 
2011. 

 2010 – 2012: è stata sperimentata la “Piazza del Volontariato”, una piattaforma 
web che ha l’obiettivo di favorire l’incontro tra le associazioni operative sul 
territorio ed i cittadini. Da segnalare il passaggio da 10.193 accessi totali nel mese 
di gennaio 2011 a 44.873 nel mese di aprile 2012 (con punte di 46.000 utenti) 

 2011: in materia di Volontariato e Terzo Settore, nel corso del 2011 è stata 
avvitata l’attività di informatizzazione dei registri dei soggetti del non-profit. 
L’obiettivo è quello della dematerializzazione e semplificazione delle fasi 
istruttorie e delle interfacce con il cittadino. Risultano iscritte più di 6.000 
organizzazioni di volontariato ed associazioni non-profit. 

 2012: è stato approvato il bando per l’erogazione dei contributi a sostegno dei 
progetti presentati dalle organizzazioni di volontariato (che stanzia un 
finanziamento biennale pari a 3 mln euro) e dalle associazioni senza scopo di 
lucro e di promozione sociale (che stanzia un finanziamento biennale pari a 1,28 
mln euro), con l’obiettivo di promuovere la capacità di lavorare in rete. Risultano 
assegnatarie di contributo 18 Associazioni rispetto alle 39 ammesse in graduatoria; 
Risultano assegnatarie di contributo 27 Organizzazioni di volontariato rispetto alle 
46 ammesse in graduatoria. 
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 2011: Istituto Airoldi&Muzzi: adeguamento agli standards regionali. Intervento 
previsto nell’AQST della provincia di Lecco, per un importo di 9,4 mln euro, di 
cui 1 mln euro finanziato da R.L ed 1,5 mln euro della Fondazione Cariplo. Si 
tratta di un progetto emblematico finalizzato all’adeguamento dell’Istituto di lunga 
degenza per anziani agli standard RSA (Residenza Sanitaria Assistenziale), 
necessari per l’accreditamento regionale della struttura e per la concessione di 
finanziamenti pubblici. La nuova residenza è stata realizzata nel tempo record di 
due anni. La struttura è stata inaugurata nel giugno 2011.  

 2012: La rete delle unità di offerta sociali e sociosanitarie per la Provincia di 
Lecco risulta ad ottobre così articolata: 

o Prima infanzia: 80 strutture e 1582 posti 
o Minori: 23 strutture e 170 posti 
o Disabili: 17 strutture e 228 posti 
o Anziani: 2 strutture e 235 posti 
o RSA: 24 strutture accreditate 
o RSD: 4 strutture accreditate 
o Hospice: 1 struttura accreditata 
o CDI: 7 strutture accreditate 
o CDD: 9 strutture accreditate 
o CSS: 10 strutture accreditate 
o Consultori: 14 strutture (2 privati, 12 pubblici) 
o Dipendenze: 108 strutture residenziali 
o 2 SERT 
o Riabilitazione: 4 strutture 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2010 – 2012: Nel periodo sono stati resi disponibili 38 mln euro, per la 

sperimentazione presso soggetti accreditati del sistema sociosanitario di nuove 
Unità d’Offerta. Sono stati autorizzati 152 progetti, assegnando tutte le risorse 
disponibili. Ad agosto 2012 risultano attivati 1.556 posti di cui:  

o 517 posti di riabilitazione per minori con disabilità,  
o 172 posti nell’area dipendenze  
o 867 nell’area della non autosufficienza. 

 Per la provincia di Lecco sono stati autorizzati, per un budget teorico assegnato 
pari a circa 850 mila euro, 8 progetti, di cui  

o 1 nell’area riabilitazione minori,  
o 3 nell’area dipendenze,  
o 4 nell’area fragilità e non autosufficienza. 

 2012: Voucher disabili e voucher minori (affidi e residenzialità). Le risorse annue 
destinate a ciascun disabile sono le seguenti in funzione alla tipologia di unità di 
offerta: 

o Voucher Residenzialità, CAH, fino a 6 mila euro; 
o Voucher Semiresidenzialità, CSE – SFA, fino a 3240 euro; 
o Voucher Assistenza Domiciliare, SADH, fino a 1800 euro. 

Riconoscimento ai Comuni della quota di 35,00 euro per giornata di effettiva 
presenza del minore presso la struttura residenziale; Alle famiglie con minori in 
affido viene riconosciuto un contributo regionale pari a 100,00 euro mensili fino 
ad un massimo di 12 mensilità. I beneficiari ammontano a 10.800 persone con 
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disabilità, 970 minori in comunità e 4.800 minori in affido. Le risorse finanziarie 
utilizzate a livello regionale sono le seguenti: 

o dal Fondo Sociale Regionale, 30 mln euro a favore delle persone con 
disabilità che frequentano Centri Socio Educativi, Comunità Alloggio per 
disabili, Servizi di formazione all’autonomia e di Assistenza domiciliare 
per i disabili; 

o del Fondo Sanitario Regionale, 24 mln euro per l’attuazione sperimentale 
di interventi sociosanitari a favore di minori accolti nelle strutture 
residenziali per minori e dei minori in affido. 

 2012 – 2013, per il bando associazionismo 2012-2013 - L.R 1/2008, risultano 
ammessi al contributo per la provincia di Lecco i seguenti progetti: 

o Cori di classe, proposto a Merate (LC) dalla Unione societa' corali italiane 
- usci lombardia, con un contributo assegnato pari a 5 mila euro 

o S.fid.e - supporto fidelizzazione & empowerment, a Merate (LC) dalla 
Associazione lavoro over 40., con un contributo assegnato pari a 10 mila 
euro 

 2012 – 2014: le Linee di indirizzo per la programmazione sociale a livello locale 
2012-2014 approvate nel novembre 2011 in considerazione di un contesto sociale 
ed economico oggi assai difficile che impone, sia al livello regionale sia a quello 
locale, un ripensamento degli attuali modelli di risposta ai bisogni, promuovono 
una programmazione integrata affinché i diversi strumenti di programmazione 
locale siano coordinati fra loro e rispondano in un'ottica globale ai bisogni della 
famiglia; la ricomposizione delle risorse non solo finanziarie ma anche personali e 
relazionali; la valorizzazione delle reti esistenti e l'attivazione di nuove sinergie; la 
sperimentazione di una programmazione sociale condivisa tra più ambiti 
territoriali. La spesa sociale della Asl di Lecco ammonta ad oltre 33,6 mln euro, 
pari al 2,55% della spesa regionale, ed è ripartita per area di intervento come 
segue: 

o Minori e famiglia: 38,7% per la Asl di Lecco, 2,5% rispetto alla spesa 
regionale 

o Compartedp. Alla spesa sociale: 8,5% per la Asl di Lecco, 1,3% rispetto 
alla spesa regionale 

o Disabili: 19,6% per la Asl di Lecco,3,3% rispetto alla spesa regionale 
o Anziani: 13,4% per la Asl di Lecco, 2,7% rispetto alla spesa regionale 
o Servizio sociale professionale: 12,2% per la Asl di Lecco, 3,5% rispetto alla 

spesa regionale 
o Emarginazione e povertà: 6,5% per la Asl di Lecco, 2,4% rispetto alla 

spesa regionale 
o Immigrazione: 0,4% per la Asl di Lecco, 0,9% rispetto alla spesa regionale 
o Salute mentale: 0,4% per la Asl di Lecco, 1,5% rispetto alla spesa regionale 
o Dipendenze: 0,3% per la Asl di Lecco, 2,55% rispetto alla spesa regionale 
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LA FAMIGLIA E LA CASA AL CENTRO 
DELLE POLITICHE DEL WELFARE 

 
 
 
 
 

La centralità della persona è stata, in questi anni, il paradigma, attraverso il quale 
Regione Lombardia ha reimpostato le proprie politiche di welfare. Tre sono gli snodi 
cruciali: il passaggio da un sistema di welfare centrato sull’offerta dei servizi ad un 
sistema centrato sulla domanda di cura e assistenza dei cittadini; la ridefinizione della 
policy a favore delle persone con disabilità; lo sviluppo di nuovi modelli nell’ambito 
delle politiche dell’abitare. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2006 – 2009: A sostegno delle famiglie sono stati erogati contributi per il sostegno 

dell’affitto (FSA) ed contributi per l’acquisto della Prima Casa. A queste due 
misure se ne è aggiunta una straordinaria per le persone che hanno subito una 
procedura di licenziamento/mobilità. Sul fronte dei controlli sono state attivate 
verifiche a campione su un significativo numero di beneficiari dei contributi 
relativamente ai bandi 2006-2009. 

 2009-2012: La Regione promuove programmi di integrazione e coesione sociale 
orientati alla promozione linguistica, all’orientamento sociale, all’assistenza delle 
persone immigrate attraverso: 

o la promozione linguistica e l’orientamento sociale/civico con 
l’implementazione dei seguenti progetti regionali: 

o Certifica il tuo italiano: progetto finanziato da MLPS e regione Lombardia 
per favorire l’integrazione degli immigrati stranieri 
(www.certificailtuoitaliano.it). Finanziamento complessivo dal 2010 ad 
oggi: 3,1 mln euro. 

o Vivere in Italia: progetto realizzato da Regione Lombardia in accordo con 
MLPS, Ministero dell’Interno, USR della Lombardia che prevede la 
realizzazione di corsi gratuiti di Italiano per i cittadini di paesi terzi in tutte 
le provincie della Lombardia per favorire l´inclusione linguistica, sociale e 
culturale degli immigrati (www.vivereinitalia.eu). Finanziamento 
complessivo dal 2010: 900 mila euro. 

 2009-2012: nell’ambito dei programmi di integrazione e coesione sociale, sono 
stati realizzati i seguenti interventi: 

o Interventi a favore di persone detenute, ex detenute e delle loro famiglie, 
consistente nella realizzazione di interventi urgenti finalizzati a migliorare 
la situazione ambientale e logistica all’interno degli Istituti Penitenziari 
della Lombardia, attraverso i finanziamenti regionali dei 14 Piani di 
intervento ASL così ripartiti: 
 2009: 4,75 mln euro destinati a Progetti volti a realizzare azioni 

informative, formative, educative, di inserimento sociale, abitativo 
e lavorativo per favorire l’inclusione sociale dei detenuti, ex 
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detenuti e delle loro famiglie; gli interventi territoriali sono stati 
svolti con il concorso di oltre n. 150 soggetti del Terzo Settore; 

 2010: 1,3 mln euro destinati a Progetti di Housing Sociale. Tali 
interventi sono stati realizzati dal Terzo Settore per l’acquisto, la 
ristrutturazione e l’arredamento di immobili con il concorso di una 
rete di 19 soggetti;  

o Realizzazione di interventi di promozione nelle comunità territoriali del 
sistema delle misure alternative per persone sottoposte a provvedimenti 
dell’Autorità Giudiziaria attraverso la compartecipazione al Bando Cariplo 
2010 e in raccordo con il Provveditorato Regionale dell’amministrazione 
penitenziaria della Lombardia, attraverso un finanziamento regionale pari 
a 600 mila euro di cui: 
 2011: 300 mila euro destinati al cofinanziamento di Progetti 

selezionati dal Bando Cariplo 2010 (prima annualità); 
 2012: 300 mila euro destinati al cofinanziamento di Progetti 

selezionati dal Bando Cariplo 2010 (seconda annualità) 
o Realizzazione di interventi territoriali a favore delle persone sottoposte a 

provvedimenti penali e delle loro famiglie, attraverso l’attuazione dei 
Progetti vincitori degli Avvisi pubblici emanati dalle ASL: 
 anno 2011: 2 mln euro destinati al finanziamento di Progetti 

finalizzati a: 
 contribuire a intervenire a ridurre il problema del 

sovraffollamento delle carceri attraverso l’aiuto al sistema 
penitenziario nell’applicazione della legge n. 199 del 2010 
“Disposizioni relative all'esecuzione presso il domicilio delle 
pene detentive non superiori ad un anno;  

 a realizzare interventi finalizzati all’inserimento sociale, 
abitativo e lavorativo (laboratori di formazione lavoro 
professionalizzanti e di inserimento lavorativo), progetti 
personalizzati; a promuovere il raccordo delle azioni realizzate 
all’interno del carcere con il territorio per favorire il percorso 
di uscita dal carcere ai detenuti con pena inferiore ai 3 anni 
(Agenti di Rete); a realizzare progetti di inserimento lavorativo 
in collaborazione con Union Camere attraverso (Progetto 
“Responsabilità di Impresa”);  

o Sottoscrizione Piano Edilizia Penitenziaria: 
 Realizzazione di interventi territoriali a favore delle persone 

sottoposte a provvedimenti penali e delle loro famiglie, attraverso 
l’emanazione di linee di azione regionali per la realizzazione dei 
Progetti territoriali che risulteranno vincitori degli Avvisi pubblici 
ASL, attraverso un finanziamento alle ASL 

 anno 2012: 3,2 mln euro per la realizzazione di progetti finalizzati a 
realizzare azioni informative, formative, educative, di inserimento 
sociale, abitativo e lavorativo per favorire l’inclusione sociale dei 
detenuti, ex detenuti e delle loro famiglie; a realizzare azioni per 
promuovere e sviluppare progetti di accoglienza rivolti ai bambini 
in visita ai genitori detenuti negli Istituti Penitenziari, potenziare le 
attività educative rivolte ai minori all'interno degli Istituti 
penitenziari, realizzare interventi che favoriscano la relazione 
sociale tra genitore e minore, per sviluppare interventi di 
mediazione sociale per favorire l'integrazione e la risocializzazione 
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rivolte agli adulti e ai minori, per migliorare le condizioni 
socioambientali in cui vivono sia i detenuti che il personale 
penitenziario. 

 2010-2011: nell’ambito del cofinanziamento di progetti ai sensi della L.R. 23/99 
“Politiche regionali per la famiglia” è stato emanato un bando rivolto ad 
associazioni, CAV, consultori, enti ecclesiastici, ecc., iscritti in appositi registri 
regionali e che abbiano maturato un’esperienza di almeno tre anni di attività a 
supporto delle famiglie per la presentazione di progetti volti a sostenere la famiglia 
nell’arco del suo ciclo di vita a partire dalla promozione del ruolo generativo 
familiare, al sostegno del ruolo educativo genitoriale ed alla promozione della 
solidarietà tra famiglie mediante lo sviluppo ed il potenziamento delle reti 
associative familiari volte al sostegno delle famiglie fragili. Lo stanziamento 
regionale ammonta a 7 mln di euro nel 2010 e 6 mln di euro nel 2011 ripartito 
alle Aziende Sanitarie Locali sulla base del numero di famiglie residenti in 
Lombardia. Il contributo regionale può essere concesso fino ad un massimo del 
70% del costo complessivo. Il contributo massimo erogato per progetto non potrà 
superare 50 mila euro. Sono stati complessivamente finanziati 527 progetti nel 
2010 e 202 progetti nel 2011, di cui rispettivamente 17 e 8 per la provincia di 
Lecco, con un finanziamento di circa 240 mila euro e 195 mila euro euro. 

 2010-2012: relativamente al Fondo Nasko, sostegno diretto alla natalità per le 
gestanti in condizioni di forte disagio economico, da riconoscere negli ultimi sei 
mesi di gravidanza attraverso un’erogazione mensile di 100 euro finalizzata a 
coprire le spese necessarie in vista della nascita (Nasko), da ottobre 2010 a oggi 
hanno avuto accesso agli aiuti 3.386 donne e sono nati grazie a questa iniziativa 
1.630 bambini. Lo stanziamento complessivo è stato di 14 milioni di euro. 
Per la provincia di Lecco il finanziamento è stato così articolato: 

o 2010: 8 progetti finanziati con circa 20 mila euro 
o 2011: 58 progetti finanziati con circa 205 mila euro 
o 2012: 45 progetti finanziati con circa 55 mila euro.  

In ottobre è stato approvato il finanziamento dei progetti Nasko fino al termine 
del 2012, rendendo effettivamente disponibili le risorse già stanziate con 
l’assestamento di bilancio.  

 2011-2012: sperimentazione di nuovi modelli di valutazione del bisogno e sistema 
dotale È stato avviato un percorso di ridefinizione del modello regionale di 
valutazione del bisogno che dà centralità alla persona rispetto al sistema di servizi, 
in tutte le fasi della vita. Nel luglio 2012 è stato adottato il nuovo modello di 
valutazione del bisogno per l’ADI e sono stati emessi voucher ADI con il nuovo 
modello ad oltre 4000 persone. Dal 1° Settembre sono operative le nuove tariffe. 
Sono in corso di sperimentazione i nuovi modelli di valutazione del bisogno per 
le RSA, per le RSD e per le dipendenze (Ser.T e SMI). L’obiettivo è di giungere 
all’adozione, per ogni unità di offerta, di un unico modello regionale di 
valutazione multidimensionale del bisogno attraverso cui garantire una valutazione 
omogenea a tutti i cittadini ed equità nell’accesso ai servizi sociosanitari, ed 
individuare la risposta più appropriata al bisogno, orientando verso il servizio più 
adeguato e generando complessivamente un utilizzo più efficiente delle risorse. La 
ridefinizione dei criteri di valutazione ha consentito anche una rimodulazione più 
adeguata delle tariffe delle prestazioni erogabili dal 1 settembre e sono stati emessi 
oltre 27.000 nuovi voucher ADI. Per quanto concerne la provincia di Lecco le 
persone valutate ADI (al 12/10/2012) sono 1154, e le valutazioni SERT (da ott. 
2011 a lug. 2012) sono 20. 
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 2011-2012: Con il PAR Disabilità sportelli disabilità, istituito nel 2010, la Regione 
affronta per la prima volta in Italia il tema della disabilità con un approccio nuovo 
e trasversale; il Piano ha sicuramente una portata culturale e un valore che va oltre 
lo specifico tema della disabilità, ma interessa quello della fragilità e in modo 
paradigmatico quello del welfare. È un piano d’azione decennale (2010-2020) con 
il quale Regione Lombardia persegue una politica unitaria che garantisce una 
risposta efficace e univoca nella direzione di tre obiettivi strategici; garantire 
risposte lungo tutto l’arco della vita, garantire reale accessibilità, fruibilità e 
mobilità e costruire una rete integrata di servizi. Ogni anno Regione Lombardia 
stanzia 400 milioni per realizzare interventi a favore delle persone con disabilità. 
Stanziati 5 milioni per i contributi all’acquisto di ausili o strumenti a sostegno della 
fruibilità. Stanziati nel 2011 circa 485 mila euro per finanziare 6 progetti 
sperimentali per l’accessibilità (DGR n. 2786/2011) di cui in provincia di Lecco il 
Progetto ENEA.  

 2011-2012: Regione Lombardia ha introdotto un contributo “aggiuntivo” alle 
persone con malattie del motoneurone, ivi compresa la SLA, che sono al 
domicilio, calibrato sul livello di gravità della condizione di bisogno, considerando 
anche la condizione socio-economica. Tale contributo va da 1.500 € fino a 2.000 
€. Si tratta di risorse assegnate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
per le SLA, complessivamente pari per la Regione Lombardia a 15,5 mln euro. 
Nel 2011 le famiglie che hanno ricevuto il contributo sono state 650 per SLA e 
130 per SV, con un contributo rispettivamente pari a 4 mln euro e 830 mila euro. 

 2011-2012: in materia di Conciliazione e Welfare aziendale e interaziendale, sono 
state sviluppate le reti territoriali per la Conciliazione per promuovere sinergie fra 
gli attori, integrazione delle risorse e ricomposizione degli ambiti di 
programmazione delle politiche e delle misure a favore della conciliazione 
famiglia-lavoro. A livello regionale, si è consolidato il sistema Dote Conciliazione, 
si è promossa l’offerta di pacchetti di Welfare aziendale, anche attraverso 
cofinanziamento pubblico-privato e in attuazione dell’art. 6 della LR 7/2012 
(sostegno alla contrattazione di secondo livello). Sono stati conseguiti i seguenti 
risultati:  

o Approvazione Libro Verde e Libro Bianco Conciliazione 
o Per la dote conciliazione, per i servizi alla persona sono 1800 le doti già 

assegnate (di cui 287 a Lecco), con risorse pari a 2,88 mln euro; per la 
premialità assunzione, sono 550 le madri disoccupate già assunte (115 doti 
assegnate su 115 pervenute a Lecco), risorse pari a 0,6 mln euro.  

o 13 reti territoriali con rispettivi piani di azione (stanziamento 2,26 mln 
euro) 

o Sperimentazione di progetti innovativi in materia di welfare aziendale ed 
interaziendale, con 5 mln euro per 33 progetti approvati, di cui 22 progetti 
presentati da medie imprese (organico compreso tra 50 e 249 persone), 11 
progetti da piccole imprese (organico compreso tra 10 e 49 persone). 

 2012: Accreditamento e sistema di vigilanza e controllo. Il sistema di 
accreditamento deve essere unico per l’accesso all’erogazione dei servizi. Nel 
2012 sono stati deliberati i nuovi requisiti relativi all’esercizio e all’accreditamento 
delle unità di offerta sociosanitarie ed al relativo sistema di vigilanza e controllo. 
Sono inoltre stati definiti i requisiti specifici per l’esercizio e l’accreditamento 
dell’assistenza domiciliare integrata. È prevista per il 2013 la revisione dei requisiti 
specifici delle altre Unità d’Offerta sociosanitarie. La ridefinizione dello 
strumento di accreditamento ha visto l’introduzione di requisiti di personalità 
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giuridica degli operatori, requisiti di verifica della capacità e solidità finanziaria e di 
adeguata trasparenza organizzativa (documento contabile-finanziario, organo di 
controllo, attestazione affidabilità e solvibilità) e requisiti di performance 
gestionale. 

 2012: in riferimento agli interventi strutturali finalizzati alla realizzazione di nuovi 
nidi e micronidi, ad ottobre, sul territorio regionale, risultano finanziati 76 
interventi per un totale di 1.994 nuovi posti. Le risorse stanziate sono pari a 18 
mln euro a fronte di un costo complessivo di 46,6 mln euro. In provincia di 
Lecco sono stati assegnati 1,3 mln euro per la realizzazione di 183 nuovi posti.  

 Nell’ambito del finanziamento di Progetti territoriali (tramite le ASL), il 
finanziamento complessivo ammonta ad 1,6 mln euro: Sono stati finanziati circa 
60 progetti con un contributo medio assegnato per progetto di 26 mila euro sui 
temi dell’accoglienza, del sostegno dell’integrazione. Tra i progetti, si segnalano:  

o Progetto AbitAzione, con un finanziamento dal MLPS di 1,9 mln euro, 
che ha contribuito alla realizzazione/ristrutturazione di 33 alloggi per 
complessivi 96 posti letto rivolti a famiglie immigrate. 
(www.ismu.org/abitazioni/)  

o Partecipazione ai 12 Consigli Territoriali per l’immigrazione istituiti dalle 
Prefetture. 

o Monitoraggio e strumenti di conoscenza del fenomeno migratorio: 
Osservatorio Orim e rete di 12 Osservatori provinciali sull’immigrazione 
(www.orimregionelombardia.it). 

o Osservatorio immigrati. L’Osservatorio Provinciale sull’immigrazione, 
costituito nell’ambito delle attività dell’Osservatorio Regionale per 
l’integrazione e la multietnicità (ORIM) con la collaborazione della 
Provincia di Lecco, ha offerto alle istituzioni, alle amministrazioni locali, al 
mondo produttivo, al privato sociale e alle agenzie di integrazione sociale e 
culturale, uno strumento conoscitivo indispensabile a programmare 
interventi e a progettare politiche specifiche in questo settore. 

o Servizi per la gestione di prima e seconda accoglienza per stranieri e 
richiedenti asilo. Nell’ambito dei progetti per l’immigrazione sul territorio 
è presente una rete di prima e seconda accoglienza per cittadini immigrati 
adulti di sesso maschile, in possesso di regolare permesso di soggiorno. Su 
tutto il territorio provinciale, con il supporto di gran parte dei comuni 
della Provincia, dell’Amministrazione Provinciale e della Prefettura di 
Lecco, è attivo il progetto di accoglienza denominato “Lecco: una 
provincia accogliente”.  

 2012: Lo Sportello Disabilità è il servizio informativo al pubblico destinato alle 
persone con disabilità, alle loro famiglie e alle associazioni di riferimento. Nasce 
nel 2001 e la sua sede è c/o lo Spazio Regione Milano. Nel 2011 viene risiglata la 
convenzione con Aias, Ledha e Amnic. Tutti i soggetti che fanno parte della rete 
informativa a livello regionale condividono i contenuti della banca dati dello 
Sportello Disabilità.  

 2012: per il Piano straordinario nidi, risulta che: 
o 25 sono gli Enti gestori sottoscrittori di convenzioni, rispetto agli 857 

sull’intera Regione.  
o 363 il numero di posti acquisiti, rispetto ai 7703 sull’intera Regione 
o Circa 435 mila euro il budget teorico assegnato, rispetto al complessivo 

pari a 12,5 mln euro.  
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 2012: Fattore Famiglia Lombardo. In riferimento alla determinazione in ordine 
alla sperimentazione del FFL in attuazione della L.R. 2/2012 sulla revisione di 
criteri per la determinazione della compartecipazione alla spesa sociale e 
sociosanitaria a carico dell'utenza, nel riparto delle risorse per la gestione della 
sperimentazione in ambito sociale e criteri per l'assegnazione delle risorse da 
destinare alla sperimentazione ambito “sociosanitario", si registra l'adesione del 
Comune di Merate (LC). La sperimentazione nell'ambito della 
compartecipazione alla spesa sociale coinvolge 15 Comuni (1 per ASL) per un 
totale di circa 400mila abitanti e riguarda 5 Unità d'Offerta: Asili Nido, Centri 
Ricreativi Diurni, Servizi di Assistenza Domiciliare, retta RSA, retta RSD; 
l'ammontare complessivo del budget per la sperimentazione è pari a 1,5 mln euro. 
In base ai risultati sperimentali, nel corso del 2013 si procederà alla messa a 
regime del FFL, studiando inoltre la sua estendibilità a ulteriori possibili campi di 
applicazione. 

 2012: Il Premio FamigliaLavoro ha la finalità di dare risalto alle migliori 
esperienze di conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa, messe in atto da 
imprese, pubbliche amministrazioni e organizzazioni non profit. In occasione del 
VII incontro Mondiale delle Famiglie, la IV edizione del Premio per la prima 
volta si apre a realtà e progetti provenienti da tutto il mondo diventando 
International WorkLife Balance Award; I progetti sono stati valutati seguendo 
criteri di coinvolgimento e ruolo attivo di dipendenti e collaboratori nelle varie fasi 
del progetto e di coerenza dello stesso con le esigenze emerse dal personale. Sono 
stati inoltre considerati come elementi di eccellenza l’efficacia, il valore e il 
contenuto innovativo del progetto e il riscontro dei risultati ottenuti. Il premio ha 
selezionato un progetto vincitore per ognuno dei cinque continenti: Luxottica per 
la categoria Regione Lombardia, Uganda Women's Global Empowerment Fund 
per la categoria Africa, City and County of S. Francisco (USA) per la categoria 
America, Hong Kong Life Insurance Limited per la categoria Asia e Reale 
Seguros Generales (Spagna) per la categoria Europa. Sono pervenute 147 
candidature provenienti da tutto il mondo Ha partecipato all’iniziativa l’Azienda 
Ospedaliera di Lecco. 

  

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Approvato il Bando Integrato Welfare, relativo a misure a sostegno delle 

imprese e dei lavoratori in tema di welfare aziendale e di conciliazione. Il 
Requisito di accesso è l’art 6 della l.r. 7/2012. Le risorse stanziate ammontano a 
10 mln euro. Il Bando ha due linee di azione:  

o un focus sull’impresa (sostegno alle iniziative di welfare aziendale e 
interaziendale previste all’interno di accordi di secondo livello)  

o un focus sulla persona (sostegno alla conciliazione famiglia - lavoro dei 
genitori che rientrano al lavoro dopo il congedo per la nascita di un figlio) 
con ampliamento target e beneficiari.  

 2012: Nuova intesa tra Governo e Regioni sulla Conciliazione dei tempi di vita e 
di lavoro che destina a Regione Lombardia 2,1 mln euro per il sostegno 
all’occupazione femminile attraverso azioni integrate di conciliazione e welfare 
locale 

 2012: Approvazione delle linee guida propedeutiche agli indirizzi per l’assistenza 
alle persone in stato vegetativo nei servizi e nelle strutture sociosanitarie: a partire 



  

3388  

dall’analisi e dalla valutazione del percorso di sperimentazione dell’assistenza 
delle persone in stato vegetativo, sono state definite le linee guida utili alla 
definizione dei requisiti per l’assistenza delle persone in stato vegetativo ospitate 
nelle strutture sociosanitarie. 

 2012: Adozione del Piano d’Azione Regionale per le Dipendenze, che affronta a 
360° il tema delle dipendenze prevedendo azioni specifiche per contrastare il 
fenomeno. Il Piano si caratterizza per la forte trasversalità che va anche oltre l'area 
sociale. 

 2012: in tema di promozione del Welfare abitativo, è stata approvata una delibera 
per la promozione di interventi a favore dei carcerati: si assicurano le risorse (pari 
a 3,2 mln euro) agli Istituti penitenziari della Lombardia per la realizzazione degli 
interventi rivolti alle persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria e 
alle loro famigli, in continuità con la programmazione 2009-2011 e in coerenza 
con le linee guida nazionali. 

 2012: Fondo Federale Immobiliare di Lombardia (fondo FIL) Con Protocollo 
d’Intesa del 26 luglio 2011 tra Regione Lombardia, Cassa Depositi e Prestiti 
Investimenti SGR, ALER Milano, Fondazione Cariplo e Fondazione Housing 
Sociale è stato creato il Fondo FIL, una delle principali risorse per l’attuazione di 
politiche abitative di housing sociale in Lombardia. In particolare l’intervento che 
riguarda il territorio Lecchese e già in portafoglio al Fondo FIL, è rappresentato 
dal progetto di realizzazione entro aprile 2013 un Centro Diurno Integrato e 21 
alloggi per anziani.  

 2012: È all'esame il Progetto BORGO ASSISTITO della Fondazione Fratelli 
Frassoni. Si tratta di un progetto innovativo, finalizzato alla realizzazione di una 
struttura innovativa rivolta ad anziani fragili, capace di integrare servizi residenziali, 
semi residenziali e territoriali per offrire la risposta più appropriata al bisogno di 
cura degli anziani e di altri soggetti in condizione di indigenza e fragilità.  

 2012: presso la Sede territoriale di Lecco è attivo dal mese di giugno lo Sportello 
informativo per la casa, attuativo delle politiche contenute nel Patto per la Casa; si 
tratta di uno spazio di fruizione gratuita dei servizi regionali, dove è possibile 
ricevere informazioni utili per la ricerca di un alloggio e conoscere le modalità di 
accesso ai contributi previsti da Regione Lombardia. Lo Sportello è anche utile 
per l’integrazione con altre domande / riposte di welfare regionale. Lo Sportello è 
presidiato, oltre che da personale di SpazioRegione di Lecco dall’Aler di Lecco 

 
 

 
NUOVA QUALITÀ DELL’ABITARE 

 
 

 
 

Riconoscendo che la dimensione dell’abitare coinvolge fattori legati alla vita delle 
persone, al contesto urbano e sociale, alla rete di servizi, l’intervento regionale si è 
orientato su due linee strategiche: la riqualificazione urbana per il recupero del 
degrado ambientale e sociale e la costituzione di risposte ai bisogni abitativi dei 
segmenti sociali più deboli e fragili. 
Come nelle altre Province, anche a Lecco, l’azione di concertazione tra Regione 
Lombardia e le Istituzioni locali ha generato una serie di misure di forte rilevanza 
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attuativa, in un proficuo e costante raccordo programmatico, quali l’AQST per la casa 
2008 e il Programma regionale per l’emergenza abitativa.  
Sono state inoltre finanziate altre misure di intervento nel territorio: i Programmi 
Straordinari di Edilizia Residenziale Pubblica, i Programmi di Riqualificazione 
Urbana, gli Accordi di Programma per la realizzazione di complessivi 421 alloggi, di 
cui 18 ricompresi nelle iniziative prioritarie per il Piano Casa, con finanziamenti 
regionali di circa 25,7 milioni di euro. Allo stato attuale sono stati ultimati 204 alloggi. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2006 – 2012: Accanto alle politiche di incremento del patrimonio immobiliare 

residenziale pubblico da destinare alle fasce deboli, Regione Lombardia ha 
indirizzato le proprie energie a favore delle famiglie con particolari situazioni di 
disagio, anche economico. A sostegno delle fasce più deboli questi gli interventi:  

o Il Fondo Sostegno Affitti (FSA) a sostegno destinato ai titolari di contratti 
d’affitto, stipulati sul libero mercato. Dall’entrata in vigore di tale “misura” 
sono oltre 670 i milioni di euro, anche di derivazione comunale e statale, 
le risorse distribuite da Regione Lombardia. I fondi regionali erogati nel 
territorio lecchese dal 2007 al 2011 ammontano a 6,7 mln per 8.834 
domande, rispetto al complessivo importo di 288,3 mln euro per 328587 
domande. 

o Un contributo di 2 mila euro erogato una tantum per i cittadini sottoposti 
a sfratto, in analogia al contributo di 1500 euro per i licenziati. Per la 
provincia di Lecco dal 2009 al 2011 sono pervenute 165 domande per un 
totale di fondi stanziati pari a 265 mila euro, rispetto alle 5148 domande 
sul territorio regionale per 8,1 mln euro.  

o Il contributo per l’acquisto della prima casa che si rivolge principalmente 
ai nuclei familiari di nuova formazione e ad altre tipologie individuate 
dalla Giunta regionale. I fondi regionali erogati dal 2006 al 2010 per la 
provincia di Lecco sono pari a 3,6 mln euro per circa 649 domande (il4% 
sul totale regionale) 

o Contributi per l’eliminazione delle barriere architettoniche all’interno delle 
abitazioni di residenza, misura per la quale dal 2009 al 2012 sono 
pervenute dal territorio circa 373 domande e sono stati assegnati contributi 
per 1,6 mln euro.  

 
LAVORI IN CORSO 
 
 PREP 2007-2009 e atto integrativo AQST per la casa sottoscritto in data 24.01.08 

e modificato il 22.06.09. 
o Alloggi di proprietà ALER: 

 36 alloggi (13 bilocali e 23 trilocali) comprensivi di auto box, cantine 
e locali comuni a Lecco, Via Mons. Polvara, per un costo di 4,5 
mln euro, di cui 2,4 resi disponibili da RL e 2 da Aler Lecco.  

 Costruzione di un edificio per complessivi 14 alloggi da locare a 
Canone Sociale sito in Lecco, Via Monte Sabotino, per un 
importo totale di 2 mln euro di cui1,65 resi disponibili da RL e 
350 mila euro da Aler Lecco 

o Programma Regionale per l’emergenza Casa D.G.R. 9279 del 8.04.2009. 
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 Costruzione di 12 alloggi e 12 box a Lecco, Via Gorizia, da locare a 
Canone sociale. L’ultimazione è prevista per marzo 2013. Il costo 
dell’intervento ammonta ad 1,6 mln euro, di cui1,2 resi disponibili 
da RL e 395 mila euro da Aler Lecco 

o Alloggi di proprietà Comune di Lecco  
 Recupero di un edificio esistente per realizzare 24 alloggi da locare a 

Canone Sociale ubicati in Lecco, Via Toti n. 4-6. L’inizio dei lavori 
è previsto per febbraio 2012 e l’ultimazione per dicembre; il costo 
dell’intervento è pari a 2,1 mln euro, di cui 2 resi disponibili da RL 
e 85 mila dal Comune di Lecco. 

o  Recupero di un edificio, sequestrato alla criminalità organizzata  
 4 alloggi comprensivi di cantine, posti auto e parti comuni in 

comune di Torre De’ Busi, Via Sonna n. 7. Importo totale dei 
lavori pari a 350 mila euro, di cui 175 mila finanziati da RL, 165 
mila da Aler Lecco e 10 mila da Provincia di Lecco.  

 2012-2014 Prevista da parte di ALER di Lecco l’ultimazione di lavori di un 
consistente numero di alloggi ed il recupero edilizio correlato da una significativa 
attività di manutenzione del patrimonio esistente. Nel dettaglio i lavori in corso 
e/o programmati, per un importo di 6,4 mln euro, sono: 

o Lecco,  
 12 alloggi di nuova costruzione in via Montebello, per circa 800 mila 

euro, 
 6 alloggi di nuova costruzione in via Montebello, per circa 480 mila 

euro, 
 36 alloggi di nuova costruzione in via Mons. Polvara, per 3,5 mln 

euro 
 7 alloggi di nuova costruzione in via Airoldi e Muzzi 01, per 340 

mila euro 
 13 alloggi di nuova costruzione in via Ai Monti per 610 mila euro 
 8 alloggi in recupero edilizio in Via Caprera 16 per 225 mila euro 
 10 alloggi in recupero edilizio in Corso Martiri 22 per 650 mila euro 
 17 alloggi in recupero edilizio in Via Paisiello per 1,1 mln euro 

o Valmadrera 
 19 alloggi in recupero edilizio in Piazza Don Citterio per 2,2 mln 

euro. 
 2012 – 2014: Sono previsti interventi di manutenzione straordinaria e 

programmata sul patrimonio di proprietà Aler per un importo di 850 mila euro 
 2012: Nel corso dell’anno sono stati attivati per tutto il territorio lombardo i 

seguenti provvedimenti: 
o IL PATTO SALVA MUTUI - Sul fronte dell'aiuto al pagamento del 

mutuo, una vera e propria innovazione messa a punto dalla Regione 
Lombardia è il così detto Patto salva mutui. Si tratta di un duplice accordo 
sottoscritto con Banca Intesa e Unicredit: il primo prevede la possibilità di 
sospendere o rimodulare il mutuo, senza dover lasciare l'alloggio; il 
secondo consente, a chi ha stipulato un mutuo con le Società del Gruppo 
e si trova in momentanea difficoltà, di vendere il proprio alloggio a 
UniCredit Credit Management Immobiliare, saldare il debito residuo con 
i proventi della vendita e, contemporaneamente, stipulare un contratto di 
locazione a un canone sostenibile, con la possibilità di successivo 
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riacquisto dell'alloggio, una volta superate le difficoltà economiche e 
finanziarie. 

o AZIONE PER GIOVANI COPPIE: Regione Lombardia ha pensato una 
misura specifica sottoscrivendo, lo scorso 3 luglio, un accordo con Abi, 
che prevede l'abbattimento del tasso del mutuo del 2 per cento per i primi 
5 anni, quelli più critici nei quali la quota di interessi è superiore alla 
restituzione del capitale ottenuto. Ne possono beneficiare coloro che si 
sono sposati, o intendono farlo, nel periodo 1 giugno 2012-31 maggio 
2013 e acquistano la prima casa (prezzo massimo 280.000 euro), 
stipulando un mutuo di durata non inferiore a 20 anni con una Banca 
convenzionata con Finlombarda SpA. 

o CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER LA LOCAZIONE – 
Stanziati a livello regionale 12 mln euro destinati al sostegno abitativo dei 
cittadini con disagio acuto. I cittadini licenziati o in mobilità possono 
richiedere, inoltre, un contributo straordinario di 1.500 euro, che 
diventano 2.000 per quanti sono sottoposti a procedura di sfratto 
esecutivo. A disposizione, per questo nuovo bando con la formula a 
sportello, Regione Lombardia ha messo a disposizione dei cittadini 4,9 
milioni di euro. 

 
 
DALLA CURA AL PRENDERSI CURA 

 
 
 
 
 

L’azione regionale in campo sanitario ha posto l’attenzione sul continuo 
miglioramento della qualità del servizio e lo sviluppo del sistema, mediante un’azione 
di governo orientata a creare sinergie e reti sul territorio (telematiche, informatiche e 
fisiche). La declinazione delle politiche deve tener conto della struttura della 
popolazione: gli indici di invecchiamento confermano anche per il territorio lecchese 
l’incremento costante della popolazione anziana (19,9) con una distribuzione 
territoriale del fenomeno che risulta più marcata nel Distretto di Bellano (21,1 
Bellano, 18,6 Merate e 20,5 Lecco). I dati relativi ai nuovi nati mostrano tassi di 
natalità complessivamente stabilizzati (9,9 anno 2010); valori più elevati ed in 
tendenziale incremento sono presenti nel Distretto di Merate (10.5). 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 

La struttura del sistema SOCIO-SANITARIO di Lecco è la seguente: 
 Presidi Ospedalieri: 

o Presidio Ospedaliero “Alessandro Manzoni” a Lecco.  
L’Azienda Ospedaliera di Lecco registra nel 2011 circa 31.000 ricoveri e 
quasi 250.000 giornate di degenza; L’attività ambulatoriale fa registrare 
835.0000 prestazioni diagnostiche e circa 2 milioni di esami di laboratorio; 
al Pronto soccorso sono stati registrati 102.600 accessi di cui 20.000 
pediatrici. Sono state rinnovate le installazioni nei campi radioterapico e 
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diagnostico, cardio-vascolare ed ostetrico, per le indagini non invasive 
degli apparati digerente e respiratorio. Con l’acquisizione della PET-TAC 
in medicina nucleare, di nuovi apparati per la risonanza magnetica e la 
Tac, di sistemi eco-endoscopici di ultima generazione, con il 
rafforzamento delle dotazioni tecnologiche nei settori cardiologico e 
neurologico e con l’arrivo del robot chirurgico, l’Ospedale di Lecco è 
diventato centro di riferimento ben al di là degli stretti confini della 
provincia e nosocomio di eccellenza per le principali e più diffuse 
patologie. In costante ascesa in questi anni gli interventi di cardiochirurgia: 
391 gli interventi realizzati nel 2010, 461 nel 2011, con un ulteriore 
incremento nei primi sei mesi del 2012. Complessivamente sono il 245 i 
malati che provengono fuori provincia. 

o Presidio Ospedaliero “San Leopoldo Mandic” a Merate. Anche 
l’Ospedale di Merate è ad ottimi livelli di efficienza e qualità tecnologica: 
basti pensare alla digitalizzazione delle procedure radio-diagnostiche o alla 
dotazione delle sale operatorie di sistemi e piattaforme integrate di 
ultimissima generazione tecnologica destinate esclusivamente alla chirurgia 
laparoscopica. 

o Presidio Riabilitativo “Umberto I” a Bellano. L’Ospedale di Bellano è, un 
richiamo per l’attività riabilitativa e per la disponibilità di allestimenti 
domotici avanzati e di soluzioni tecniche di riabilitazione virtuale. 

o Sedi distaccate dell'Azienda Ospedaliera di Lecco: 
 Centri di Dialisi ad Assistenza Limitata (CAL): n°1 a Oggiono, n°1 a 

Bellano, n°1 a Merate  
 Centri Riabilitativi Alta Intensità (CRa): n°1 a Bosisio Parini e n°1 a 

Cernusco L.  
 Centri Psicosociali (CPS) e Centri diurni: n°2 a Lecco, n°2 a Merate, 

n° 2 Comunità protetta a Garlate e a Casatenovo  
o Poliambulatori territoriali: Casatenovo, Calolziocorte, Mandello e 

Oggiono.  
o Azienda sanitaria locale della provincia di Lecco  

 Comprende tre Distretti: Lecco, Merate e Bellano e sette 
Dipartimenti. 

 2004-2011: sviluppo dei servizi relativi alla CRS – SISS. Il SISS nasce in 
Lombardia negli anni 2000/2002 e viene gradualmente esteso dal 2003 all’intero 
territorio, diventando infine nel 2007 obbligatorio per tutti gli operatori della 
socio-sanità. Nel 2010 tutte le aziende sanitarie pubbliche hanno completato 
l’adeguamento dei loro sistemi informativi. A tutti i cittadini è stata recapitata la 
Carta Regionale dei Servizi, che è stata riconosciuta dal governo quale Tessera 
Sanitaria e sostitutiva del codice fiscale. La crescita progressiva del progetto SISS 
ha portato l’ASL a raggiungere, al settembre 2012, i seguenti valori:  

o Numero di cittadini con Fse: 246395 (77,15%) 
o Numero di referti pubblicati: 45286 
o Numero di prescrizioni: 2,4 mln, pari a 260.000/mese 
o Numero di certificati on-line: 92469 
o Numero di prenotazioni da CCR, farmacia, internet: 40566 
o Numero di medici aderenti al SISS: 261. 

 2005 – 2008: Le persone assistite in ambito Assistenza Domiciliare Integrata, 
voucher sociosanitari è passato da 4571 nell’anno 2005 a 4.922 nel 2008 con 
picchi nel 2006 pari a 10.556. 
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 2005 – 2008: i fondi assegnati in base alla legge regionale 23/99 per strumenti 
tecnologicamente avanzati per disabili è pari a euro 368.187,00. Il numero di 
ausili, protesi ed ortesi erogati è stata nel 2010 pari a 11575. 

 2006 – 2008: i Buoni Sociali passano da 618 a 814 con un aumento del 31,7% 
(+17,3% su tutto il territorio regionale) 

 2006 – 2008: I Voucher sociali passano da 77 a 253 con un aumento del 228% 
(83,3% su tutto il territorio regionale) 

 2009 – 2011: Attività di ricovero: Il quadro d’offerta relativo alle attività di 
ricovero e cura e di specialistica ambulatoriale, consolidatosi nei primi anni 2000 
sia per volumi che per tipologia, ha subito nel triennio 2009-2011 alcune rilevanti 
innovazioni e trasformazioni organizzative che hanno interessato quasi tutte le 
strutture provinciali ed in particolare: 

o organizzazione per Aree/Dipartimenti secondo la DGR n° 9014/2009 con 
trasformazione di una quota di posti letto ordinari per acuti a favore di 
posti di DH/DS e formalizzazione della riorganizzazione in parte già 
avvenuta nelle strutture secondo la logica della gestione del percorso di 
cura per intensità clinico–assistenziale; 

o attivazione e successiva messa a regime della U.O. di Cardiochirurgia 
dell’Azienda Ospedaliera accreditata e a contratto dal dicembre 2009; 

o attivazione, nel corso del 2010, di complessivi n° 29 posti tecnici di 
Chirurgia Ambulatoriale a Bassa Complessità Operativa ed Assistenziale 
per l’effettuazione in regime ambulatoriale delle procedure chirurgiche di 
cui all’Allegato A della DGR n° 10804/2009 e s.m.i., per Trasformazione 
in rapporto 1:1 di altrettanti posti letto ordinari provenienti dalle UU.OO. 
afferenti ai Dipartimenti Chirurgici della A.O. della Provincia e della due 
Case di Cura “Beato Luigi Talamoni” e “G4.B. Mangioni Hospital”; 

o attivazione presso la Casa di Cura “G.B. Mangioni Hospital” di una U.O. 
di Urologia con n° 2 p.l. ordinari (anno 2009) e di una U.O. di Ortopedia 
con n° 2 p.l. ordinari (anno 2011), avvalendosi della organizzazione 
dipartimentale come prevista dalla DGR n° VIII/9014/2009; 

o attivazione nel 2011 di una U.O. di Attività di Cure Subacute sia presso il 
Presidio “San Leopoldo Mandic” di Merate che presso il Presidio “A. 
Manzoni” di Lecco dell’A.O. rispettivamente dotate di n° 10 e n° 16 posti 
tecnici derivanti dalla trasformazione di altrettanti p.l. ordinari provenienti 
dalle UU.OO. di Medicina Generale dei medesimi Presidi, secondo le 
indicazioni della DGR n° IX/1479/2011 e s.m.i.; 

o attivazione nel 2011 della Macroattività Ambulatoriale ad Alta Complessità 
Assistenziale con trasformazione complessivamente per l’intera provincia 
di n° 130 posti letto di DH di area medica in altrettanti posti tecnici presso 
le Strutture: A.O. della Provincia di Lecco – Presidi di Lecco, Bellano e 
Merate ‐, IRCCS “E. Medea”, Casa di Cura “G.B. Mangioni Hospital” e 
Presidio riabilitativo “Villa Beretta”. 

o Si evidenzia che il tasso di posti letto per acuti e riabilitativi, in regime 
ordinario e di day hospital è (al dicembre 2011) pari a 4,4 per 1.000 
residenti, vicino all’obiettivo programmatorio del 4 per 1.000 definito dal 
Patto della Salute 2010-2012. I consumi di prestazioni di ricovero, in 
regime ordinario o in day hospital, risultano in costante decremento, come 
evidenziato dal tasso di ricovero complessivo che si attesta nel 2010 sul 
valore di 155,5 per 1.000 residenti (168,2 nell’anno 2009), largamente al 
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di sotto della soglia di 180 per mille fissata dall’Intesa Stato-Regioni del 
2006 e confermata nel Patto per la Salute 2010-2012.  

 2009 – 2012: Dal 2009 il Dipartimento ha implementato le sue attività 
rivolgendosi a persone con problemi di Gioco d’Azzardo Patologico. Particolare 
rilevanza è stata data agli interventi di prevenzione predisponendo il Piano 
Biennale di Prevenzione 2011-2012 seguendo le Linee Guida Regionali. 
Significativa è stata la collaborazione con la Prefettura. 

 2010: Sicurezza alimentare e tutela dell’acqua potabile. Oltre alla normale attività 
di controllo in rete dell’acqua distribuita, a partire dal 2010 sono state attuate dalle 
ASL programmi per la verifica (100%) dei sistemi di controlli interno degli 
impianti di acquedotto, con identificazione delle situazioni di criticità e percorso 
di miglioramento condiviso tra gestori degli impianti e ASL. Almeno il 60% dei 
controlli nel settore della sicurezza alimentare svolti annualmente dalla ASL sono 
effettuati su strutture a rischio elevato per la salute del consumatore, con almeno 1 
controllo annuale sul rischio 1. I controlli effettuati nel territorio dell’ASL di 
Lecco sono stati 923. 

 2011: Il quadro dell’offerta sociosanitaria del territorio, a dicembre 2011 
evidenzia la seguente offerta sociosanitaria:  

o Residenza Sanitaria Assistenziale: 27 strutture, con 2204 posti autorizzati e 
1931 posti accreditati 

o Centro Diurno Integrato: 7 strutture, con 182 posti autorizzati e 160 posti 
accreditati 

o Istituti di Riabilitazione: 3 strutture, con 95 posti autorizzati e 95 posti 
accreditati 

o Centro Diurno per Disabili: 9 strutture, con 215 posti autorizzati e 215 
posti accreditati 

o Comunità Socio-Sanitaria per disabili: 10 strutture, con 97 posti autorizzati 
e 97 posti accreditati 

o Residenza Sanitaria per Disabili: 4 strutture, con 152 posti autorizzati e 
149 posti accreditati 

o C.T. per dipendenze e patologie correlate: 5 strutture, con 105 posti 
autorizzati e 105 posti accreditati 

o Hospice: 1 struttura, con 12 posti autorizzati e 1 posti accreditati 
 2011 – 2012: Sanità Pubblica Veterinaria - Sicurezza alimentare EXPO 2015. Il 

Dipartimento di Prevenzione Veterinaria della A.S.L. di Lecco è articolato in tre 
Servizi:  

o Sanità Animale;  
o Igiene Degli Alimenti di Origine Animale;  
o Igiene Allevamenti e Produzioni Zootecniche. 

 I tre servizi separatamente o congiuntamente operano su un elevato numero di 
attività che possono essere sintetizzate nel modo seguente: 

o I controlli svolti nel 2011 hanno riguardato 1.350.000 capi macellati;  
o a seguito di tali controlli sono stati adottati 201 provvedimenti 

amministrativi e sono state inviate 3 segnalazioni all’Autorità Giudiziaria.  
o Per quanto riguarda il Settore Igiene Allevamenti e Produzioni, nel 2011 

sono stati effettuati 260 controlli concentrati sulle attività maggiormente a 
rischio riguardo il benessere degli animali.  

o Per la prevenzione negli ambienti di vita sono state avviate collaborazioni 
con la Prefettura per le Commissioni Provinciali di Vigilanza sul pubblico 
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spettacolo, l’Amministrazione Provinciale, l’ARPA e con le 
Amministrazioni Comunali (in particolare per i PGT e VAS). 

o  Nel campo della sicurezza alimentare sono in atto collaborazioni con 
diverse associazioni di categoria oltre che con Amministrazioni del 
territorio. 

o I progetti innovativi approvati nel 2011 sono: 
 Tutela sanitaria degli animali: Interventi di sterilizzazione dei gatti 

appartenenti a colonie con utilizzo di personale veterinario di tutti i 
servizi del DPV 

 Sicurezza alimentare: Controllo degli operatori che effettuano "pesca 
professionale" 

 Igiene veterinaria: "Piano regionale degli interventi educazione 
sanitaria e zoofila di controllo demografico della popolazione 
animale e di prevenzione del randagismo" 

o I progetti innovativi approvati nel 2012 sono: 
 Tutela sanitaria degli animali: piano di controllo dello streptococcus 

agalactiae (stag.) e individuazione delle condizioni di criticità 
igienica degli allevamenti provinciali ai fini del miglioramento 
sanitario e qualitativo del latte 

 Sicurezza alimentare: Controllo dell’efficacia delle procedure di 
pulizia negli impianti che esportano prodotti a base di carne e latte 

 Igiene veterinaria: Attivazione macellazione a domicilio di ovi-
caprini di età inferiore ai sei mesi e gestione del materiale specifico 
a rischio (MSR - milza ed ileo) mediante la predisposizione di 
punti di raccolta anche in collaborazione con alcuni Comuni 

 2012: per quanto riguarda la medicina convenzionata territoriale, presso l’ASL di 
Lecco è stato attivato almeno in un presidio ospedaliero pubblico, il progetto 
codici bianchi nei pronto soccorsi che permette di: 

o tracciare i passaggi dell’iter in corso per i soggetti in carico al PS, 
permettendo ai parenti in sala di attesa di conoscere la situazione del 
congiunto ed il suo tempo di attesa “progetto trasparenza” 

o attivare dei percorsi preferenziali/ambulatori per i codici bianchi/verdi 
nella fascia oraria 8-20, modulando gli interventi anche in fasce orarie 
ridotte sulla base delle rilevazioni statistiche delle attività dei singoli presidi 
“ambulatorio codici minori”. 

 2012: In riferimento all’assistenza residenziale, semiresidenziale, domiciliare e le 
prestazioni riabilitative, nel territorio Provinciale sono attualmente presenti 5 unità 
d’offerta che erogano prestazioni riabilitative diversificate: 

o  I tre presidi della Associazione La Nostra Famiglia assistono 
prevalentemente utenza in età evolutiva sia in regime di ricovero ordinario 
che di diurnato e ambulatoriale, mentre in regime domiciliare 
prevalentemente utenza adulta e anziana.  

o L’Istituto Sacra Famiglia – sede di Perledo è stato accreditato nel 2009 con 
un assetto definitivo che prevede un modulo di riabilitazione generale 
geriatrica in regime di ricovero di 15 posti letto e volumi di attività 
ambulatoriale/domiciliare. 

o L’Istituto Frisia di Merate prevede al suo interno 40 posti letto 
esclusivamente dedicati ad attività di ricovero ordinario destinata 
prevalentemente ad utenza geriatrica sui tre moduli di specialistica, 
generale geriatrica e mantenimento. 
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 2011 – 2012:Consultori familiari: La Dgr 937/2010 ha ribadito la centralità della 
famiglia nelle politiche regionali. In particolare è stata promossa una profonda 
trasformazione delle funzioni consultoriali sempre più orientate al sostegno della 
famiglia nei suoi diversi momenti di vita. Sono stati raggiunti, in particolare due 
importanti obiettivi: l’avvio a dicembre 2011 della sperimentazione in tre 
consultori accreditati (due privati, uno pubblico) della funzione di ascolto 
orientamento e supporto psicopedagogico delle famiglie; il consolidamento del 
progetto NASKO, per sviluppare la prevenzione all'interruzione volontaria della 
gravidanza; la predisposizione nell'ambito del nuovo "piano di zona" di un 
protocollo inerente l'affido, in armonia con le indicazioni regionali. Nell’ambito 
del lecchese, nel 2011 sono stati condotti 49 interventi a tutela della maternità ed a 
favore della natalità, mentre nel 2012 gli interventi sono stati 40.  

 2011: Interventi di promozione della salute. Il Piano Regionale della Prevenzione 
2010-2012 definisce come obiettivo generale il miglioramento della qualità di vita 
nella popolazione intervenendo su stili di vita sani e ambienti favorevoli. Negli 
interventi sugli stili di vita l’ASL si è caratterizzata per azioni basate su criteri di 
appropriatezza e di comprovata efficacia per la promozione dell’attività fisica (114 
linee di Piedibus, Gruppi di Cammino, Scale per la salute), di una corretta 
alimentazione (Piano Obesità, azioni in ambito pediatrico, 19 panifici con offerta 
pane a ridotto contenuto di sale), prevenzione del tabagismo (Counselling a 400 
donne fumatrici in occasione di screening mammografico, Mamme libere da 
Fumo, Smoke free class competition). I programmi di screening organizzato 
mammella e colon retto, avviati rispettivamente nel 2001 e nel 2006, hanno dal 
2010 raggiunto in tutte le ASL l’estensione superiore al 90%, essendo garantita la 
chiamata dei soggetti interessati (donne 50-69 anni per la mammella e uomini e 
donne 50-69 anni per il colon retto). L’adesione (soggetti che aderiscono allo 
screening- dati GISMA e GISCOR) in regione Lombardia è la seguente: 
mammella 65,5 % (75,4% ASL Lecco); colon retto 49,6% (58% ASL Lecco). 
Avviati infine nelle ASL progetti per il reclutamento della popolazione “fragile” 
(donne che non hanno mai effettuato pap test; categorie socialmente disagiate); 
tali progetti si affiancano alla chiamata attiva generalizzata nelle ASL ove è attivo 
un programma organizzato. 

 2011: Sicurezza negli ambienti di vita e di lavoro. Anche grazie all’impegno e alle 
risorse messe in campo dalla Regione e dalle ASL, il numero di infortuni sul 
lavoro negli ultimi anni si è ridotto, sia nel complesso sia per quanto riguarda 
quelli mortali. I Comitati di Coordinamento provinciali ex art.7 DLgs 81/2008 
coordinato dalla ASL hanno recepito gli obiettivi del Piano triennale per la 
promozione della sicurezza nei luoghi di lavoro 2011-2013, in coerenza con il 
PRP e con le indicazioni del Comitato di Coordinamento Regionale, 
condividendo la programmazione territoriale dell’attività di controllo per la 
sicurezza dei lavoratori.  

o Programmazione e attuazione delle attività di controllo: effettuazione dei 
controlli, rispetto alla sicurezza nei luoghi di lavoro, su almeno il 10% 
delle imprese edili attive  
 Almeno il 60 % dei controlli effettuati in imprese con livello di 

rischio elevato per i lavoratori.  
 Almeno il 60% dei controlli nel settore della sicurezza negli ambienti 

di vita sono effettuati su strutture a rischio elevato (n. controlli 
totali nel territorio dell’ASL di Lecco 2667) 
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 2011: Profilassi delle malattie infettive. I dati di vaccinazione dei minori sono stati 
completamente informatizzati e collegati con la carta SISS; in tal modo è possibile 
calcolare costantemente i livelli di copertura vaccinale raggiunti. La copertura in 
Provincia di Lecco risulta estremamente elevata (98% - 99%),  

 2012: AREU: Coordinamento per l'urgenza e l'emergenza, tra cui un’area che 
copre il territorio di Como, Lecco, Varese e Sondrio. Il potenziamento del 
servizio del 118 è un obiettivo primario nel disegno di riordino della intera rete di 
urgenza ed emergenza affinché il servizio possa assicurare non solo l'assistenza 
immediata di un malato in crisi, ma possa anche migliorare alcune criticità ancora 
presenti, come il raccordo con e fra gli ospedali". Dal 1 ottobre 2012 il Numero 
Unico dell’Emergenza 112 è stato esteso ai territori di Lecco e Monza Brianza, 
con le stesse modalità operative già in essere nell’area di Varese e Como: un solo 
numero per le chiamate relative a 112, 113, 115 e 118, ricezione della chiamata 
da parte di un call center laico che ha sede a Varese, localizzazione e smistamento 
della chiamata alle Amministrazioni competenti per la gestione dell’evento. Il call 
center garantisce la risposta in dieci lingue ed è disponibile anche un servizio SMS 
per le persone sorde. 

 2002 – 2010: NETC@RDS: è il progetto di sanità internazionale che prevede il 
coinvolgimento dell’ospedale di Lecco in qualità di sito pilota, per la 
dimostrazione e validazione di un servizio di riconoscimento transfrontaliero delle 
Tessere Europee di Assicurazione e Malattia. Il progetto si è svolto in due fasi: la 
prima nel periodo 2002 – 2006 e la seconda nel periodo 2007 – 2010.  

 Edilizia Sanitaria: 
o Ospedale A Manzoni. Nel 2000 è stato inaugurato il nuovo Ospedale di 

Lecco, intitolato ad Alessandro Manzoni. Nel 2004 l'ospedale ottiene la 
certificazione del proprio sistema di gestione per la qualità secondo la 
norma UNI EN ISO 9001: 2000. Sono presenti le eccellenze dell’offerta 
sanitaria: il reparto di terapia intensiva neonatale; la cardiologia abbinata 
alla cardiochirurgia e le diverse specialità per il trattamento integrato della 
patologia cardiovascolare; le neuroscienze e la stroke unit per la cura delle 
malattie cerebrovascolari; l’oncologia medica attestata sugli standard 
terapeutici più avanzati; l’approccio innovativo in chirurgia e in chirurgia 
ginecologica; i percorsi riabilitativi impegnativi e specializzati. 

o Presidio riabilitativo di Bellano. Nel 1996 la Giunta Regionale Lombarda 
approva il processo di riconversione dell'Ospedale che inizia con 
l'istituzione della Unità Operativa di Cardiologia Riabilitativa e poi della 
Unità Operativa di Medicina Riabilitativa. Nel 1998, con l’afferimento 
all’Azienda Ospedaliera di Lecco, l’Ospedale diventa di fatto Presidio di 
Riabilitazione, composto da due unità operative: Medicina Riabilitativa e 
Cardiologia Riabilitativa. Nel 2006 la Cardiologia Riabilitativa si trasferisce 
all’Ospedale A. Manzoni di Lecco. Bellano, dopo la decisione di 
mantenerlo come Presidio e finanziando la sua ristrutturazione, si presenta 
come un ospedale di circa 90 posti letto (stanze con bagno) a grande 
vocazione riabilitativa. 

o Presidio ospedaliero di Merate. Dal 2002 al 2011 il presidio di Merate è 
stato interessato a una serie di interventi di ristrutturazione e 
riorganizzazione quali:  

 2002: trasferimento del Pronto Soccorso e della Direzione Medica 
di Presidio e dell’Ortopedia. 

 2006: viene collocato il reparto di Otorinolaringoiatria. 
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 2007: è inaugurata la nuova Hall d’Ingresso e il nuovo Centro Unico 
di Prenotazione con annesso Centro Prelievi.  

 2009: è conclusa la nuova Camera Mortuaria  
 2010: ricollocati i reparti di Medicina e Pediatria. 
 2011 si completa il 6° piano del Blocco C per la realizzazione delle 

nuove Sale Operatorie e il trasferimento della Rianimazione al 5° 
piano del Blocco C.  

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Fattore Famiglia Lombardo. In riferimento alla determinazione in ordine 

alla sperimentazione del FFL in attuazione della L.R. 2/2012 sulla revisione di 
criteri per la determinazione della compartecipazione alla spesa sociale e 
sociosanitaria a carico dell'utenza, nel riparto delle risorse per la gestione della 
sperimentazione in ambito sociale e criteri per l'assegnazione delle risorse da 
destinare alla sperimentazione ambito “sociosanitario", si registra l'adesione del 
Comune di Merate (LC). La sperimentazione nell'ambito della 
compartecipazione alla spesa sociale coinvolge 15 Comuni (1 per ASL) per un 
totale di circa 400mila abitanti e riguarda 5 Unità d'Offerta: Asili Nido, Centri 
Ricreativi Diurni, Servizi di Assistenza Domiciliare, retta RSA, retta RSD; 
l'ammontare complessivo del budget per la sperimentazione è pari a 1,5 mln euro. 
In base ai risultati sperimentali, nel corso del 2013 si procederà alla messa a 
regime del FFL, studiando inoltre la sua estendibilità a ulteriori possibili campi di 
applicazione. 

 2012: Integrare la medicina di primo e secondo livello. L’ASL di Lecco è stata 
individuata, assieme ad altre cinque realtà, quale luogo di sperimentazione del 
progetto CReG. Questo progetto che ha nel prendersi cura l’elemento 
qualificante, individua dei soggetti (i provider) che supportano i professionisti ed 
offrono al paziente una serie di servizi (call center, first e second opinion…) per 
assicurare la continuità delle cure (con eccezione di quelle domiciliari). 
Complessivamente al progetto hanno aderito (quali provider e/o player) la quasi 
totalità dei medici di medicina generale. La sperimentazione è relativa alla cura 
dei pazienti cronici, a prescindere dall’età ma relativamente ad alcune patologie: 
diabete, cardiopatie, ipertensione, bronco pneumopatie, scompenso cardiaco, 
osteoporosi e patologie neuromuscolari. Sul versante della pediatria di famiglia è 
stato avviato il progetto di integrazione tra PDF e Pediatria Ospedaliera con 
particolare riferimento all’accesso al Pronto Soccorso dei bambini. Si sta inoltre 
concludendo il progetto TAO che decentrava al MMG la valutazione della terapia 
anticoagulante. 

 2012: Regione Lombardia ha recentemente stanziato due milioni di euro (DGR 
N. IX/3683 del 02/07/2012) attingendo dal fondo di rotazione dell’edilizia 
sanitaria 2012 relativamente alle opere di messa in sicurezza, di adeguamento e 
impiantistica:  

o 1 mln euro è stato destinato ai presidi ospedalieri di Lecco e Bellano; 
o 1 mln euro serve per finanziare diversi interventi presso l’ospedale di 

Merate  
 2012: Si segnala la convenzione con l’Università Milano Bicocca per il nuovo 

servizio di Chirurgia orale. L’intesa prevede l’organizzazione all’ospedale Manzoni 
del nuovo servizio di Chirurgia orale. Il progetto sarà sperimentato per un anno.  
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 2012: A seguito degli ultimi provvedimenti in materia di edilizia sanitaria (DGR 
3683 del 2.7.2012), si riportano gli interventi individuati: 

o Lecco: adeguamento normativa antincendio 
o Lecco: adeguamento strutturale e impiantistico, ristrutturazione Pronto 

soccorso  
o Merate: adeguamento strutturale e impiantistico. Con ulteriori interventi 

che porteranno alla realizzazione, nel 2013, dei nuovi reparti di 
Pneumologia e di Psichiatria, oltre alla nuova dialisi ospedaliera, il 
Presidio di Merate è destinato ad incrementare ulteriormente la sua 
capacità di cura e attrazione di pazienti delle province limitrofe. 

o Merate, Caloziocorte, Oggiono: realizzazione impianti fotovoltaici. 
 

 
 
UN CAPITALE UMANO DA FAR 

CRESCERE  
 

 
 
Il sostegno alle doti rappresenta l’impegno di Regione 
Lombardia per sostenere e promuovere il diritto allo studio e 
la formazione al lavoro, nonché l’assolvimento del 
diritto/dovere di istruzione e formazione; inoltre, altre azioni 

sono rivolte principalmente a sviluppare la ricerca, attraverso il supporto alle 
eccellenze, investendo dunque sul capitale umano come risorsa per lo sviluppo.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: le risorse in denaro e servizi erogate negli anni da Regione Lombardia 

per sostenere la libertà di scelta nella scuola paritaria, le famiglie meno abbienti e 
per promuovere le eccellenze, nel 2008 sono confluite nella DOTE SCUOLA. 
Per l’intero periodo le risorse relative, per un finanziamento complessivo pari a 
42,4 mln euro, sono state erogate nei seguenti ambiti:  

o sostegno alla scelta (20,8 mln euro);  
o borse di studio e libri di testo (16,8 mln euro);  
o sostegno al reddito, in funzione del merito (2,8 mln euro),  

 2005-2009: interventi per il diritto allo studio ordinario, per un totale di circa 31 
mln di euro, relativi a: 

o trasporto ed assistenza ai disabili (circa 4 mln di euro); 
o contributi alle Scuole materne (circa 7 mln di euro); 
o contributi per l’edilizia scolastica (circa 20 mln di euro),  

 2005-2009: interventi per il diritto-dovere istruzione e formazione: l’istituito 
modello della DOTE FORMAZIONE ha riguardato interventi per un totale di 
circa 77,6 mln euro relativi a: 

o percorsi triennali di istruzione e formazione + 4° anno (circa 78,6 mln di 
euro); 
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o prevenzione della dispersione scolastica (circa 1 mln di euro). 
 2005-2009: interventi in tema di formazione continua. L’obiettivo della 

formazione continua è quello di riconoscere ad ogni lavoratrice/lavoratore il 
diritto alla formazione lungo tutto l’arco della vita, quale garanzia sostanziale 
dell’occupabilità e del reddito. Si tratta, quindi, di interventi finalizzate ad 
accrescere l’adattabilità dei lavoratori e la stabilizzazione dei rapporti di lavoro, 
con l’acquisizione di nuove competenze professionali o l’aggiornamento di quelle 
possedute. Per la provincia di Lecco sono stati finanziate 232 doti per un valore di 
circa 1,1 mln euro rispetto alle 4088 sull’intero territorio regionale per 35,7 mln 
euro complessivi. La dote si articola in: 

o Dote imprenditore: Intervento finalizzato a sostenere il riposizionamento 
competitivo delle micro e piccole imprese lombarde mediante 
l’attivazione di interventi formativi personalizzati per il consolidamento 
delle competenze degli imprenditori. L’obiettivo è rafforzare le 
competenze manageriali dei piccoli imprenditori, al fine di potenziare 
l’adattabilità e l’operatività delle piccole imprese. 

o Dote sicurezza: l’intervento è rivolto alle micro e piccole imprese (da 0 a 
49 dipendenti) e finalizzato alla formazione dei soggetti con funzione in 
materia di SSL mediante l’assegnazione di una dote aziendale 

 2010 – 2012: Relativamente agli anni scolastici 2010/2011 e 2011/2012 di seguito 
vengono forniti i dati relativi alla sola provincia di Lecco 

o 2010-2011: 11180 beneficiari per un importo complessivo di risorse 
erogate pari a 4,7 mln euro. 
 Buono scuola: 3544 beneficiari per 2,7 mln euro erogati 
 Sostegno al reddito: 7055 beneficiari per 1,4 mln euro erogati 
 Disabilità: 99 beneficiari per 297 mila euro erogati 
 Integrazione al reddito: 277 beneficiari per 205 mila euro erogati 
 Dote Merito: 205 beneficiari per 90 mila euro erogati 

o 2011-2012:10455 beneficiari per un importo complessivo di risorse 
erogate pari a 3,1 mln euro.  
 Buono scuola: 2647 beneficiari per 1,6 mln euro erogati 
 Sostegno al reddito: 7181 beneficiari per 985 ila euro erogati 
 Disabiità: 87 beneficiari per 261 imla euro erogati 
 Integrazione al reddito: 322 beneficiari per 188 mila euro erogati 
 Dote Merito: 218 beneficiari per 101 mila euro erogati 

 2011 – 2012: La legge regionale 19/2007 “Norme sul sistema educativo di 
istruzione e formazione della Regione Lombardia”, in particolare l’art. 8 
“Interventi per l’accesso e la libertà di scelta educativa delle famiglie” prevede 
l’attribuzione, da parte della Regione, di buoni e contributi alle famiglie degli 
allievi frequentanti le istituzioni scolastiche e formative del sistema educativo di 
istruzione e formazione, stabilendo che gli interventi vengano definiti dalla Giunta 
Regionale. La Dote Scuola ha come obiettivo generale quello di: 

o garantire la libertà di scelta delle famiglie e il diritto allo studio di ciascun 
individuo 

o sostenere le famiglie nelle spese relative alla frequenza scolastica 
o premiare il merito e l’eccellenza 
o alleviare i costi aggiuntivi sostenuti dagli studenti disabili che frequentano 

le scuole paritarie 
o favorire la semplificazione e l’efficienza dell’azione amministrativa e la 

tempestività nell’erogazione dei finanziamenti 
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Introdotta a partire dal 2008, la Dote ha unificato una serie di contributi: risorse 
in denaro e servizi, vengono destinati direttamente al cittadino per favorire la sua 
libertà di scelta nella scuola paritaria, per sostenere le famiglie meno abbienti, per 
promuovere le eccellenze. Relativamente alle componenti, nell’anno 2011/2012 la 
dote scuola è stata così articolata: 

o Sostegno al reddito, finalizzato a favorire la permanenza nel sistema 
educativo degli studenti meno abbienti frequentanti scuole statali: 4332 
famiglie beneficiarie, risorse attribuite pari a 6 mln euro. 

o Buono scuola, finalizzato a sostenere gli studenti che frequentano una 
scuola paritaria o statale che prevede costi di iscrizione e frequenza: 5698 
beneficiari, risorse attribuite pari a 3,6 mln euro.  

o Integrazione al reddito, rivolto ai beneficiari del buono scuola appartenenti 
a famiglie meno abbienti: 1254 doti per circa 725 mila euro. 

o Disabilità, rivolto ai beneficiari del buono scuola disabili: 169 domande 
per 507 mila euro. 

o Merito, riconoscimento economico per gli studenti che hanno raggiunto i 
risultati più brillanti: 1869 domande per circa 780 mila euro. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2004: Tra gli Accordi di Programma in ambito di Istruzione e Formazione da 

segnalare per il territorio di Lecco: l’AdP per la ristrutturazione e l'utilizzo della 
sede CFPA di Casargo, tra Regione Lombardia, Prov. di Lecco, CM Valsassina, 
Comune Casargo e l’atto integrativo all’AdP per la ristrutturazione e l'utilizzo della 
sede CFPA di Casargo, tra Regione Lombardia, Prov. di Lecco, CM Valsassina, 
Comune Casargo.  

 2010 - 2012: in riferimento al Sostegno alle classi primavera, per la provincia di 
Lecco sono stati erogati:  

o 2010-2011: 215 mila euro per 15 sezioni, a fronte dei 4,4 mln euro 
regionali (di cui 3,3 mln euro di contributi MIUR ed 1 mln euro di 
contributo regionale) per 257 sezioni 

o 2011 – 2012: circa 170 mila euro per 15 sezioni, a fronte di 3,3 mln euro 
regionali (di cui 2,3mln euro di contributi MIUR ed 1 mln euro di 
contributo regionale) per 244 sezioni. 

Complessivamente le risorse erogate negli anni scolastici 2010/11 e 2011/12 citati 
ammontano complessivamente a 7,7 mln euro (di cui 2 mln euro di risorse 
regionali) che hanno finanziato circa 500 sezioni educative. 

 2010 – 2012: L’iniziativa regionale Ammodernamento delle dotazioni laboratori 
ali si propone di garantire che le istituzioni scolastiche e formative lombarde 
presentino un’offerta formativa di qualità, dotandosi di tutti gli strumenti necessari 
affinché l’attività didattica sia sempre più in grado di fornire al mercato del lavoro 
soggetti esperti e qualificati. A questo scopo sono stati finanziati sull’intero 
territorio regionale progetti di ammodernamento delle dotazioni laboratoriali di 
scuole ed enti di formazione, al fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza del 
processo di apprendimento. I progetti includono interventi di ammodernamento 
e l’acquisizione di impianti, macchinari e/o attrezzature dei laboratori 
professionali, ivi incluse le eventuali opere murarie qualora siano strettamente 
funzionali. Il bando, avviato nel febbraio 2010, ha previsto l’assegnazione di 
risorse pubbliche per circa 21,1 mln euro, consentendo la realizzazione di 
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investimenti complessivi per oltre 28 mln euro. In provincia di Lecco sono stati 
erogati complessivamente 1,1 mln euro per 30 progetti di cui 7 a istituiti statali e 
23 a CFP. La quota di autofinanziamento è di circa 360 mila euro. 

 2010 - 2013: I percorsi di istruzione e formazione professionale di V annualità 
consentono l’accesso all’esame di Stato a coloro che sono in possesso del diploma 
professionale di tecnico a seguito di frequenza del IV anno del sistema di 
istruzione e formazione professionale della Regione Lombardia, con limitazione 
agli indirizzi che trovano corrispondenza allo specifico esame di Stato di 
istruzione professionale. La Dote V anno permette di fruire del percorso 
formativo di V anno presso l’ente di formazione che sarà declinato all’interno di 
un Piano di Intervento Personalizzato (PIP), definito in raccordo con l’operatore 
accreditato al momento dell’iscrizione. I percorsi di istruzione e formazione 
professionale attivati in provincia di Lecco nelle tre annualità sono 
complessivamente 18 per un totale di 237 allievi con dote ed uno stanziamento 
complessivo pari a circa 890 mila euro 

 2012: Con il progetto Generazione Web Lombardia si è voluto dare un forte 
impulso allo sviluppo e alla diffusione nelle istituzioni scolastiche e formative di 
nuovi modelli di apprendimento improntati alla collaborazione, all’interazione ed 
al confronto attraverso l’utilizzo delle tecnologie innovative per la didattica. Il 
progetto si inserisce nell’ambito delle iniziative più generali del piano regionale 
“Agenda digitale”, della strategia per l’”Europa 2020” e del Piano Nazionale 
Scuola Digitale. Regione Lombardia ha inteso così promuovere iniziative 
finalizzate a favorire: 

o il superamento della distanza esistente tra l’attuale linguaggio didattico e 
quello della società digitale; 

o la modifica degli ambienti di apprendimento; 
o la diffusione e l’incremento delle azioni del Piano Nazionale Scuola 

Digitale; 
o una adeguata e continua formazione dei docenti; 
o le famiglie nella transizione dai vecchi ai nuovi strumenti di studio 

individuali. 
L’iniziativa è stata rivolta a tutte le istituzioni scolastiche (statali e paritarie) di 
secondo ciclo ed alle istituzioni formative accreditate nella sezione A dell’albo 
regionale (coinvolte le classi prime e terze dell’istruzione e le classi prime 
dell’IeFP). Il contributo pubblico (pari complessivamente a 12,7 mln euro di 
risorse statali e regionali) è stato finalizzato all’acquisto di strumentazione 
tecnologica collettiva che consenta di visualizzare ed interagire con applicativi e 
contenuti in formato digitale) nonché all’acquisto per ciascun alunno di un 
dispositivo individuale che sia interoperabile con lo strumento ad uso collettivo. 
In provincia di Lecco sono stati coinvolti 6 istituti statali, 4 istituti paritari e 3 IeFP 
per un totale di 57 classi e 1288 allievi. Il contributo erogato è pari a circa 530 
mila euro. 

 2011 – 2012: Regione Lombardia ha riconosciuto la funzione sociale delle scuole 
dell’infanzia non statali e non comunali, sostenendone l’attività mediante 
contributi finanziari. I contributi alle scuole materne si pongono l’obiettivo di 
garantire la libertà di educazione e la parità di trattamento degli utenti delle 
diverse scuole statali e non statali del territorio, riconoscendo la funzione sociale 
di tutte le scuole materne. Per l’anno 2011/2012 sono stati erogati 8,9 mln euro a 
favore di 1467 scuole dell’infanzia, per un totale di 126.824 allievi. Alle 100 



  

5533  

scuole dell’infanzia della provincia di Lecco, con 6667 alunni, sono andati circa 
550 mila euro. 

 2012: Programma Lombardia eccellente: Con l.r. n. 19/ 2007 Regione Lombardia 
ha promosso “Lombardia eccellente”, programma per valorizzare e sostenere 
l’eccellenza in ambito educativo e formativo. Il programma prevede lo sviluppo di 
attività innovative per la valorizzazione del capitale umano nelle sue diverse 
espressioni e potenzialità. Tali attività possono essere conseguite anche in 
raccordo con le realtà produttive, le autonomie funzionali e le parti sociali. Le 
attività, oggetto di progetti di eccellenza, sono realizzate da soggetti senza scopo di 
lucro, individuati sulla base di criteri indicati dalla legge e iscritti in apposito albo 
regionale. Per lo sviluppo del programma “Lombardia eccellente” sono stati 
individuati 43 operatori che hanno sviluppato programmi di intervento 
pluriennali. Gli obiettivi generali dei progetti finanziati sono: 

o promuovere un impatto sulla filiera di istruzione, formazione e lavoro 
secondo una logica di continuità di percorso; 

o utilizzare modalità e strumenti didattici che favoriscano la partecipazione 
attiva dei destinatari, stimolandone le potenzialità creative e la capacità di 
adattamento alle esigenze del mercato del lavoro; 

o accentuare e valorizzare la dimensione estetica nei contenuti 
dell’apprendimento come elemento di arricchimento umano; 

o favorire la costituzione di reti tra operatori anche di natura transnazionale; 
o prevedere la trasferibilità e la replicabilità delle azioni progettuali nel 

sistema di istruzione, formazione e lavoro. 
In provincia di Lecco è stato approvato 1 progetto promosso da “LA NOSTRA 
FAMIGLIA” di Bosisio Parini per un importo totale di 1 mln euro. 

 2012 – 2013: I percorsi in diritto dovere sono percorsi di istruzione e formazione 
professionale, così caratterizzati: 

o hanno durata triennale/quadriennale e sono finalizzati a garantire la piena 
attuazione delle previsioni normative in materia di assolvimento del 
Diritto e Dovere di Istruzione e Formazione e dell’Obbligo di Istruzione e 
che permettono, alla fine del percorso, l’acquisizione di una qualifica 
professionale/diploma;  

o il monte ore annuo minimo dei corsi è pari a 990: nel triennio sono 
previste da 1.040 e 1.337 ore di competenze di base, da 1.188 a 1.485 ore 
di competenze tecnico-professionali e massimo 445 ore per altre attività 
(personalizzazione, Larsa, ecc.). Le ore di stage vanno dal 25% al 40% 
dell’area tecnico-professionale; 

o i corsi sono gestiti da oltre 100 operatori accreditati da Regione 
Lombardia; 

o i corsi sono finanziati con il sistema Dote. Per accedere alla dote per la 
prima annualità l’alunno deve avere l’effettiva residenza in Regione 
Lombardia alla data di richiesta della Dote, ovvero domicilio per i soli 
alunni che hanno fissato lo stesso presso un istituto che offre il servizio di 
convittualità, non aver compiuto i 18 anni alla data di richiesta della dote, 
essere iscritto e frequentare la prima annualità di un percorso triennale in 
DDIF a finanziamento pubblico, fare formale richiesta di dote.  

Sono attivi in provincia di Lecco 212 corsi nelle tre annualità, per un totale di 
3848 allievi,; lo stanziamento complessivo ammonta a 17,9 mln euro. 

 2012 – 2013: I percorsi personalizzati per allievi disabili sono percorsi formativi, 
così caratterizzati: 
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o deputati a sostenere la formazione di giovani che, per natura e 
caratteristica proprie della loro disabilità, non sarebbero nelle condizioni 
di raggiungere agevolmente il successo formativo all’interno dei normali 
percorsi di istruzione e formazione professionale: sono rivolti a sviluppare 
e potenziare le capacità cognitive, le conoscenze, le competenze 
professionali e le abilità possedute dai singoli allievi, nonché a favorire la 
possibilità futura di un loro inserimento socio-lavorativo. Garantiscono tra 
l’altro l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e formazione 
professionale attraverso la frequenza di percorsi di IFP di secondo ciclo, 
personalizzati nelle modalità di erogazione del servizio di formazione, che 
mettano gli studenti nella migliore condizione per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti.  

o hanno una durata compresa tra uno e tre anni e all’interno dei percorsi e 
parallelamente con la crescita psico-fisica del ragazzo e delle sue 
competenze e abilità, le Istituzioni formative dovranno progressivamente 
inserire adeguati spazi rivolti all’alternanza scuola-lavoro, attraverso idonee 
collaborazioni con imprese ed aziende. 

o la durata in ore del percorso viene convenzionalmente fissata in 990 ore 
ed è eventualmente rideterminabile a fronte delle specifiche 
personalizzazioni introdotte nei PIP, con un minimo autorizzabile di 600 
ore; 

o le ore di stage sono preventivabili fino al 50% del monte ore di formazione 
previsto; 

o sono finanziati con il sistema Dote. Per accedere alla dote per la prima 
annualità l’alunno deve possedere il certificato di disabilità rilasciato 
dall’ASL di competenza, secondo le procedure previste dal DPCM del 23 
febbraio 2006, n. 185 e le indicazioni della d.g.r. del 4 agosto 2011, n. 
2185, avere l’effettiva residenza in Regione Lombardia alla data di 
richiesta della Dote, ovvero domicilio per i soli alunni che hanno fissato lo 
stesso presso un istituto che offre il servizio di convittualità, non aver 
compiuto i 18 anni all’avvio del nuovo anno formativo, aver concluso il 
primo ciclo di studi, anche senza aver conseguito il relativo titolo (licenza 
media), non avere già concluso percorsi in diritto-dovere di istruzione e 
formazione, né avere ottenuto qualifica o diploma, né essere iscritti ad altri 
percorsi di istruzione o istruzione e formazione professionale, essere 
iscritto e frequentare la prima annualità di un percorso triennale in DDIF 
a finanziamento pubblico, fare formale richiesta di dote.  

Sono stati attivati 37 corsi attivati nelle tre annualità, coinvolgono 296 allievi con 
dote, per un totale di circa 2,1 mln euro stanziati. 
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LA CENTRALITÀ DEL LAVORO: 
TUTELE, OPPORTUNITÀ E 
RESPONSABILITÀ 
 

 

Regione Lombardia ha fronteggiato la crisi economica anche attraverso gli elementi di 
novità introdotti nelle politiche attive del lavoro, a partire dalle disposizioni legislative 
adottate con le Leggi regionali 2/06 e 19/07, il programma di azione regionale 2011-2015 
per la programmazione delle politiche integrate di istruzione, formazione e lavoro e del 
sistema universitario lombardo e più recentemente con la legge 7/2012, attraverso 
interventi di promozione dell’occupazione giovanile, contrasto all’esclusione sociale e 
lavorativa ed integrazione e reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati, ed 
estendendo il sistema degli ammortizzatori sociali ai datori di lavoro che non possono 
ricorrere alla Cassa Integrazione e a tutte le categorie di lavoratori subordinati. 

La dote si conferma lo strumento di attuazione di interventi con finalità diverse, ma per le 
quali sono rilevanti la personalizzazione delle azioni rivolte al lavoratore e la libertà di 
accesso alla rete dei servizi: con l’obiettivo di aumentare l’efficacia della dote legata ai 
percorsi di ricollocazione e di riqualificazione si è lavorato per sviluppare la responsabilità 
di tutte le parti nell'integrazione delle iniziative, integrare le risorse pubbliche e private e 
rafforzare il ruolo del territorio nell'orientare operatori imprese, lavoratori ed operatori 
ad adattare l'offerta di servizi alla realtà dello sviluppo locale.  

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: interventi della DOTE LAVORO, relativi a: 

o inserimento nel mercato del lavoro e reinserimento lavorativo (circa 8,5 
mln di euro); 

o contributi ed interventi per il sistema dell’istruzione della formazione e del 
lavoro (con 662 beneficiari con finanziamenti pari a circa 1,7 mln di euro). 

 2005-2009: interventi di inserimento lavorativo, misure attivate a contrasto della 
disoccupazione giovanile e di soggetti svantaggiati nonché di azioni di supporto 
finalizzate al miglioramento delle possibilità di reinserimento socio-lavorativo 
delle persone soggette a restrizione della libertà presso gli Istituti di pena 
lombardi, o ammesse a misure alternative alla pena detentiva, a supporto delle 
iniziative a favore di persone disabili realizzata con Dote Percorsi Personalizzati, 
volte all’inserimento, sostegno, reinserimento, e riqualificazione professionale  

 2010: Realizzazione di percorsi progettuali per l’innovazione dei servizi: Alla luce 
delle novità introdotte dal sistema dotate e dalla riforma dell’accreditamento, 
Regione Lombardia ha inteso sostenere l’efficacia e la qualità del sistema, 
attraverso l’erogazione di contributi finanziari agli operatori, per un importo 
complessivo di 25 milioni di euro, a valere sul POR FSE 2007-2013. Per la 
provincia di Lecco, sono stati presentati 10 progetti di innovazione, per un valore 
di circa 545 mila euro, a fronte di 286 progetti sull’intero territorio regionale, per 
un valore complessivo di 21,2 mln euro. Gli operatori presentano progetti di 
adeguamento e miglioramento organizzativo. I contributi regionali finanzieranno 
attività relative ai seguenti ambiti:  
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o studi e ricerche per il miglioramento dell’offerta dei servizi;  
o formazione del personale coinvolto nella attuazione di progetti co-

finanziati dal FSE;  
o formazione del personale finalizzata al miglioramento della qualità dei 

servizi erogati;  
o supporto consulenziale qualificato per l’adozione, revisione e 

implementazione di modelli organizzativi in linea con il D.Lgs. 231/01 e/o 
le Linee guida regionali;  

o attività di miglioramento dell’accoglienza e di utilizzo della strumentazione 
software e hardware;  

o attività di networking, per sostenere momenti seminariali rivolti agli 
operatori che intendono svolgere attività in rete.  

 2011: È stata attivata, quale evoluzione della precedente Dote Lavoro 
Ammortizzatori Sociali, la Dote ricollocazione, iniziativa volta a sostenere i 
lavoratori colpiti dalla crisi e in difficoltà occupazionale attraverso servizi finalizzati 
al reinserimento nel mercato del lavoro o alla riqualificazione professionale.( 
tabella sintetico 1 voce ricollocazione e riqualificazione). 

 

LAVORI IN CORSO 
 

 2012: Realizzazione di percorsi progettuali integrati con i fondi interprofessionale 
concernente lo sviluppo ed il consolidamento di sperimentazioni di integrazioni 
con i fondi paritetici interprofessionali, utilizzando a tal fine le risorse regionali e 
dei fondi come incentivo e volano per il sistema regionale di formazione continua. 
I fondi paritetici sono stati chiamati ad aderire ad una manifestazione di interesse 
per la realizzazione di attività formative integrate di formazione continua tra 
Regione Lombardia e Fondi paritetici interprofessionali cofinanziati paritariamente 
con risorse del fondo interprofessionale e risorse pubbliche regionali provenienti 
dalla ex legge 236/93. Le attività formative integrate sono rivolte a:  

o lavoratori occupati presso qualsiasi impresa privata, assoggettata al 
contributo di cui all’art. 12 della legge 160/75 così come modificata 
dall’art. 25 della legge 845/78, ivi inclusi:  
 lavoratori inseriti nelle tipologie previste dal Titolo V, VI e VII, 

Capo I del D.Lgs 276/2003;  
 apprendisti e collaboratori a progetto ai sensi dell’art.10 della legge 

14 settembre 2011, n. 148, di conversione del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138; 

 lavoratori in Cigo/Cigs e in mobilità, anche per piani straordinari di 
intervento ai sensi della legge 2/2009 e s.m.i. e per azioni ed 
interventi volti al ricollocamento dei lavoratori percettori di 
ammortizzatori sociali;  

o imprenditori e loro collaboratori familiari (coniugi, parenti entro il terzo 
grado e affini entro il secondo grado del titolare d’impresa), purché con 
rapporto di lavoro formalizzato da almeno 12 mesi a far data dalla 
pubblicazione dell’avviso del Fondo paritetico interprofessionale. Agli 
imprenditori e loro collaboratori familiari, anche di aziende iscritte al 
Fondo paritetico interprofessionale, non potranno essere destinate risorse 
superiori al 30% del totale delle risorse ex legge 236/93.[28] 
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 2012: Sottoscrizione e attivazione Atto negoziale: Regione e Province, sulla base 
di uno schema comune di atto negoziale operano insieme, in una logica di 
corresponsabilità e integrazione delle risorse economiche. Lo strumento indicato 
è il piano di azione provinciale dove ciascuna provincia con la collaborazione di 
diversi attori territoriali ( sistema delle imprese, enti bilaterali, CCIAA, enti locali, 
privati, fondazioni) definiscono le strategie attuative nell’ambito del sistema 
integrato di istruzione, formazione e lavoro ed in particolare a: 

o Azioni per lo sviluppo del capitale umano mediante la crescita del livello 
di qualificazione dei giovani in diritto-dovere di istruzione e formazione, 
favorendo il successo scolastico e formativo e riducendo i fenomeni di 
dispersione e ritardo 

o Interventi per l’inserimento lavorativo dei giovani mediante il 
consolidamento e lo sviluppo delle diverse tipologie di apprendistato, 
valorizzando il ruolo formativo dell’azienda e incentivando la 
stabilizzazione dei rapporti di lavoro nonché per azioni a sostegno 
dell’autoimprenditorialità 

o Attuazione di interventi di politica attiva del lavoro mediante 
ricollocazione e riqualificazioni dei lavoratori 

o Interventi a sostegno della formazione aziendale rivolti a lavoratori 
occupati nelle piccole e medie imprese lombarde, finalizzate a sostenere 
l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese 

o Azioni di contrasto all’esclusione sociale e lavorativa delle persone, in 
particolare dei soggetti svantaggiati 

o Inserimento delle persone disabili nel mondo del lavoro e la loro piena 
inclusione sociale 

Le risorse complessivamente impiegate nel 2012 con l’Atto Negoziale, sottoscritto 
dalla Provincia di Lecco, sono paria 2,5 mln euro, di cui circa 930 mila euro 
regionali. L'Accordo negoziale prevede i seguenti ambiti di intervento:  

o POLO ECCELLENZA MdL 2a fase (int 01), con l’obiettivo di qualificare 
e ricollocare i lavoratori a seguito di crisi aziendali o settoriali. L’azione è 
rivolta ai lavoratori coinvolti in crisi aziendali individuati dalla Provincia di 
Lecco in accordo con le parti sociali. Le risorse stanziate ammontano a 
535 mila euro;  

o POLITICHE GIOVANILI (int 02), con l’obiettivo di sostenere la 
transizione al lavoro: tirocini, apprendistato, alternanza scuola lavoro. 
L’azione è rivolta a giovani di età compresa tra i 14-18 anni, tra 18-30 anni 
e giovani diplomati/laureati. Le risorse stanziate ammontano a 365 mila 
euro;  

o AUTOIMPENITORIALITA' (int 03), con l’obiettivo di promuovere 
nuove attività imprenditoriali (Tata House). L’azione è rivolta ai lavoratori 
percettori di ammortizzatori sociali o disoccupati. Le risorse stanziate 
ammontano a 35 mila euro; 

o SVILUPPO CAPITALE UMANO (int 04), con l’obiettivo di rimotivare e 
riorientare. L’azione è rivolta agli studenti degli istituti di istruzione 
superiore di 1° e 2° grado. Le risorse stanziate ammontano a 245 mila 
euro;  

o DISABILI E FASCE DEBOLI (int 05), con l’obiettivo di sostenere 
l'inserimento lavorativo di persone con disabilità e di soggetti svantaggiati. 
L’azione è rivolta agli adulti dai 18 ai 65 anni; le risorse stanziate 
ammontano a 250 mila euro;  
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o SERVIZI INTEGRATI PER LA GESTIONE DEGLI ASSISTENTI 
DOMICIALIARI (int 06), con l’obiettivo del Coordinamento 
istituzionale; sviluppo delle reti; assistenza e informazione. L’azione è 
rivolta a famiglie, assistenti famigliari, operatori della rete, centro risorse 
donne. Le risorse stanziate ammontano a circa 130 mila euro;  

o FORMAZIONE PER APPRENDISTI (int 07), con l’obiettivo della 
formazione di apprendisti. Le risorse stanziate ammontano a circa 970 
mila euro; 

o RIORGANIZZAZIONE SISTEMA PROVINCIALE SERVIZI PER 
L'IMPIEGO (int 08), con l’obiettivo di migliorare i servizi erogati dai 
Centri per l'Impiego e l'adeguamento delle competenze dei suoi operatori. 
Le risorse stanziate ammontano a 40 mila euro.  
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PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 
DELL’AMBIENTE 

 
 
 
 
La qualità dell’ambiente ha ricevuto nel corso degli ultimi anni particolare attenzione 
da parte di Regione Lombardia, con assegnazione di finanziamenti relativi allo 
sviluppo delle reti ecologiche, all’agricoltura (quale elemento di equilibrio ambientale) 
ed allo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005 - 2009: Fonti energetiche: le linee prioritarie di intervento sono state: 

Attuazione del programma energetico nazionale con particolare riferimento allo 
sviluppo delle fonti rinnovabili e al risparmio energetico. (6.3.2.1): 

o Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 (2000-2006) - misura 
1.7b, “Iniziative per la sostenibilità ambientale dei processi produttivi delle 
imprese - sottomisura B: innovazione in campo energetico”: 6 progetti in 
provincia di Lecco finanziati nel 2006 e 2007 per un totale di circa 285 
mila euro. 

o Bando per la realizzazione di impianti di teleriscaldamento: assegnati in 
provincia di Lecco 750 mila euro per un impianto. 

 2005 - 2009: Sperimentazione, promozione e realizzazione di interventi per: 
miglioramento dell'efficienza energetica, qualità dell'aria, uso delle fonti 
rinnovabili, impiego di combustibili a ridotto impatto ambientale e di vettori 
energetici puliti; veicoli ecologici (6.3.2.3) 

o Bando veicoli a basso impatto ambientale: finanziamento nel 2007 di 128 
mila euro per un totale di 64 veicoli in provincia di Lecco; 

o Bando "realizzazione impianti solari termici al servizio di immobili 
pubblici" ambientale: finanziamento nel 2006 di circa 300 mila euro per 
un totale di 9 impianti in provincia di Lecco; 

o Bando per la realizzazione di sistemi di termoregolazione e 
contabilizzazione del calore in edifici residenziali pubblici: finanziamento 
nel 2009 di 200 mila euro per un totale di 16 sistemi di termoregolazione 
in provincia di Lecco; 

o Bando per la demolizione di ciclomotori/motocicli euro 0/euro1: 
finanziamento nel 2008 di circa 20 mila euro per un totale di 64 
motoveicoli demoliti in provincia di Lecco; 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2012: Servizi di Pubblica Utilità: La linea prioritaria d’intervento è stata 

l’estensione della banda larga sul territorio lombardo nei comuni a divario digitale, 
che in provincia di Lecco si localizzavano in Valsassina e nella Brianza 
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settentrionale. Dopo la posa della fibra ottica, ultimata nel 2011, è ancora in corso 
il collettamento e l’attivazione della rete WiFI, che fornirà un miglior servizio ai 
cittadini ed alle imprese interessate al servizio. 

 2010-2012: Fonti energetiche rinnovabili: in aprile sono state approvate dalla 
regione le Linee Guida del Programma Energetico Ambientale Regionale 
(PEAR), in attuazione del programma energetico nazionale, con particolare 
riferimento allo sviluppo delle fonti rinnovabili ed al risparmio energetico. 
(6.3.2.1). Sono stati organizzati incontri sul territorio formativi per gli EE.LL. sulle 
nuove linee guida regionali inerenti i vari iter procedurali previsti per le 
autorizzazioni di impianti che utilizzano fonti energetiche rinnovabili. 

 2010-2012: S.I.I. – infrazioni CEE: La DG Ambiente Energia Reti, Ster, Provincia 
di Lecco, Ufficio d’Ambito, Arpa e Soggetto Gestore del Servizio hanno in corso 
la revisione degli agglomerati e del cronoprogramma di attività infrastrutturali, atti 
ad ottenere la sospensiva del parere motivato d’infrazione europea su 3 depuratori 
lecchesi: Calco, Osnago e Calolziocorte. Lo stesso varrà a medio termine su 
ulteriori impianti in regime di pre-contenzioso CEE. L’occasione si presta anche 
per definire un piano di regolazione delle autorizzazioni di competenza 
provinciale e regionale. 

 2011-2012: in tema di Servizio Idrico Integrato, gli interventi principali sono:  
o Sono 49 gli interventi finanziati tra depuratori, collettamenti e reti 

dell’acquedotto in Lombardia, per un totale di 50.758.185 euro, di cui,7 
mln euro con fondi statali e regionali e 23,7 mln euro con cofinanziamito 
ATO. In provincia di Lecco sono pervenuti contributi pari ad 4,5 mln 
euro (1,8 mln euro e 2,7 mln euro rispettivamente). 

o In particolare per Lecco si segnala il proseguimento del collettamento 
della sponda occidentale del ramo di Lecco del Lario fino al depuratore di 
Valmadrera (in corso di ammodernamento), ed il project financing, 
ancora da avviare, relativo alla ristrutturazione del depuratore di Lecco 
(del costo di 12 mln euro). Inoltre, in base al programma triennale dell’ex 
ATO 2011/13 (ora ufficio d’Ambito della Provincia), i comuni interessati 
e le società patrimoniali di gestione del ciclo delle acque (per la provincia 
di Lecco è Idrolario) stanno attuando gli interventi minori, con 
finanziamenti derivati dal sistema tariffario. 

o Con le economie dell’APQ 2002 Regione Lombardia ha cofinanziato 4 
interventi in provincia di Lecco con le economie dell’Accordo di 
Programma Quadro sulle acque del 2002 e precisamente 2 interventi sul 
depuratore di Calco per 375 mila euro 1 intervento sul collettamento al 
depuratore di Valmadrera nei comuni di Civenna e Oliveto Lario per 1,2 
mln euro ed un intervento in comune di Torre dè Busi per 135 mila euro 
circa per la separazione delle acque chiare e scure. 

 2012: gli interventi più significativi in materia di Aria sono di seguito riportati:  
o Per quanto riguarda interventi finalizzati al miglioramento della qualità 

dall'aria ai comuni lombardi sono stati erogati complessivamente circa 184 
mila euro; nella provincia di Lecco sono stati finanziati 5 interventi nei 
comuni di Brivio, Cernusco lombardone, Lomagna, Osnago e Verderio 
inferiore, per un totale di circa 8 mila euro. 

o In materia di Rafforzamento dei controlli in materia di emissioni da 
traffico veicolare e riscaldamento domestico: gestione dei protocolli 
d'intesa con i Comuni in zona A1 aderenti, (15.1.1.4) sono stati erogati 



  

6611  

tutti i contributi spettanti ai comuni a seguito dell'attuazione del protocollo 
di cui alla Dgr n.1333 del 16/02/2011. 

o In adempimento delle direttive europee in materia di contenimento delle 
emissioni, Regione Lombardia ha in corso la procedura di approvazione 
del Piano Regionale dell’aria (PRIA), che interviene con 91 misure 
strutturali alla riduzione delle fonti inquinanti nel campo agricolo, della 
mobilità, del riscaldamento e della produzione di energia, incentivando 
l’uso di fonti energetiche rinnovabili. 

 2012: gli interventi più significativi in materia di Rifiuti sono di seguito riportati 
o Regione Lombardia è attiva nella materia dei rifiuti, sia con l’attività di 

semplificazione delle norme e delle procedure autorizzative, sia 
finanziando agli EE.LL. la realizzazione di nuovi centri per la raccolta 
differenziata, pratica sempre più incentivata. 

o Con LR. 31/07/2012 n.14, la Regione ha emanato le norme per il 
risanamento, bonifica e smaltimento dell’amianto, con particolare 
riguardo alle coperture in eternit in corso di degrado, incentivandone la 
sostituzione con coperture dotate di pannelli solari e fotovoltaici. 

 
 

 
 
SICUREZZA DEL TERRITORIO 
 
 
 

 
La sicurezza del territorio passa non solo attraverso interventi infrastrutturali di 
mitigazione del rischio, ma anche tramite il sostegno alla Protezione Civile, agli altri 
soggetti pubblici e volontari che intervengono sul territorio, nonché attraverso la 
definizione di strumenti di regolazione, come il piano regionale di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005 – 2011: Le politiche regionali per la sicurezza sono sviluppate nell’ambito 

del Programma integrato di mitigazione dei rischi maggiori (PRIM 2007-2011) 
che promuove la costituzione di un metodologia integrata finalizzata a prevenire i 
rischi, gestire le emergenze e le situazioni di post emergenza. L’azione regionale si 
è orientata al potenziamento del Sistema di Protezione Civile e delle attività di 
Polizia Locale. Le linee prioritarie di intervento sono state: 

o per il Sistema Integrato di Prevenzione (L.r.34/1973) è in corso di 
realizzazione e promozione un completo Repertorio regionale dei rischi e 
il Piano di protezione delle infrastrutture critiche; 

o è anche in corso di aggiornamento ed integrazione il Programma 
Regionale di Mitigazione dei rischi naturali e antropici; 

o sono state infine aggiornate anche le seguenti mappe per l’inserimento nel 
PTR:  
 mappa degli abitanti e delle infrastrutture a rischio frana,  
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 mappa del rischio integrato,  
 mappa del rischio dominante,  
 mappa dell’incidentalità stradale,  
 mappa della pericolosità sismica,  
 mappa del rischio idrogeologico,  
 mappa della pericolosità idrogeologica  
 mappa relativa al RADON. 

 2005 – 2011: Sicurezza urbana e polizia locale: L’Accordo di Programma Quadro 
in materia di sicurezza (AdPQ sottoscritto tra il Ministero delle Economie e delle 
Finanze, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero dell’Interno, 
Regione Lombardia e i sindaci di 24 Comuni lombardi) prevedeva la 
realizzazione di 24 caserme destinate all’Arma dei Carabinieri. In provincia di 
Lecco è stata completata ed è in funzione la caserma di Costa Masnaga. 

 2005 – 2011: In tema di sicurezza stradale il Piano regionale prevede iniziative per 
la conoscenza del fenomeno dell’incidentalità, per il coordinamento e il controllo, 
per la prevenzione e sensibilizzazione in merito all’adozione di comportamenti 
virtuosi. 

o In ambito di sicurezza dell’area del lago di Como in provincia di Lecco è 
vigente un accordo che prevede forme di collaborazione interforze 
(Provincia, VV.FF. 118, ecc…) per la prevenzione e la gestione della 
sicurezza e della protezione civile sia in acqua che in terra. 

o Si sono sviluppati percorsi formativi rivolti a tecnici di enti pubblici e 
polizia locale per la rilevazione e l’analisi dei dati sull’incidentalità stradale 
al fine di pianificare e attuare interventi in ambito viabilistico e della 
sicurezza stradale 

o In ambito di valorizzazione sul territorio regionale delle “best practices” 
volte a promuovere una cultura della sicurezza stradale nella popolazione, 
culminata con l’organizzazione della "Giornata regionale della sicurezza 
stradale" (ex l.r. 10/2004 e l.r. 7 /2010). 

o È stata realizzata una cartografia di localizzazione degli incidenti stradali 
verificatisi sia su strade regionali che provinciali per individuare i tratti 
stradali più critici. 

o Piano Infrastrutture Critiche: siglato nel dicembre 2010 il protocollo 
d’intesa per il monitoraggio e la protezione delle infrastrutture critiche tra 
RL e Enti gestori di infrastrutture critiche in territorio lombardo 
(Autostrade per l’Italia S.p.A. - Direzione II tronco, ANAS S.p.A., Milano 
Serravalle - Milano Tangenziali S.p.A., S.E.A. S.p.A., Sacbo S.p.A., FNM 
S.p.A., Trenitalia S.p.A., ATM S.p.A., T.E.B. S.p.A., A2A S.p.A. e Enel 
S.p.A.). Successivamente Coinvolti tre nuovi operatori di Infrastrutture 
Critiche (Ferrovie dello Stato, Terna e Snam) che hanno sottoscritto 
l’adesione al protocollo oltre al subentro di Trenord S.p.A. 

o Analizzata la vulnerabilità e la resilienza dei nodi/tratte delle infrastrutture 
critiche lombarde per tre scenari possibili di blackout elettrico. L’esito di 
tale analisi è stato raccolto nei seguenti documenti: “Sequenze temporali 
di sopravvivenza e caduta dei nodi infrastrutturali regionali” (uno per 
ciascun scenario), “Rischi e criticità aggiuntive per le infrastrutture critiche 
regionali in conseguenza di un blackout elettrico, “Analisi della 
vulnerabilità e resilienza dei nodi critici regionali” (esempio nodo svincolo 
polo fieristico Rho-Pero, Malpensa, ecc.) 

 2005 – 2011: in riferimento al piano Anti Incendio boschivo: 
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o Oltre ai contributi statali per il finanziamenti delle pratiche anti Incendio 
boschivo, vengono garantiti da regione finanziamenti annuali alle Province, 
Comunità Montane Consorzi di Gestione Parchi per le attività di 
previsione e prevenzione alla lotta attiva contro gli incendi boschivi (L. 
353/2000); 

o Sono inoltre ripartite alle Province, Comunità Montane e Consorzi di 
Gestione Parchi mansioni per l’esercizio delle funzioni conferite per 
l’organizzazione delle squadre antincendio boschivo (L.r. 31/2008), con 
un contributo complessivo di 1,2 mln euro annui. 

 2005 – 2011: relativamente alle Reti di monitoraggio regionali: 
o Prevenzione dei rischi: Per supportare i processi decisionali associati alla 

gestione di criticità territoriali sono proseguite le attività di monitoraggio, 
identificazione e censimento dei rischi idrogeologici nelle aree della bassa 
Valtellina, Brescia, Lecco, Bergamo, e della vulnerabilità sismica delle 
province di Bergamo, Brescia, Mantova e Pavia. Nel 2006/2007 la Ster di 
Lecco ha contribuito a fornire l’anagrafica di tutti i siti monitorati in 
provincia. 

o Centro di monitoraggio frane della C.M. Valsassina: dopo gli eventi 
calamitosi del novembre-dicembre 2002, dal 2005 è stato costituito un 
centro di monitoraggio frane presso la sede della Comunità montana 
Valsassina, Valvarrone, val d’Esino e Riviera. Tale centro gestisce i dati di 
12 stazioni con un finanziamento regionale annuale medio di 70 mila 
euro. Sottoscritta convenzione con la Comunità Montana Valsassina – 
Valvarrone e Val d’Esino e Riviera per il monitoraggio di alcuni sistemi 
presenti in valle, con un costo di 50 mila euro. 

o Sono stati acquisiti da parte di ARPA anche i seguenti sistemi di 
monitoraggio ritenuti prioritari: Sellero loc. Zinvil (BS), Piancamuno (BS), 
Dossena (BG), Abbadia Lariana (LC), Monno (BS), Paisco Loveno (BS), 
Gianico (BS). 

o È stata emanata nel 2011 la direttiva per la creazione di un sistema unico 
di monitoraggio geologico e geotecnico, contenente le linee guida per la 
progettazione e la gestione delle reti di monitoraggio, ad uso delle 
amministrazioni locali e dei professionisti che permetta di armonizzare le 
attività di monitoraggio con quello esercitato dal Centro di Monitoraggio 
Geologico di ARPA. 

 2005 – 2011: Protezione civile (L.r. 16/2004): 
o Regione Lombardia coordina e gestisce le emergenze di tipo “B” e “C” 

(scala di emergenza regionale ed interregionale) attraverso la Sala 
operativa regionale e partecipando a missioni di solidarietà nazionale ed 
emergenze umanitarie anche internazionali, con utilizzo della Colonna 
Mobile Regionale. 

o In ambito provinciale sono presenti Centro polifunzionali di 
assembramento di tutte le forze afferenti al sistema protezione civile, 
nonché sale CESI (Centro situazione per la provincia di Lecco), di 
coordinamento delle emergenze, gestite dal’Unità Protezione civile 
provinciale ed alla Prefettura. 

 2005 – 2011: Attività di pronto intervento: L’attività è esercitata in prima persona 
dalle Ster, che garantisce una turnazione di pronta reperibilità H24. Le Ster (dal 
2005 al 2009) hanno contribuito alla realizzazione di 264 interventi, per 
complessivi 12,9 mln euro di cui: 
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o 180 interventi di somma urgenza attivati dai Comuni per complessivi 7,7 
mln euro; 

o 71 interventi di somma urgenza attivati dalle Sedi Territoriali Regionali per 
complessivi 4,2 mln euro;  

o 10 interventi di urgenza attivati dai Comuni per complessivi 671 mila euro;  
o 3 interventi di urgenza attivati dalle Sedi Territoriali Regionali per 

complessivi 321 mila euro. 
In Provincia di Lecco sono stati attivati dal 2010 13 pronti interventi in somma 
urgenza ed un pronto intervento urgente in Comune di Colico (torrente Inganna) 
per un importo di oltre 390 mila euro. 

 2005 – 2011: Post emergenza (RASDA): Prosegue il censimento danni derivante 
da calamità, con relativa verifica della funzionalità del sistema informativo 
RASDA (Raccolta Schede Danni) in grado di fornire un quadro immediato della 
richiesta di segnalazione e quantificazione dei danni provocati da eventi naturali. Il 
sistema ha garantito fino all’annualità 2009 il finanziamento regionale agli Enti 
locali (ex L.224/90) per gli interventi conseguenti le calamità naturali che non 
rientravano nell’istituto della somma urgenza. Con il contributo delle Ster (che 
stilano l’elenco delle priorità territoriali delle necessità d’intervento), Regione 
assegnava i contributi agli Enti locali per le spese di prima emergenza anticipate e 
per la realizzazione delle opere di salvaguardia del territorio e per il ripristino di 
infrastrutture e strutture pubbliche danneggiate. In provincia di Lecco, nell’ultima 
annualità di contributo regionale (2009), sono stati corrisposti agli enti locali 935 
mila euro di spese di prima emergenza. L’anno precedente, oltre alle spese di 
prima emergenza (pari a circa 160 mila euro), sono stati finanziati anche alcuni 
interventi di post-emergenza sui danni alle infrastrutture e territorio (per circa 195 
mila euro). 

 2008 - 2011 Regione Lombardia, con fondi propri o veicolando risorse statali, 
garantisce annualmente finanziamenti ai Comuni per la redazione ed 
aggiornamento dei Piani d’emergenza comunali di protezione civile, nonché piani 
d’emergenza particolari in aree soggette a particolari rischi idrogeologici. Nel 
territorio lecchese sono stati finanziati piani d’emergenza di 83 comuni su 90. 

 2008 – 2011: Organizzazione di gruppi e associazioni di volontariato di 
protezione civile: 

o Il Sistema Regionale di Protezione civile e delle associazioni di 
volontariato (sia di protezione civile che di Anti Incendio Boschivo) sono 
continuamente potenziati, con mezzi e sostentamenti, nonché con lo 
sviluppo della rete radio condivisa con la Direzione Generale Sanità e 
l’Azienda Regionale Emergenza Urgenza (AREU). 

o Tramite il bando organizzazioni di volontariato, tra il 2008 e il 2009, è 
stato erogato complessivamente un contributo regionale di circa 405 mila 
euro (262 mila circa nel 2008 e 141 mila circa nel 2009). 

o Col protocollo d’intesa “Fiumi Sicuri” tra le Province e Regione 
Lombardia, numerose associazioni di volontari di protezione civile, sotto 
la regia delle Province e delle STER, garantiscono annualmente un 
programma d’interventi di pulizia e piccole manutenzioni sui corsi d’acqua 
più problematici. In Provincia di Lecco sono trasferiti annualmente 
contributi forfettari di circa 80 mila euro. Con bando 2011 sono stati 
erogati alle Organizzazioni di Volontariato di protezione Civile contributi 
complessivi regionali di 5,3 mln euro a favore di n. 403 OOVV; 
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o Sono inoltre erogati alle Province contributi per la gestione dell’Albo 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile (520 
mila euro annui in capitale, mentre la parte in corrente di 480 mila euro è 
stata fiscalizzata nel 2011); 

 Piani a rischio integrato d’area (PIA): Sono stati completati i piani a rischio 
integrato d’area (P.I.A.) di Lecco, Bergamo e dell’Area del Sempione (MI). 

 SMART - sicurezza sociale dei centri urbani: Diverse sono state le azioni 
promosse per rafforzare le condizioni di sicurezza nelle grandi città e nei centri 
urbani. Con le operazioni congiunte SMART (Servizio Monitoraggio e Attività 
Rischi del Territorio): 

o sono state realizzate 4 grosse operazioni congiunte che hanno interessato i 
territori delle Province di Lodi, Lecco e Milano con il coinvolgimento 
complessivo di 68 Comuni, 284 operatori di Polizia Locale, della Polizia 
di Stato, Volontari di protezione civile. Attraverso la collaborazione 
istituzionale tra Enti locali (Regione, Comuni, Province), enti territoriali 
statali ed i settori operativi delle Polizie Locali e le Forze dell’Ordine; nel 
2011 richiedendo un contributo economico di 20 mila euro circa, nel 
2012 ha avuto luogo il 10 novembre e ha riguardato l’intero territorio 
regionale per la cui realizzazione sono stati stanziati 188 mila euro circa  

o Grazie al sistema informativo di Regione Lombardia, attivato nel 2011, è 
stata effettuata la georeferenziazione delle possibili cause di insicurezza 
urbana, in collaborazione con alcuni Comandi di Polizia locale, tra cui 
quello della Provincia di Lecco. 

o Sono stati realizzati 43 progetti in materia di sicurezza urbana, per un 
totale di 1,2 mln euro. Nell’ambito degli interventi integrati di sicurezza 
urbana, nel 2009 è stato finanziato a Lecco 1 progetto, inserito nei più 
ampi programmi di recupero urbano ed edilizio quali i “Contratti di 
quartiere”, per un contributo regionale di circa 55 mila euro. 

o In ambito di formazione degli operatori di Polizia Locale sono stati 
finanziati 13 progetti per 120 mila euro, tra cui l’apertura del nuovo ufficio 
di Polizia locale di Lecco, all’avanguardia per l’impiego di mezzi 
tecnologici. 

 2009 – 2012: Completato in dicembre il Progetto Comunitario Interreg Miaria, 
avviato nel marzo del 2009: in particolare,  

o è stato ricostruito lo scenario di un possibile crollo dei Torrioni di Rialba 
(Abbadia Lariana) in Provincia di Lecco che ha permesso di individuare e 
di installare, anche in collaborazione col Politecnico di Milano, i migliori 
sensori di monitoraggio appositamente sviluppati nell'ambito del progetto, 
di individuare le modalità di gestione e le soglie di allertamento e di 
avviare la condivisione dei dati attraverso un sito web dedicato (Anas, RFI, 
Provincia di Lecco e Arpa) e la ricezione degli stessi presso la sala 
operativa regionale e il centro di monitoraggio geologico di ARPA 

o Sono stati installati tali sensori anche sulla Frana di Ronco in Comune di 
Premana (LC) e in quella della Val Canaria Airolo (Svizzera) e avviato lo 
scambio di informazioni attraverso un sito web dedicato (Anas, RFI, 
Provincia di Lecco e Arpa) 

o È stato realizzazione del Convegno “Monitoraggi e Frane” per 
l’illustrazione dei risultati ottenuti dal progetto. 

o Il progetto ha avuto un costo di 1,72 mln uro.  
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LAVORI IN CORSO 
 
 2003: Centro di monitoraggio idrogeologico: Il finanziamento per la gestione del 

centro di monitoraggio della Comunità montana Valsassina, allestito in 
conseguenza degli eventi della calamità novembre-dicembre 2002, istituito nel 2° 
semestre del 2003, è tuttora attivo. Regione ha finanziato anche l’annualità 2013 
nel corso del mese di novembre 2012 con 50 mila euro. 

 2005 - 2013: Sistema integrato di sicurezza: è in corso l’aggiornamento progressivo 
del programma regionale di Mitigazione dei rischi naturali e antropici (PRIM), 
con ulteriori sviluppi nel contesto di rischio integrato d’area. 

 2006: Protezione civile – in riferimento al Protocollo Fiumi Sicuri siglato 
nell’ottobre del 2006, sono ancora vigenti i contributi regionali annuali per le 
province a favore dei gruppi e delle associazioni dei volontari di protezione civile, 
che si attivano in occasione delle calamità naturali e antropiche. Il ruolo del 
volontariato è esteso anche per l’attuazione dei programmi annuali del protocollo 
d’intesa “Fiumi Sicuri”, finalizzato alla pulizia e manutenzione dei corsi d’acqua, 
come prevenzione del rischio idraulico (con il supporto della STER e 
dell’ERSAF). 

 2010: Patti per la sicurezza nelle aree lacuali: Accordi istituiti per stimolare la 
collaborazione tra lo Stato e le istituzioni locali e fornire risposte coerenti ed 
unitarie per le problematiche di sicurezza urbana e per il coordinamento per la 
sicurezza della navigazione dei laghi. Tra le provincie e le prefetture di Lecco e 
Como ed i comuni capoluogo e rivieraschi è stato sottoscritto nel 2010 il patto per 
la sicurezza dell’area del lago di Como, che ha inglobato il protocollo Lario sicuro 
della Provincia di Lecco. Alle azioni partecipano attivamente i VV.FF. ed il 118. 
Nelle riunioni di coordinamento è presente anche la STER territorialmente 
competente. 

 2010: Piano di gestione della mobilità della sponda orientale del Lario – SS.36: 
La Provincia di Lecco, con Prefettura, Questura, Anas, RFI e Navigazione, ha 
messo a punto e sta testando un piano di mobilità legato ai rientri dei turisti di fine 
settimana dalla Valtellina, in considerazione del fatto che la SS.36 è interessata dai 
lavori ristrutturazione straordinaria delle gallerie Monte Piazzo. L’obiettivo è di 
rendere il più possibile fluida la circolazione coinvolgendo le varie forze 
dell’ordine ed interessando anche la viabilità provinciale. Il piano ha esordito nel 
2° Semestre del 2010. 

 2010: Sicurezza stradale: Iniziative in tema di sicurezza stradale finalizzate alla 
divulgazione di iniziative per la conoscenza del fenomeno dell’incidentalità, per la 
prevenzione, e per la sensibilizzazione all’adozione di comportamenti virtuosi alla 
guida. Ster partecipa dal maggio del 2010 alle conferenze prefettizie in sede locale 
ed al G.d.L. regionale inerenti i progetti che interessano il territorio. 

 2010: AdP per la salvaguardia del nodo idraulico di Milano: approvato il progetto 
di sviluppo di un sistema di supporto alle decisioni e di adeguamento della rete di 
monitoraggio remota per la salvaguardia idraulica e la riqualificazione dei corsi 
d’acqua dell’area metropolitana milanese. Il progetto da realizzarsi con il 
coinvolgimento di ARPA, Provincia di Milano, Comune di Milano, 
Metropolitana Milanese e Consorzio Villoresi, prevede un investimento statale 
pluriennale di circa 1,1 Meuro. Ster di Lecco contribuisce alle sedute della 
Segreteria a partire dal Marzo del 2010 solo in ambito delle alluvioni del fiume 
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Lambro, particolarmente in ambito di sottobacino dei torrenti Bevera-
Gandaloglio-Fosso dei Pascoli. 

 2011: UCR: Razionalizzazione del sistema interno di gestione delle attività della 
Sala Operativa, anche tramite la riorganizzazione delle funzioni, delle procedure 
operative, con il coinvolgimento delle Sedi Territoriali e del Sistema Regionale. 
Nell’ottobre del 2011, con il decreto di nomina dei nuovi componenti, le STER 
sono entrate a far ufficialmente parte dell’UCR. L’unità di crisi regionale coordina 
e gestisce le emergenze di tipo “B” (livello regionale) e contribuisce alla gestione 
degli eventi di tipo “C” (livello nazionale). I componenti dell’UCR vengono anche 
impiegati nelle missioni di solidarietà nazionale ed in emergenze di livello 
umanitario internazionale. Il sistema si avvale della collaborazione delle 
associazioni di volontariato, sia di protezione civile che di anti incendio boschivo, 
nonché dell’Azienda Regionale Emergenza Urgenza (AREU). Ster partecipa su 
convocazione con il Dirigente ed il Responsabile d’Area territoriale. 

 2011: Piani d’emergenza comunali di protezione civile: con bando 2011 sono 
state ammesse a contribuzione 205 domande, di cui è già erogato acconto del 50% 
del contributo assegnato per un importo complessivo di 1,4 mln euro. Il saldo del 
contributo sulla base della rendicontazione presentata verrà liquidato tra la fine 
del 2012 e il primo semestre 2013; 

 2011 – 2012: Pronti interventi: Il coordinamento delle attività di Pronto 
Intervento con modalità di somma urgenza e urgenza viene attivato dalla Sede 
Territoriale regionale competente per territorio con l’istituto della pronta 
reperibilità H24. Sono stati realizzati nel 2011 interventi di somma urgenza sul 
reticolo principale di competenza regionale per un totale di 2,6 mln euro e 
finanziate agli enti locali somme urgenze sul reticolo secondario per un totale di 
2,3 mln euro. Nel 2012 invece si segnalano fino a novembre interventi sul reticolo 
principale per un totale di 2,2 mln euro e somme urgenze per gli enti locali per 
1,5 mln euro circa. Si conferma quindi anche per il 2012 la riduzione degli 
interventi somma urgenza già rilevata anche nel 2011 rispetto alle annate 
precedenti La Sede Territoriale di Lecco ha avviato nel 2012 3 pronti interventi in 
somma urgenza nei comuni di Dervio, Cassina Valsassina e Taceno. 

 2012: Segnalazione di eventi calamitosi (RASDA): Nel 2012 in provincia di Lecco 
sono state validate 8 schede di segnalazione di calamità da parte dei Comuni, 3 
delle quali hanno dato seguito alla concessione di un contributo regionale per 
l’attivazione di pronti interventi in somma urgenza (Dervio, Cassina Valsassina e 
Taceno). 

 2012: Piano nazionale sicurezza stradale – 4°e 5° (PNSS): In base ai finanziamenti 
statali trasferiti, la Regione valuta annualmente una serie di progetti finalizzati alla 
messa in sicurezza di arterie stradali e proposte di attività formative di 
prevenzione. Il 4°-5° piano 2012 ha comportato l’analisi di 28 progetti interessanti 
per 11 provincie lombarde (eccetto Lodi) e 17 tra comuni capoluogo e non. Tutti 
i progetti presentati (ad eccezione di 1 che non aveva i requisiti minimi) sono stati 
ammessi al finanziamento in base ad una graduatoria di merito. Lecco è 
interessata con tre progetti: 

o  un progetto di riqualificazione della SP.62 a Balisio (comune di Ballabio) 
o  un progetto di formazione sul codice della strada a livello scolastico  
o un progetto di riqualificazione della viabilità nell’ambito del comune 

capoluogo. 
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 2013: Protocollo Valanghe: A seguito del completamento del protocollo in 
Provincia di Bergamo, avviato nel 2010, è prevista la sua estensione in tutte le 
Province interessate dal rischio, tra cui Lecco, Sondrio, Brescia e Como. 

 
 

 
MOBILITÀ INTEGRATA E 
SOSTENIBILE 

 
 
 

 
Lo sviluppo della mobilità sostenibile è incentivato attraverso il potenziamento del 
sistema ferroviario e del trasporto pubblico, con la contestuale riduzione dell’utilizzo 
del mezzo proprio, ma anche attraverso le iniziative di mobilità dolce, il car sharing e 
l’innovazione tecnologica relativa ai sistemi a chiamata. 
Ultimo aspetto, ma non certo per ordine di importanza, è il contributo che in ambito 
di mobilità sostenibile viene garantito da una rete distributiva a basso impatto: in 
Regione Lombardia, i carburanti ecologici quali il g.p.l., il metano, l’idrogeno, 
l’idrometano e l’energia elettrica, stanno progressivamente sostituendo le più 
tradizionali benzine e gasoli in un’ottica sempre più ecologica.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005 – 2009: per il Trasporto pubblico locale (TPL) sono state erogate risorse per 

circa 47 mln euro. 
 2005 – 2009: Riqualificazione della stazione di Lecco con eliminazione delle 

barriere architettoniche di piazza Lega Lombarda. 
 2005 – 2009: Ciclopista della Valsassina: Nel periodo considerato sono stati 

realizzati 5 lotti, che coprono la porzione di tracciato che va dalla sede della 
Comunità montana Valsassina, in comune di Barzio, fino al comune di Cortenova 
in località Prato San Pietro, per uno sviluppo di circa 8 km. 

 2005 – 2011: Stazioni ferroviarie di Calolziocorte, Cernusco-Merate, Olgiate-
Calco: Gli interventi di riqualificazione delle stazioni, finalizzate al miglioramento 
della intermodalità ferro/passeggeri, alla creazione di parcheggi ed al 
miglioramento della viabilità esterna, sono stati ultimati negli anni 2010/11 
(importi rispettivi: Calolziocorte 1,14 mln euro; Cernusco Lombardone-Merate 1 
mln euro; Olgiate Molgora-Calco 1,4 mln euro). 

 2005 – 2011: Raddoppio ferroviario Carnate-Airuno (204 mln euro): è stata 
ultimata nel dicembre del 2011 una delle opere più importanti del territorio 
lecchese. Il raddoppio ferroviario della tratta ha una lunghezza di 13,3 km e segue 
per lunghi tratti il binario preesistente, scostandosene solamente in 2 punti per 
ridurre al minimo l’impatto ambientale. L’opera ha comportato la realizzazione di 
due nuove gallerie. 

 2010 – 2011: Rinnovo materiale rotabile: Restyling totale di sei treni (dagli organi 
meccanici ed elettrici agli interni e alle toilette) sulla direttrice Milano-Lecco-
Sondrio-Tirano e altri 5 in fase di “revamping” (in servizio entro 2011) per un 
totale di 48 carrozze e con un investimento complessivo di oltre 857 mila euro. 
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 2012: Il territorio lecchese conta attualmente, per carburanti ecologici, una rete di 
distribuzione di 7 impianti a G.P.L.  

 2009-2010: Sono stati cofinanziati, attraverso specifici bandi, interventi per lo 
sviluppo della rete ciclabile regionale: dei complessivi 45 interventi infrastrutturali 
cofinanziati con i bandi 2009 e 2010, per un totale di 175 km di piste ciclabili, 15 
velostazioni, 33 aree di sosta e 13 postazioni di bike sharing, 33 sono già conclusi 
e 12 in corso di realizzazione.  

 2012: in settembre è stato presentato il Primo censimento delle infrastrutture e dei 
servizi per le due ruote esistenti sul territorio regionale, relativo agli anni 2010 e 
2011. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2010 – 2012: Stazione ferroviaria di Lecco:  

o Per agevolare l’ingente flusso dei pendolari nelle ore di punta, è stato 
creato un secondo accesso alla stazione ferroviaria da via Balicco, in 
esercizio dal dicembre 2010, tramite il prolungamento del sottopasso (per 
un importo di 1,6 mln euro).  

o Il comune ha quasi ultimato la 2a fase del 1°lotto, che estenderà 
l’abbattimento delle barriere architettoniche all’ingresso principale della 
stazione e consentirà l’installazione di videocamere di controllo nel 
sottopasso pedonale ferroviario (per un importo di 1,2 mln euro).  

 2010 – 2012: Linee ferroviarie interurbane: è tuttora in corso la messa a regime 
del sistema di Linee S (servizio ferroviario suburbano) avviato dal dicembre 2004. 
Con l'orario attivato dal dicembre 2009 le linee S sono state estese anche verso 
nord, tra cui si segnala la nuova S8 per Lecco. 

 2010 – 2012: Razionalizzazione del Trasporto Pubblico Locale: è in corso di 
perfezionamento l’istituzione del sistema tariffario unico regionale ferro-gomma, 
con possibilità da parte dell’utente di accedere all’abbonamento integrato anche 
via internet. 

 2010 – 2012: in tema di Mobilità integrata e sostenibile, è stato previsto un punto 
di prelievo presso le stazioni di Lecco nell’ambito del progetto “Car sharing 
ecologico” avviato nel 2010. 

 2010 – 2012: Ciclopista Lecco - Abbadia Lariana: La ciclopista che va dalla 
frazione Caviate alla località Borbino è importante per la sicurezza stradale, 
poiché consente di separare le utenze deboli dal traffico pesante. Nel maggio 
2012 sono stati avviati i lavori, di seguito sospesi e riavviati definitivamente 
nell’agosto 2012, per un importo di 13,5 mln euro. 

 2010 – 2012: Ciclopista della Valsassina (4 mln euro circa): Il completamento 
della ciclopista della Valsassina consentirà di percorrere l’intero tratto di 
fondovalle da Ballabio a Taceno. 

o Negli ultimi 2 anni sono stati realizzati l’attraversamento del Pioverna 
presso Prato S.Pietro ed il lotto da Prato San Pietro fino al ponte 
medioevale di Cortenova. 

o È in fase di conclusione il lotto Taceno (Tartavalle)–Cortenova (Bindo) ed 
stato avviato a fine Novembre il lotto Ballabio superiore–Colle di Balisio, 
oltre al lotto pubblico/privato per l’attraversamento del ponte medioevale 
di Cortenova. 
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o Sono stati finanziati coi fondi del PISL montagna i lotti Cortenova-Bindo 
(avviato ad ottobre) e Bindo-Taceno. 

o Sono ancora da finanziare i lotti Barzio (sede CM)-Colle di Balisio e 
Barzio (sede CM)-Altipiano. 

o L’annessione della ciclopista al capoluogo provinciale è ancora da 
programmare. 

o  
 2010 – 2012: in riferimento alla Rete Ciclabile Regionale (RCR) ed al Piano 

Regionale della Mobilità ciclistica, in fase di redazione, sono in fase di definizione 
gli itinerari ciclopedonali di interesse regionale, che godranno in futuro di una 
priorità di finanziamento da parte di regione Lombardia. La provincia di Lecco è 
interessata da 2 itinerari: 

o Itinerario n°2 pedemontana alpina, che attraversa il territorio da est ad 
ovest a partire dal ponte di ferro di Paderno d’Adda, fino al confine con la 
provincia di Como presso Lambrugo/Merone. Dal comune di Monguzzo 
(CO) diparte l’itinerario 2b, che attraversa la provincia di Lecco verso NO 
fino al comune capoluogo. 

o Itinerario n°3 dell’Adda, che percorre il territorio da Sud a Nord, 
costeggiando il fiume Adda ed il lago di Como fino alla provincia di 
Sondrio. 

 2010 – 2012: Rilevamento ciclopiste: è stato avviato il censimento delle ciclopiste 
lombarde per il periodo 2010/14 (progetto 1), a partire da quelle ultimate nel 
biennio 2010/11. 

 2010 – 2012: Rilevamento mobilità ciclisti: è stata avviata la rilevazione del traffico 
ciclistico nell’ambito dei comuni capoluogo di provincia, a partire dal 2012. In 
settembre è stata effettuata la rilevazione da parte di FIAB, col contributo di Ster, 
su 4 punti strategici della città di Lecco, preventivamente concordati. Tali 
rilevazioni saranno condotte anche negli anni successivi negli stessi luoghi con 
l’intento di monitorare le variazioni sull’impiego della bicicletta in area urbana, 
con il fine ultimo di incentivarne l’utilizzo. 

 2012: Costituzione delle nuove Agenzie di trasporto:nella razionalizzazione dei 
bacini d’utenza (4 per tutta la Lombardia), Lecco è stato inserito con Varese, 
Como e Sondrio. Le quote delle agenzie TPL sono state definite nel 2012, 
l’approvazione dello Statuto dovrà avvenire nel 2013, con previsione di operatività 
nello stesso anno. 

 

 
REALIZZAZIONE DELLE 
INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO 

 
 
 
 

 
In materia di viabilità, accessibilità, mobilità ed attrattività l’azione regionale è da sempre 
tesa ad incrementare la dotazione infrastrutturale del territorio per facilitare la mobilità 
aziendale e turistica, oltre a far crescere qualitativamente l’offerta di trasporto pubblico e 
servizi correlati. 
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005 – 2006: Lecco-Ballabio (ss.36 dir): È una nuova strada a percorrenza veloce, 

con lunghi tratti in galleria, inaugurata il 24/02/2006, dal costo complessivo di 163 
mln euro. L’arteria ha consentito un notevole snellimento del traffico da e per la 
Valsassina, decongestionando la vecchia provinciale SP.62. 

 2005 – 2006: Svincolo della Val Varrone con la SS.36 e la SP.72: L’intervento 
consiste nella creazione di un’immissione diretta in Valvarrone del traffico della 
SS.36 da e per Milano (costo di circa 9 mln euro). Lo svincolo presso l’abitato di 
Dervio, inaugurato il 27 ottobre 2006, è stato ricavato interamente in galleria ed 
ha notevolmente agevolato il raggiungimento dei comuni della Valvarrone, con 
risparmio sui tempi di percorrenza e conseguente rilancio turistico della valle. 

 2005 – 2009: Infrastrutture prioritarie Le risorse destinate ad opere infrastrutturali 
e di sostegno alla mobilità, complessivamente erogate da regione Lombardia nel 
corso dell’VIII legislatura, ammontano a oltre 647,3 mln euro. 

o Infrastrutture viarie: risorse erogate pari a 26,2 mln euro 
o Navigazione e intermodalità: risorse erogate: 4,3 mln euro 
o Infrastrutture ferroviarie: risorse erogate: 257,6 mila euro 
o Servizio Ferroviario Regionale: risorse erogate 59,5 mln euro 

 2005 – 2009: Collegamento viario Bindo di Cortenova sulla SP.62: È il ripristino 
del collegamento viario della SP.62 in Valsassina interrotto dall’evento franoso del 
1 dicembre 2002 (4,5 mln euro) L’opera, agibile dal 1 agosto 2009, è ricavata 
interamente in galleria sotto il cumulo di frana, con la realizzazione di due rilevati 
paramassi per la difesa della frazione di Bindo in comune di Cortenova. 

 2005 – 2009: Ponte sull’Adda di collegamento SP.72–SR.639: Il nuovo ponte 
“Cesare Cantù”, inaugurato il 13 febbraio 2009, consente di alleggerire il traffico 
sugli altri due ponti localizzati nei comuni di Olginate e Brivio. Al costo 
preventivato si sono aggiunti ulteriori finanziamenti provinciali per l’asfaltatura e 
per le opere accessorie di collegamento con la SP.72 in comune di Olginate, per 
un totale di oltre 9,3 mln euro. 

 2005 – 2009: Viabilità statale trasferita: La provincia gestisce i piani d’intervento 
sulla viabilità trasferita dallo stato alle regioni con D.Lgs 112/98. Annualmente 
Regione Lombardia approva un programma quinquennale di finanziamento degli 
interventi in base alle priorità indicate dalle province. La provincia di Lecco è 
interessata da 3 strade regionali: la SR.341 Briantea (comprensiva della 
diramazione a sud della ex statale 36: SR.341dir), la SR.639 dei laghi di Pusiano e 
Oggiono fino alla provincia di Bergamo e la SR 538 Lecco-Bellagio-Como. 

 2005 – 2010: Lecco Bergamo (SR.639): L'intervento, in 3 lotti, interessa l'asse 
stradale trasferito S.R. 639 nel tratto da Lecco alla provincia di Bergamo. Il 1°lotto 
di superamento del passaggio a livello di Rivabella (circa 9 mln di euro) è stato 
ultimato nell’agosto 2010 con la realizzazione di un sovrappasso sopra la linea 
ferroviaria Milano-Lecco-Sondrio, affiancato da una pista ciclo-pedonale. 

 2005 – 2012: Idrovia dell’ADDA (950 mila euro): L’intervento riguarda il 
ripristino della navigabilità ad uso turistico del fiume Adda. I 2 lotti eseguiti dalla 
conca di Robbiate ad Olginate consistono nel posizionamento di attracchi, 
cartellonistica, nel superamento della conca di Olginate (relativa traversa) e 
nell’asportazione di materiale litoide per il ripristino della via navigabile verso il 
lago di Olginate.  
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 2006 – 2011: Riasfaltatura della SS.36 tra Lecco e Monza: L’ammodernamento 
del sottofondo e del manto d’usura drenante della superstrada, realizzato da Anas 
in vari lotti, ha reso più sicura la percorrenza dell’arteria, soprattutto in occasione 
di condizione meteo avverse. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010 – 2012: Lecco Bergamo – 2°lotto: è stato avviato il 2°lotto della nuova 

Lecco-Bergamo, per 93,9 mln euro (71,6 mln euro di finanziamento statale e 22 
mln euro di finanziamento provinciale), che consentirà l’attraversamento dei 
comuni di Vercurago e Calolziocorte, decongestionandoli dall’intenso traffico 
quotidiano. L’arteria si svilupperà prevalentemente in galleria, innestandosi a 
partire dalla rotonda dopo il sovrappasso di Rivabella, ed emergendo presso la 
frazione Pascolo in comune di Calolziocorte, dove si innesterà lungo la viabilità 
ordinaria che conduce al monastero del Lavello. Il progetto è stato recentemente 
modificato riducendo di 1 m la carreggiata e variandone l’ingresso presso la 
frazione Chiuso di Lecco. 

 2010 – 2012: Lecco Bergamo – 3°lotto: Il 3°lotto, per 36,9 mln euro consentirà il 
completamento della nuova arteria mediante l’allacciamento alla variante di 
Cisano in provincia di Bergamo (in fase di avvio). Il lotto è indispensabile per non 
creare ingorghi facilmente prevedibili nei comuni di Calolziocorte e Cisano 
Bergamasco e per snellire il traffico in direzione della tangenziale di Bergamo. 
Regione Lombardia si sta muovendo nel tentativo di reperire le risorse necessarie 
al completamento del nuovo tracciato della SR 639. 

 2010 – 2012: Autostrada regionale VA-LC-CO: Si tratta di parte del tracciato 
previsto per il collegamento veloce delle province di Sondrio-Lecco-Como-Varese 
con l’aeroporto di Malpensa (1,4 mln euro). La nuova arteria, nel tratto Nibionno-
Albese, consentirà di smaltire buona parte del traffico leggero e pesante che 
attualmente grava sulla SP 342 “Briantea”. Il finanziamento sull’Asse 7 dell'AdP 
competitività per 700 mila euro ha consentito l’elaborazione dello studio di 
fattibilità socio-economica dell’intero tracciato VA-CO-LC. Il forte impegno 
necessario per l’esecuzione dell’intera autostrada dovrà necessariamente 
comportare un partenariato pubblico/privato, con procedura legata ad un project 
financing.  

 2010 – 2012: Viabilità statale trasferita: Le province attuano i piani d’intervento 
relativi alla viabilità trasferita dallo stato alle regioni con D.Lgs 112/98. Dal 2010 
lo stato non finanzia più gli interventi di viabilità trasferita e la Regione compensa 
con fondi propri, assicurati fino al 2014. La provincia di Lecco è interessata da un 
programma di finanziamento quinquennale su 3 strade regionali:  

o la SR.341 Briantea (comprensiva della diramazione a sud della ex statale 
36: SR.341dir),  

o la SR.639 dei laghi di Pusiano e Oggiono fino alla provincia di Bergamo  
o la SR 538 Lecco-Bellagio-Como. Soprattutto nell’ultima sono in corso 

importanti interventi di messa in sicurezza dalla caduta massi e 
dall’esondazione dei torrenti minori che la attraversano.  

 2010 – 2012: SS.36 Galleria Monte Piazzo: Sono in corso di realizzazione da 
agosto 2012 le opere di manutenzione straordinaria sulle 2 canne della galleria, 
che si sposta di 1-2 cm/anno, con previsione di conclusione entro il 2014. 
L’intervento è finanziato all’interno del piano quinquennale oo.pp. 2007/11 
dell’Anas. 
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 2010 – 2012: Peduncolo di Dervio: Opera stradale che consentirà il collegamento 
diretto della SS.36 con la SP.72 del lago, decongestionando l’abitato di Dervio dal 
traffico proveniente dalla superstrada. Il progetto preliminare è stato 
recentemente ridimensionato. Ulteriori modifiche sono in corso da parte della 
Provincia di Lecco per definire direzioni obbligatorie al percorso. Qualora 
dovessero insorgere ulteriori problemi di condivisione del percorso, il 
finanziamento potrebbe essere indirizzato nella realizzazione di altre opere quali 
l’eliminazione del passaggio a livello di Bellano (per agevolare il flusso tra la SP.62 
e la SS.36) e l’ampliamento dello svicolo di Piona della SS.36. 

 2010 – 2012: Polo logistico intermodale di Lecco - Bione: Si tratta di un 
intervento sull’intermodalità ferro/gomma con referente la Società “interporto”, 
costituita da Provincia, Comune di Lecco, CCIAA, Società Polo Logistico 
Integrato del Bione-Lecco Maggianico SpA, RFI e FS Logistica. Il progetto 
elaborato, molto importante per il territorio, è assai costoso (oltre 22,3 mln euro) 
e tuttora privo di risorse per la sua realizzazione. Un primo intervento sull’area 
interessata, concepito in logica integrabile al complesso Polo logistico 
intermodale, è in corso di valutazione per il finanziamento regionale di 600 mila 
euro (bando ASTER). 

 2010 – 2012: Riqualificazione delle linee ffss Monza-Molteno e LC-CO: La 
vecchia iniziativa di elettrificazione delle linee non è più perseguibile per la nuova 
programmazione strategica. RFI sta mettendo a punto un nuovo progetto di 104 
mln euro per l’efficientamento degli impianti in telecomando e la concentrazione 
della gestione delle linee di bacino regionale. Il progetto di potenziamento 
tecnologico prevede anche il rinnovo dei sistemi obsoleti di distanziamento, con 
completa eliminazione del blocco elettrico manuale. 

o Nel sottoprogetto 1 (84 mln euro) sono inserite 2 tratte che interessano la 
provincia di Lecco: Monza-Molteno-Lecco e Carnate-Ponte San Pietro  

o Nel sottoprogetto 2 (20 mln euro), è inserita la linea Calolziocorte-Ponte 
San Pietro e la linea LC-CO, nel tratto da Molteno a Como Albate. 

o Da parte sua TreNord, attuale gestore delle ferrovie dell’alta Lombardia, 
ha ultimato la messa in rete di nuovo materiale rotabile ecodiesel sulla 
linea Lecco-Molteno-Monza, per un costo totale di 62,5 mln euro. 

 
 
 
RISORSA ACQUA 

 
 
 
 

Investimenti relativi alla manutenzione dei bacini idrografici sono distribuiti sui 
principali corsi d’acqua del territorio provinciale e si affiancano agli interventi più 
rilevanti in materia difesa del suolo, studi di bacino e navigabilità delle acque. 
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POLITICHE REALIZZATE 
 

 2005 - 2009: Risorse idriche le linee prioritarie di intervento sono relative 
all’ottimizzazione, gestione e tutela delle risorse idriche lacustri e fluviali (6.4.6.1): 

o Attuazione "Piano straordinario acque", 24 progetti per complessivi 16,2 
mln euro; sono stati erogati 2,4 mln euro per 1 progetto a favore della 
Provincia di Lecco. 

o Attuazione programmi infrastrutturali del Servizio Idrico 
Integrato(6.4.6.8): Finanziamenti alle ATO previsti dall’Accordo 
Programma Quadro “Tutela delle acque e gestione integrata risorse 
idriche”, finanziamenti erogati per 5,1 mln euro per 42 progetti lecchesi. 

 2005 – 2009: Assetto idrogeologico: Al fine di provvedere alla tutela e alla 
riqualificazione dell’assetto idrogeologico lombardo, Regione Lombardia è 
intervenuta nel corso della VIII legislatura in Provincia di Lecco finanziando 46 
interventi per la mitigazione dei dissesti sui Piani FAS, O.M.3258/02, L.267/98, 
L.183/89, L.102/90, L.R.6/73, APQ Alluvioni, ecc., per complessivi 12 mln di 
euro. 

 2006 – 2011: gli Eventi calamitosi del 2002 hanno causato esondazioni e alluvioni 
in provincia di Lecco, Como, Bergamo e Sondrio. Con Ordinanza della 
presidenza del Consiglio dei Ministri 3258/2002 (OPCM), sono stati trasferiti alla 
Regione Lombardia finanziamenti relativi a 6 piani di riparto sugli interventi da 
realizzare. Col 5° piano degli interventi della OPCM sono stati finanziati nel 2006 
in provincia di Lecco 11 interventi nei comuni di Airuno, Colle Brianza, 
Cortenova (2), Galbiate/Garlate, Introzzo, Mandello del Lario, Premana, 
Primaluna, Santa Maria Hoè, e Torre dé Busi, per un totale di 3,6 mln euro. 

 2010 – 2011: gli Eventi calamitosi del 2009/2010 hanno causato esondazioni e 
alluvioni in provincia di Varese, Como Bergamo e Lecco. Con Ordinanze della 
presidenza del Consiglio dei Ministri 3866-3878/2010 (OPCM), sono stati 
trasferiti alla Regione Lombardia finanziamenti relativi a 2 piani di riparto sugli 
interventi da realizzare. Per le spese di prima emergenza anticipate dai comuni, 
sono stati inoltre rimborsati 753 mila euro. Per le procedure di post-emergenza è 
stato, invece, previsto un impegno di 587 mila euro erogato a circa 50 Comuni. 
Col 1° piano degli interventi della OPCM 3878-3866/2010 sono stati finanziati nel 
2010 in provincia di Lecco 12 interventi nei comuni di Ballabio, Barzio, Bellano, 
Cassina Valsassina, Civate, Cremeno, Erve, Introbio, Malgrate, Moggio e 
Primaluna, per un totale di 2,6 mln euro. 

 
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2012: in riferimento al Contratto di fiume Lambro,  

o L’AQST, sottoscritto nel dicembre 2011, interessa le province di Como, 
Lecco, Monza, Milano e Lodi e comporta un patto da 156 mln euro di cui 
82,5 mln euro già disponibili per gli interventi prioritari. Il piano d’azione 
prevede la realizzazione di interventi finalizzati alla tutela ambientale, 
paesaggistica ed idraulica del fiume. La provincia di Lecco è interessata 
dalla messa in opera di vasche di laminazione di Nibionno e Costa 
Masnaga (fondamentali per scongiurare le esondazioni del Lambro a 
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Monza e Milano) e per gli impianti di depurazione di Nibionno e 
Molteno. 

 2010 – 2012: A.d.P.”Difesa del Suolo”: Accordo di Programma tra Regione e 
Ministero dell’ambiente per la programmazione e finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico: è un importante 
accordo, siglato nel 2010, che finanzia interventi di difesa del suolo ed opere di 
manutenzione idraulica per complessivi 224,8 milioni di euro sul territorio 
regionale (77,5 mln del Ministero e 147,3 mln della Regione). La provincia di 
Lecco è interessata da 14 interventi dal costo totale di quasi 13 mln euro, tutti in 
fase di progettazione, tra cui: 

o 7 di manutenzione e regimazione idraulica di torrenti minori (Comuni di 
Barzio, Cassina Valsassina 2, Civate, Erve, Malgrate e Pasturo); 

o 2 di regimazione del reticolo principale in comune di Valmadrera; 
o 1 di messa in opera di barriere paramassi in comune di Varenna; 
o 3 di realizzazione di vasche di laminazione delle piene dei torrenti 

Lambro, Bevera e Gandaloglio (Comuni di Costa Masnaga, Oggiono); 
o 1 comportante opere di manutenzione diffuse lungo il Lambro (tra cui 

Nibionno). 
 2010 – 2012: gli Eventi calamitosi del 2002 hanno causato esondazioni e alluvioni 

in provincia di Lecco, Como, Bergamo e Sondrio. 
o Con il 6° piano della OPCM 3258/2002 sono stati finanziati nel 2011 in 

provincia di Lecco 4 interventi nei comuni di Cortenova (2), Dorio e 
Primaluna, per un totale di 1,9 mln euro. 

o Con le economie derivanti dai capitoli delle calamità degli anni 2000 e 
2002, sono stati finanziati nel 2012 in provincia di Lecco 3 interventi nei 
comuni di Cortenova, Dorio e Premana per un totale di 1,1 mln euro. 

 2010 – 2012: PAI: Con i contributi forniti dagli studi geologici dei PGT, è stato 
aggiornato in progress il Piano di Assetto idrogeologico inerente la regione 
Lombardia e nello specifico della provincia di Lecco. L’aggiornamento è 
propedeutico al recepimento della Direttiva CEE sulle prevenzione di eventi 
alluvionale, che comporterà un ulteriore aggiornamento delle cartografie e la 
predisposizione di piani d’intervento. 

 2011 – 2012: gli Eventi calamitosi del 2009/2010 hanno causato esondazioni e 
alluvioni in provincia di Varese, Como Bergamo e Lecco. 

o Col 2° piano degli interventi della OPCM 3878-3866/2010 sono stati 
finanziati nel dicembre 2011 in provincia di Lecco 4 interventi nei comuni 
di Abbadia Lariana, Bosisio Parini, Civate e Ello, per un totale 400 mila 
euro. 
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VALORIZZAZIONE E GOVERNANCE 
DEL TERRITORIO  

 
 
 
 

Sono state svolte importanti azioni per il governo del territorio attraverso il sostegno 
all’adozione dei suoi strumenti di programmazione, nonché alla tutela e alla 
valorizzazione delle peculiarità locali e alle vocazioni del territorio provinciale.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2000 – 2010: Fondo montagna riferito (LR.10/1998 - L.R.25/2007): Tale fondo 

ha permesso di finanziare numerosi interventi multisettoriali alle Comunità 
Montane Valsassina, Lario Orientale -Valle San Martino, ed al Comune di Lecco. 
In particolare nel periodo 2000-2010 il finanziamento regionale ha raggiunto un 
importo paria a 16,6 mln euro. In particolare 

o Lario Orientale –Valle San Martino: importo complessivo dei progetti pari 
a 21,5 mln euro, fondo montagna pari a 9,1 mln euro 

o Valsassina: importo complessivo dei progetti pari a 14,6 mln euro, fondo 
montagna pari a 7 mln euro 

o Comune di Lecco: importo complessivo dei progetti pari a 590 mila euro, 
fondo montagna pari a 425 mila euro.  

 2005 – 2009: Mappatura e informazione territoriale: Per contribuire allo sviluppo 
di una conoscenza condivisa del territorio Regione Lombardia in provincia di 
Lecco ha: 

o speso circa 78 mila euro per completare i rilievi finalizzati alla stesura della 
nuova carta geologica afferente il territorio provinciale; 

o concesso alla Provincia di Lecco contributi per complessivi 16 mila euro 
per la partecipazione all’Infrastruttura per l’Informazione Territoriale 
(IIT); 

o concesso alle aggregazioni di Comuni contributi per la realizzazione della 
nuova cartografia in formato Data Base Topografico per complessivi 438 
mila euro 

 2005 – 2009: Valorizzazione del territorio (LR.12/2005): Al fine di consentire 
un’efficace attuazione dei disposti della l.r. 12/2005, la Giunta Regionale ha 
intrapreso importanti azioni che hanno prodotto significative ricadute sul territorio 
attraverso misure di sostegno finanziario agli Enti Locali e iniziative di supporto, 
consulenza, formazione e informazione In particolare, in Provincia di Lecco, 
Regione Lombardia ha finanziato: 

o 4 richieste di contributo per la predisposizione dei piani di governo del 
territorio (55 mila euro, anno 2007); 

o 20 studi geologici di supporto al PGT per un totale di circa 80 mila euro; 
o 39 richieste di contributo da parte dei Comuni per l’esercizio delle 

funzioni paesaggistiche per complessivi 63 mila euro; 
o Contributi alla Provincia per la realizzazione della Banca Dati Strumenti 

Urbanistici Comunali per complessivi 49 mila euro 
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 2005 – 2009: Procedure di compatibilità ambientale: Oltre all’attività sulle 
procedure di VIA (Nazionali, Regionali, Legge Obiettivo, Verifiche), che ha visto 
l’avvio sul territorio provinciale di 48 procedure, Regione Lombardia ha 
introdotto una nuova legislazione (in anticipo di oltre due anni rispetto alla 
normativa nazionale), che ha disciplinato le modalità di valutazione ambientale 
dei piani e programmi, dando prima e diretta attuazione alle disposizioni 
comunitarie in materia. 

 2005 – 2009: Politiche regionali sulla montagna: La LR.19/2008 di riordino delle 
Comunità montane ha visto regione Lombardia in prima fila in materia di 
disciplina territoriale, amministrativa e funzionale. Dopo l’espletamento in seduta 
unica della Commissione provinciale, si è concordato politicamente per 
l’accorpamento di alcune Comunità montane, riducendole a livello regionale da 
26 a 23. In provincia di Lecco le determinazioni assunte hanno portato alla 
riduzione a 2 CC.MM. sulle 3 presenti sul territorio, avviando la procedura 
d’accorpamento della Comunità Val San Martino alla Comunità Lario orientale, 
non senza reazioni politiche in merito. 

 2005 – 2011: Contratto di foresta del Resegone: Gli interventi inseriti nel 
contratto sono conclusi per la parte curata da ERSAF, con circa 580 mila euro di 
risorse impegnate: realizzazione dell’agriturismo di Costa del Palio, manutenzione 
della viabilità agro-silvo-pastorale e della rete sentieristica, elaborazione delle carta 
escursionistica del Resegone. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010 – 2012: Con la legge regionale 21 / 2012 Regione Lombardia ha confermato 

la perdita di efficacia dei previgenti PRG al 31/12/2012, qualora i comuni non 
avessero già approvato i nuovi PGT. Il legislatore ha altresì precisato, per i 
comuni divenuti privi di strumentazione urbanistica, gli interventi possibili fino 
all’approvazione del PGT. In provincia di Lecco 44 comuni risultano con PGT 
approvato, i restanti 56 comuni rientrano nella previsioni della citata legge 21. 

 2010-2012: Regione Lombardia, con l’ausilio di Ersaf ed altri enti del Sireg, ha 
avviato un tavolo di confronto dedicato al tema del consumo di suolo, che negli 
ultimi 20 anni ha visto l’intensificarsi dell’espansione antropica, problema questo 
che ha interessato ampiamente anche la provincia di Lecco. La Ster si è prodigata 
a sensibilizzare gli EE.LL. sul problema del consumo e dell’impermeabilizzazione 
del suolo nell’ambito delle procedure inerenti l’approvazione dei PGT. 

 2012: in dicembre è stato avviato il procedimento di approvazione del Piano 
Territoriale Regionale d’Area “Valli Alpine”, che consiste nella valorizzazione 
turistico-ricreativo di un’area comprendente alcune valli della bergamasca e parte 
della Valsassina in provincia di Lecco. L’area lecchese comprende l’altopiano 
valsassinese, costituito da 4 comuni (Barzio, Cassina Valsassina, Cremeno e 
Moggio), in cui lo sviluppo turistico è conciso con uno sviluppo esteso di seconde 
abitazioni. Lo scopo del PTRA, consiste, oltre che nel tentativo di valorizzazione 
e certificazione del patrimonio edilizio, anche nel tentativo di creare altre forme di 
sviluppo turistico di qualità. 

 2012-2015: Con l’approvazione della LR.11/2011 (modifiche alla 25/2007), 
l’accesso al fondo regionale per la montagna avviene mediante la costituzione di 
appositi “PISL per la Montagna” da parte delle Comunità Montane. Per il 
territorio lecchese l’investimento complessivo, di circa 3,75 mln euro, verrà 
distribuito nel periodo 2012-2015 come segue: 
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o Lario Orientale –Valle San Martino: importo complessivo dei progetti pari 
a 4,4 mln euro, fondo montagna pari a 2 mln euro 

o Valsassina: importo complessivo dei progetti pari a 3,6 mln euro, fondo 
montagna pari a 1,7 mln euro 

 2010: Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia – Svizzera: Le attività si 
sono svolte nel rispetto degli obblighi dettati dal Programma per il 2010, con un 
significativo avanzamento fisico e finanziario che ha garantito, tra l’altro, il 
raggiungimento del target di spesa richiesto dai Regolamenti comunitari. 107 
progetti approvati (di cui 91 ordinari, 5 strategici, 11 progetti appartenenti a 3 
Piani Integrati Transfrontalieri - PIT) con un contributo totale assegnato di circa 
71,1 Meuro (pari all’82% del Piano finanziario disponibile sugli Assi – 85,4 
Meuro) e una spesa certificata all’UE pari a circa 9 mln euro. Nelle province di 
Como, Lecco, Varese, Sondrio il Programma ha messo a disposizione più di 40 
mln euro destinati all’attuazione di 60 dei 107 progetti approvati.  

 2012: L.R. 26/2002 - Sviluppo della pratica sportiva. Contributi per interventi 
integrati di sviluppo e prevenzione della pratica sportiva rivolta a target specifici di 
popolazione, attraverso la realizzazione di "progetti speciali" con interlocutori 
istituzionali e non. Nel 2012 sono stati realizzati diversi progetti e iniziative per la 
diffusione della pratica e della cultura sportiva e per il sostegno dello sport 
agonistico e amatoriale non professionista. Non sono ancora disponibili tutti i dati 
definitivi di consuntivo. Tra i progetti maggiormente significativi si evidenziano in 
particolare i seguenti: 

o Convenzione Regione - Coni per il sostegno alle società sportive affiliate 
che si sono distinte per le attività svolte con i giovani under 16 (150 mila 
euro lo stanziamento complessivo a livello regionale) 

o Collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regionale per il sostegno alla 
realizzazione dei Giochi Sportivi Studenteschi e a progetti speciali rivolti a 
studenti e insegnanti, per promuovere i valori dello sport e la conoscenza 
di professioni legate all'ambito sportivo (circa 3 mila euro la cifra indicativa 
del contributo afferente i soli Giochi Sportivi Studenteschi per la provincia 
di Lecco); 

o Progetto "Io tifo positivo" per la diffusione dei valori dello sport e la 
crescita nei bambini di una mentalità sportiva ispirata al rispetto reciproco 
e al tifo non violento (35 mila euro lo stanziamento complessivo per tutte 
le province coinvolte), 120 gli studenti coinvolti per il territorio di Lecco; 

o Sostegno alle attività formative per operatori, tecnici, dirigenti e insegnanti 
svolte dal Coni attraverso la Scuola Regionale dello Sport (edizione 2011-
2012), per un importo di circa 7 mila euro (cifra indicativa del contributo 
per i corsi svolti a Lecco); 

o Collaborazione con il CIP (Comitato Italiano Paralimpico) per lo sviluppo 
di iniziative formative e di sensibilizzazione volte alla diffusione dello sport 
tra i disabili (ad es. Giornata Nazionale dello Sport paralimpico, 
formazione, azioni sportive integrate in un Istituto Scolastico per ogni 
provincia, anche con la fornitura di materiale tecnico a carattere didattico), 
per un importo di circa 40 mila euro (stanziamento complessivo per tutte 
le attività).  
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